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Risposta a La Malfa 
Durissime, le ultime 48 ore, al 

Ministero Commercio Estero. In­
teri uffici mobilitati per riuscire 
a mettere insieme una cifra, un 
dato, un elemento qualsiasi che 
suffragasse l'imprudente afferma­
zione sfuggita ni signor ministro 
La Malfa e pubblicata sulla Voce 
Repubblicana: l'Italia non riesce 
a commerciare con l'oriente per 
colpa dell'URSS e dei paesi a 
nuo \a democrazia, l'Italia espor­
ta verso l'«area socialNta > più 
dì quanto trou riesca a importare, 
l'Italia è creditrice e l'URSS, la 
Cina, le Democrazie Popolari 
non coprono i loro debiti. l'Unita 
aveva detto subito che questa af­
fermazione era falsa. Per cui La 
Malfa e tutti i suoi funzionari 
bau dato por 43 ore la testa al 
muro per riuscire a dimostrare 
che era vera. Ma non ci stino riu­
sciti. Ieri, in un nuovo editoriale 
non filmato della VOCL- Repubbli­
cana, il ministro pacciardiauo del 
Commercio Estero hu dovuto ri­
correre a un trucco: ha aggiunto 
la Jugoslavia ai paesi del mondo 
socialista e di nuova democrazia. 
Siccome adesso ver.-o la Jugo­
slavia facciamo della beneficenza, 
invece che una normali- politica 
di commercio estero, e spediamo 
u Tito circa il doppio delle merci 
che Tito spedisce a noi, ecco che 
La Malfa, fatte le somme, con­
ferma che l'Italia è, in complessa, 
creditrice. Un trucco banale, come 
BÌ vede. Lasci perdere la Jugo­
slavia, l'on. La Malfa, che la Ju­
goslavia è immersa fino al collo \ 
nel mondo imperialista e atlan­
tico. Si attenga alle cifre ufficiali 
date dai bollettini ufficiali del 
suo dicastero, e avrà il quadro 
seguente per l'anno 1951 (in mi­
lioni di lire): 

più elevati, non sarebbe ugual­
mente di estremo vantaggio per 
l'Italia acquistare là le materie 
prime, quando in cambio ci ven­
gono richiesti prodotti finiti che 
darebbero lavoro alle nostre fab­
briche meccaniche, tessili ecc.? La 
differenza sostanziale è questa: 
gli Stati Uniti ci costringono a 
comprare gran parte di ciò che 
ci occorre sul loro mercato, e il 
risultato è che le fabbriche ita-
Ifane chiudono i battenti; la Con­
ferenza di Mosca ci offre scam­
bi che farebbero lavorare le fab­
briche e i cantieri IRI, gli stabi­
limenti tessili di Prato e del set­
tentrione, eccetera, e darebbero 
Innoro a 100.000 disoccupati. 

E' ridicolo che un giornale come 
La Stampa scriva a tutte lettere 
che < la disoccupazione italiana è 
di carattere agricolo y, che riguar­
da la manovalanza non qualificata 
e che quindi le offerte provenienti 
dalla Conferenza Economica In­
ternazionale non risolvcrebl>oro il 
problema. Migliaia di operai qua-
lifìcatUsiini delle Reggiane e del-
Isotta, dell'Ansaldo e della Naval­

meccanica sono lì. in forzata inat­
tività. a dimostrare tragicamen­
te il*contrario. L'on. La Malfa e 
I suoi portavoce si assumano la 
responsabilità, davanti a questi 
operai, di dire « n o i alle nuove 
prospettive aperte dal convegno 
mondiale di Mosca! 

CONTRO LE PRESSIONI DEI DIRIGENTI SATELLITI 

La base dei partiti minori 
è favorevole all'un ila popolare 

Schieramenti comuni del PSDI, del PRI, del PLI e delle sinistre in tutto il frusinate 
I repubblicani romani mantengono fede all'impegno di non apparentarsi con la D.C. 

Con l'affi&Mone dei manifesti che 
dichiarano decadute le vecchie 
Amministrazioni comunali e con­
vocano i comizi elettorali per il 25 
maggio, la campagna elettorale ha 
avuto ieri inizio ufficialo nei due­
mila e più Cunuini del Mezzogior­
no, nelle provn.ee di Ferrara, La 
Spezia, Pescara e Bolzano, e nella 
Va! D'Aosta. Mancano ancora duo 
settimane, tuttavia, al giorno en­
tro il quale debbono essere pre­
sentata le liste dei candidati, ed 
è questo il giorno che vedrà de­
finiti gli schieramenti elettorali e 
segnerà l'inizio della battaglia in 
campo aperto. 

Nel momento attuale, elemento 
caratteristico e di grande signifi­
cato è l'orientamento della base 
dei partiti minori, che avversa 

gran parte del Mezzogiorno e che 
resiste alle pressioni dei dirigenti 
centrali disposti a servire la D.C. 
Esemplare a questo proposito è la 
situazione di Roma, Come è noto, 
l'Unione romana del PRI ha scon­
fessato le trattative in corso tra i 
dirigenti provinciali della D.C. e 
dei tre partiti minori, ribadendo 
la decisione di presentare nella 
Capitale una lista autonoma. La 
stessa decisione è stata solenne­
mente presa, con ima duplice vo­
tazione, dall'assemblea dell'Unione 
socialdemocratica. 

Per soffocare questa chiara vo­
lontà della base socialdemocratica 
e repubblicana, la D.C. ha iniziato 
una vasta manovra e i dirigenti 
satelliti del PRI e del PSDI se ne 
fanno esecutori esercitando una 

l'apparentamento con i clericali in massiccia pressione mille organlz 

nazioni locali dei loro partiti. Una 
riunione drammatica, prolungatasi 
per tutta hi notte, ha avuto luogo 
ieri tra i dirigenti dell'Unione ro­
mana del PRI e i dirigenti nazio­
nali del partito, tra cui Reale. La 
riunione non ha portato a risultati 
concreti, e dovrà essere ripresa. 

A quanto si afferma, Pacciardi 
avrebbe intenzione di spìngere il 
suo intervento fino a sciogliere la 
Unione romana, nominando un 
Commissario col compito esclusivo 
di presentare una lista elettorale 
republicana apparentata con la 
D.C. Allo stesso modo i socialde­
mocratici romani verrebbero co­
stretti a ritornare sulle loro de­
cisioni con una terza votazione, in 
una terza assemblea che dovrebbe 
aver luogo martedì. Ma quest'ope­
ra suicida dei dirigenti satelliti, 

LE ATROCITÀ' DEGLI AGGRESSORI DENUNCIATE DAI GIURISTI DEMOCRATICI 

Bulgaria 
Cecoslovacchia 
Germania Est 
Polonia 
Romania 
Ungheria 
U.R.S.S. 

Totale 
Cina 

Totale generale 

t.n,.» •. 
in Italia 

233 
8.309 

-108 
16.360 

1.822 
4.034 

13.801 

44.969 
4.955 

49.924 

Eiport. 
all'Italia 

447 
8.158 

506 
9.693 
2.310 
4.561 

14.820 

40.495 
572 

41.067 

il che significa che l'Italia ha 
riportato verso questi paesi nel 
1051 meno di quanto non abbia 
importato. L'Italia risulta debi­
trice per 4 miliardi e 474 milioni 
verso l'URSS e i paesi europei 
a nuova democrazia, debitrice per 
8 miliardi e 85? milioni se s i tien 
conto anche della Cina. Il mini­
stro ha detto le bugie, e su affari 
riguardanti il suo specifico ramo. 
Qui non si tratta di carità di pa­
tria o di difesa degli interessi ita­
liani: si tratta di fare una con­
siderazione obiettiva e di vedere 
la realtà com'è. Il guaio è che i 
risultati della Conferenza di Mo-
.M/a hanno fatto salire il sangue 
alla testa ai governanti atlantici: 
e che es«i farebbero carte false 
pur di poter dire che commer­
ciare con il mondo socialista è 
< impossibile > e : svantaggioso >. 

Ma, dirà La Malfa (e la stessa 
co.-a è detta in un autorevole edi­
toriale dell'autorevole Stampa di 
'1 orino), se consideriamo solo 
l'URSS ecco che siamo noi i cre­
ditori! Perbacco, è vero. Nel 1951 
la nostra bilancia commerciale 
con l'URSS presenta un attivo dì 
un miliardo di lire. Dicesi un mi­
liardo. Orrore! II ministro del 
Commercio Estero, divenuto im­
provvisamente così sensibile ai 
nostri crediti all'estero, vorrà pe­
rò ricordare questa inezia: che 
l'anno scorso abbiamo esportato 
in Inghilterra per 88 miliardi di 
lire in più di quanto abbiamo 
importato: in Francia per 34 mi­
liardi in più: in Grecia per 15 
miliardi in più. Vorrà ricordare, 
il La Malfa, che abbiamo on cre­
dito complessivo verso i paesi 
dell'Unione Europea dei Paga­
menti e \er=o l'Inghilterra di 275 
miliardi e mezzo di lire. Questo . , , , . . „ 
In ha detto InL \jt Malfa il oi* ««Metta riforma burocratica, 
io na eletto lui, La >i a ita, il -1 v r e b b e p r o d u r r e ^ autentico sov-

dinanzi alla -VVertimento nell'organizzazione del 
. , .pubblici uffici, in modo da trasfor-

meccanismo economico <occiden- l r n a r e la burocrazia in uno « r o ­
t a l o in cui il nostro governo si {mento di corruzione politica. L'in-
è lasciato ingabbiare funziona;novazione principale consiste nel-
così bene ed è cosi vantaggioso'la definizione della figura giuridi-
per noL che questa colossale m a s - c a «Sei funzionario il quale non sa-
sa di crediti, nott riusciamo a > à più considerato funzionano 
farceli pagare. :««»«ale» ma funzionano «del go 

Di fronte a una simile situa-

900 coreani cosparsi d i benzina 
ed arsi vivi da i soldati americani 

La relazione della Commissione - Schiacciante documentazione sulla guerra batteriologica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 10. — E' stata resa 
pubblica ieri la relazione stesa 
dalla commissione dei giuristi 
democratici che hanno recente­
mente condotto, per conto della 
loro Associazione Internazionale. 
una inchiesta sui crimini com­
messi dogli aggressori statuni­
tensi in Corea. 

Il rapporto è corredato da una 
dettagliata documentazione, • rac­
colta in 60 pagine dattiloscritte. 
che costituisce, nella sua termi­
nologia giuridica, un drammatico 
atto di accusa. La commissione 
precisa di essersi preoccupata 
soprattutto, pur avendo avuto 
cura di esaminare attentamente 
tutti i crimini commessi dagli 
statunitensi, di svolgere una in­
chiesta approfondita sull'impiego 
delle armi batteriologiche. 

Il primo dei sette capitoli di 
cui il documento è composto si 
richiama alle origini della guer«-
ra e, sulla base dello Statuto 

dell'ONU. esamina due elementi 
essenziali che condannano an­
che dallo stretto punto di vista 
giuridico l'aggressione americana 

1) La violazione della Car­
ta di San Francisco compiuta 
dagli Stati Uniti intervenendo 
negli affari interni di uno Stato 
sovrano; 

2) L'intervento di truppe a-
mericane in Corea — ordinato 
come è noto — da Truman pri­
ma ancora che l'ÓNU avesse pre­
so atto ed in seguito auto­
rizzato (illegalmente) l'aggresio-
ne stessa. 

Il secondo capitolo del docu­
mento si occupa diffusamente 
della guerra batteriologica sca­
tenata dagli americani. I giuri­
sti testimoniano che gli insetti 
sono stati trovati in 169 province 
della Corea del nord, e che essi 
appartenevano, in molti casi, a 
specie mai conosciute in Corea. 
Molti di essi sono stati trovati 
lontano dalle abitazioni, mentre 
è universalmente noto che mo-

Gli statali respingono 
la riforma Lucifredi 

Convocato il direttivo òVHt Federatateli — Il pro­
getto tende ad asservire i fuzionari alla politica d. e. 

Uno scalpore vivissimo hanno su­
scitato tra i funzionari delle am­
ministrazioni dello Stato le rivela­
zioni pubblicate dal « Paese » (e 
non smentite dal governo benà 
confermate dall'agenzia clericale 
- Ari >) sullo scandaloso schema le­
gislativo sul nuovo stato giuridico 
del personale di gruppo A. 

Lo schema, elaborato eotto la 
guida del vicepresidente del Con­
siglio Piccioni dall'on. Lucifredi, 
sottosegretario incaricato della co-

riforma burocratica, do-

marzo scorso, 
Commissione della Camera. E il 

zwttc in cui luì. La Malfa, si è 
andato a cacciare ed è andato a 
cacciare (purtroppo) l'Italia. le 

Erospettive di ripresa degli scara-
i verso est- apertasi a Mosca, 

avrebbero dovuto essere raccolte 
con soddisfazione dal responsabi­
le del nostro commercio estero e 
dai suoi portavoce. Macche. 
Stampa e Voce Repubblicana, 
unanimi, ricercano tutti* i cavilli 
possibili. Ritirano fuori, ad esem­
pio, la storia dei prezzi interna­
zionali che, a sentir loro, sareb­
bero molto più alti per le merci 
provenienti dai mercati orientali. 

Ma nessuno di loro c i sa spie­
gare perchè compriamo grano ca­
nadese, quando il grano canadese 
costa di più di quello ungherese; 
o perchè compriamo grano ar­
gentino, quando il grano argenti­
no costa molto di più e di quello 
ungherese e di quello sovietico; 

verno », e sarà cosi sottoposto al­
l'arbitrio del potere politico. 

Nei primi dei ventisei articoli 
del disegno legislativo il personale 
civile delle carriere direttive del­
le Amministrazioni dello Stato si 
dichiara costituito dai dirigenti e 
dai segretari (i dirigenti sono sud­
divisi nei seguenti gradi: direttore 
generale, direttore capo divisione. 
capo sezione); sono classificate 
« direttive » le carriere ammini­
strative, tecniche e tecnico-econo­
miche per le quali è richiesto il 
diploma di laurea o titolo equipol­
lente. L'articolo 2 afferma che il 
direttore 'generale coadiuva il mi­
nistro «in base alle direttive dallo 
stesso impartite Dell'assicurare la 
conformità dell'azione amministra­
tiva all'indirizzo generale del Go­
verno ». 

La carriera sarà consentita solo 
a chi offra determinate garanzie e 
perfino i concorsi saranno subordi­
nati al giudizio favorevole del Con­
siglio d'Amministrazione; inoltre ai 
concorsi saranno ammessi non solo 

o perchè compriamo carbone bel- i cembri J ^ ^ £ * ^ ° « % " « 
r t__.« J „ U „ r j .™«ni« n^~ anche gli estranei che siano in poa-

ga e carbone della Germania oc- . ^ d e j ^ìi pnvìgtL r £ £ 
eidentalc, quando il carbone pò- d e n t e c n e i n to, ^ ^ ,„„,,„ s i 
lacco costa nettamente meno 'favorisce l'immissione di elementi 

E dato e non concesso che p e r l ^ abbiano acquistato particolari 
alcune materie prime i prezzi BUI 'meriti politici, st citpaaono i dt-
taercati onestali nano va poca tHtt Uà aaaftjatu «at «aatanaal ai 

decenni di servizio. Per la nomina 
a capodivisione il Consiglio di Am­
ministrazione ha poteri insindaca­
bili, e viene esclusa l'antica garan­
zia del ricorso al Consiglio di Sta­
to. La scelta dei funzionari desti­
nati all'avanzamento avverrà at­
traverso la valutazione dell'attivi­
tà passata integrata da un non me­
glio definito « colloquio di caratte­
re pratico » con i massimi dirigen­
ti dell'Amministrazione. 

Infine il progetto d. e prevede 
un ampio diritto di < licenziamento 
per scarso rendimento » nei con­
fronti di qualunque funzionario, 
anche dopo anni e anni di servizio 
lodevolmente prestato, e sempre a 
giudizio insindacabile dell'onnipos­
sente Consiglio d'Amministrazione; 
il governo dal canto suo potrà in 
qualsiasi momento modificare a suo 
piacimento gli attuali organici e 
trasferire i funzionari da un posto 
all'altro. 

In tale situazione ed in relazio­
ne alle immediate iniziative prese 
da numerosi funzionari romani, le­
gittimamente indignati, la Segre­
teria della Federstatali ha invitato 
tutte le istanze della organizzazio­
ne sindacale ad appoggiare con la 
massima decisione le iniziative 
stesse. La Segreteria delia Feder­
statali ha inoltre deciso la convo­
cazione urgente del Comitato di­
rettivo nazionale, allargato alle se­
greterie dei Sindacati nazionali e 
ai Segretari delle principali Fede­
razioni provinciali. Una lettera è 
stata anche inviata dalla Segrete­
ria alle Organizzazioni degli statali 
della CISL. della UIL, dei Sindacati 
autonomi e alla DIRSTAT (Asso­
ciazione dei funzionari di grup­
po A). ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ 

Vittoria dei governativi 
sugli insorti boliviani 
LIMA. 10. — Una toasroisalone 

della radio bonvians, Intarcattata a 
Luna, s a raso roto oggi eh* la ri­
volta «antro il Governo •a l i ta» «al 

é 

sche, pulci, cimici vivono in l i ­
nea generale ai margini delle 
stesse. Parte di essi sono stati 
rinvenuti sul fiumi gelati, sulla 
neve, sull'erba, tra le pietre, 
mentre durante l'inverno, 1# penti ed incendiarie. 
temperatura della penisola co­
reana, costantemente sotto zero, 
rende impossibile la vita a m o ­
sche, pulci, cimici, ragni e altri 
insetti, a maggior ragione qua­
lora essi si trovino all'aperto. 

Tra gli insetti rinvenuti si 
sono trovati, raggruppati insieme 
nello spazio di un metro qua­
drato, tipi disparati che in con­
dizioni normali non avrebbero 
potuto coesistere, come ad esem­
pio mosche e ragni. Il 23 feb­
braio 1952. nella provincia di 
Fena sulle montagne del distret­
to di Suksun, vennero rinvenuti 
mosche e pesci in avanzato sta­
to di decomposizione. I pesci ap­
partenevano ad una specie sco­
nosciuta in Corea 

Il terzo capitolo è dedicato al­
l'impiego dell'arma chimica con­
tro la popolazione civi le corea­
na. E' emerso ad esempio che, 
durante il bombardamento del 
6 maggio 1951, nel distretto di 
Nam Fo, tre aerei del tipo B 29 
lanciarono sulla popolazione 
bombe a gas. Le vitt ime furono 
1.379, delle quali 480 morirono 
all'istante per soffocamento e 647 
rimasero avvelenate dal gas. 

Agli eccidi in massa è dedi­
cato il quarto capitolo. Traiamo 
a caso uno dei raccapriccianti 
esempi riportati dalla commis­
sione, in base al le testimonianze 
di sopravvissuti. A Sin Con (cit­
tà che è rimasta sotto il dominio 
statunitense dal 17 ottobre fino 
al 7 dicembre 1950 e che ha per­
so negli eccidi perpetrati dagli 
americani 35.383 cittadini di cui 
19.149 uomini e 16.234 donne) il 
18 ottobre del 1950 vennero arse 
vive, per ordine del comandante 
americano della piazza, 900 per­
sone, tra le quali 300 donne. Ha 
diretto l'eccidio lo stesso co ­
mandante americano a nome 
Harrison 

Fatte scendere in una fossa le 
vittime, completamente nude. 
costui ordinò ai suoi uomini di 
cospargerli di benzina e appic­
care loro II fuoco. Coloro che 
tentarono la fuga vennero fred­
dati dalle raffiche dei fucili mi ­
tragliatori. Il testimone che ha 
narrato alla commissione il fatto 
ha assicurato che il comandante 
americano ha ripreso con la sua 
macchina fotografica i momenti 
più drammatici di questo eccidio. 

I bombardamenti aerei sulla 
popolazione civile occupano il 
quinto capitolo della relazione 
dalla quale si può rilevare, ad 
esempio, che la capitale della 
Repubblica Coreana, che prima 

della guerra contava 464.000 
abitanti, al 31 dicembre non ne 
contava più che 180 mila. 

Su 80 mila case, 64 mila sono 
state distrutte da bombe dirom-

II sesto ed il settimo capitolo 
Bono rispettivamente dedicati 
alla distruzione dei beni civili e 
alle conclusioni della commis­
sione che. sulla base del codice 
internazionale di Norimberga e 
nelle convenzioni di Ginevra e 
dell'Aja hanno precisato giuri­
dicamente i crimini in cui sono 
incorsi gli Stati Uniti 

AMLETO BOCCACCINI 

Ricorso p e r la Fo r t 
BOLOGNA. 10. — L'avv. Giovan­

ni Manico, difensore di Caterina 
Fort, ha oggi dato comunicazione alla 
cancelleria della Corte di Assise di 
Bologna, che presenterà ricorso mo­
tivato. non appena ne avrà cono­
sciuto il contenuto, contro la sen­
tenza emessa i»*ì 

che è m sostanza diretta a sfa­
sciare i propri partiti nell'interesse 
clericale, urta contro una realtà 
di fatto che ncxsuno ha il potere 
di mutare. La resistenza dell'Unio­
ne romana del PRI, come quella 
dei socialdemocratici, riflette la 
volontà della base, ed è presumi­
bile — si rileva negli ambienti 
politici — che eventuali liste ma­
nipolate al vertice e apparentate 
con la D.C. non riceverebbero i 
voti di gran parte dei repubbli­
cani e dei socialdemocratici roma­
ni. Per ciò che riguarda 1 social­
democratici, si sa anzi per certo 
che una lista autonoma verrebbe 
in ogni caso presentata dalla si­
nistra del partito, capeggiata da 
Andreoni. 

Se tale è la situazione a Roma, 
notizie non differenti continuano a 
giungere da tutte le regioni me­
ridionali. La spinta della base è 
cosi forte che a Sassari, per esem­
pio, l'intervento della Direzione 
centrale del PRI non hn potuto 
spingersi lino a sconfessare la de­
cisione presa dei repubblicani lo­
cali in favore di una lista civica 
che raggruppi gli altri partiti de­
mocratici e le sinistre, ma si è 
limitata a « sconsigliare.. una tale 
iniziativa, la quale è invece con­
fermata. Alle notizie giunte nei 
giorni scorsi sui larghi schiera­
menti unitari realizzati in Sarde­
gna, in Calabria, in Umbria, nelle 
Puglie, altre se ne aggiungono ora 
dal Lazio e in particolare dalla 
provincia di Prosinone, a testimo­
niare che la considerazione degli 
interessi popolari prevale, alla ba 
se, sugli intrighi e le faziose im 
postazioni dei dirigenti clericali e 
dei satelliti. Il largo schieramen-
lo che si 6 determinato a Frosi 
none città, trova eco ad Alatri, 
ad Anagni, nei comuni minori del­
la provincia, in tutto 11 Cessinate. 
Ad Alatri lo schieramento popo­
lare raggruppa forze che vanno 
dall'estrema sinistra ai liberali, ai 
rocialdemocratici, ai repubblicani. 
Ad Anagni la lista popolare è ap­
parentata con esponenti socialde­
mocratici • repubblicani, mentre 
le liste con i simboli ufficiali del 
due partiti minori si presentano 
autonome dalla D.C. A Paliano 
come ad Aquino la D.C. è isolata 
mentre un blocco comune riuni­
sce tutti i partiti democratici com­
presi repubblicani e liberali. Nel 
Cassinata liste unitarie di rinasci­
ta si contrappongono alla D. C 
isolata e spesso divisa da lotte 
intestine, come a Ceprano (e an­
cora ieri, da Fano, è giunta no-

(Contlnaa la 9. pagina S. aoloaaa) 

L'appello della CGIL 
n r l i rinascila tei mezzomarpo 

La Confederazione Generale Italiana del Lavoro, a con­
clusione dei lavori del Convegno delle Camere del Lavoro 
meridionali per il rispetto dei contratti di lavoro e delle 
leggi sociuli tenutosi a Napoli il 4 e 5 aprile sotto la presi­
denza della Segreteria della C.G.I.L. e con la partecipazione 
delle Federazioni Nazionali di categoria, lancia il seguente 
appello ai lavoratori del Mezzogiorno e delle Isole: 

Mentre nelle campagne e nelle città del Mezzogiorno i 
lavoratori lottano per la terra, per il lavoro e per un mi­
gliore tenore di oita, la C.G.I.L. rinnova solennemente lo 
impegno di contribuire con tutte le sue forze alla realizza­
zione dei princìpi fissati nella Carta Costituzionale: il diritto 
al lavoro, il diritto ad una giusta retribuzione, il diritto 
all'assistenza, il diritto all'esercizio delle libertà democra­
tiche e sinducali. 

La C.G.I.L. considera intollerabili per un paese cioile 
le condizioni attuali dei lavoratori del Mezzogiorno e ricon­
ferma la linea di lotta dell'organizzazione sindacale per 
migliorarle, cancellando ogni condizione di inferiorità, ogni 
ingiustizia ed ogni illegalità. 

I.u C.G.I.IJ. è convinta clic il mancato rispetto dei salari 
pattuiti e l'evasione delle leggi sociali contribuiscono sensi­
bilmente ad aggravare la povertà del mercato meridionale 
a danno delle masse pojwlari e dei ceti commerciali e pro­
duttivi. Essa ritiene pertanto indispensabile una energica 
azione per il rispètto dei contratti e l'osservanza delle leggi 
del lavoro. A questo fine rivolge un invito alle altre orga­
nizzazioni sindacali per una comune azione diretta al rag­
giungimento dei seguenti obiettivi: 

Sia difesa e sviluppata l'economia del Mezzogiorno con 
misure adeguate contro la politica di rapina dei gruppi 
monopolistici e con provvedimenti a favore dell'artigianato 
alleggerendo la pressione fiscale, ponendo a carico dello 
Stato i contributi previdenziali e con agevolazioni nel credito 
e nel rifornimento delle materie prime: 

— Sia garantita a ciascun lavoratore, intellettuale e ma­
nuale, una occupazione sicura; 

— tutti t rapporti di lavoro siano regolati da contratti 
collettivi; 

— tutti i contratti di lavoro siano rispettati integralmente; 
— una giusta retribuzione sia assicurata a' fun*i attra­

verso l'aumento dei salari e degli stipendi; 
— i/ lavoro sia equamente distribuito mediante un collo­

camento imparziale e democratico; 
— sia rispettato Yorario di lavoro stabilito dalle leggi e 

dai contratti; 
— si combatta efficacemente contro gli infortuni e le 

malattie applicando le leggi sociali a tutela della oiia e 
della salute fisica dei lavoratori e delle loro famiglie; 

— sia assicurata una pensione decorosa a tutti i lavo­
ratori oecchi ed invalidi; 

— ud ogni lavoratore disoccupato sia pagato ti mséìdio 
adeguato per tutta la durata della disoccupazione; 

— ai figli dei lavoratori sia consentita la frequenza sco­
lastica, l'istruzione professionale e rapprendistato; 

— sia difeso per tutti i lavoratori il diritto di orga­
nizzarsi e di lottare per il miglioramento delle loro condi­
zioni professionali economiche e sociali; 

— i Comuni e le Provincie siano strumenti democratici 
per il progresso e la rinascita del Mezzogiorno e delle Isole. 

I^a C.G.I.L. invita i lavoratori a rafforzare i loro Sin­
dacati e le loro Camere del Lavoro per sostenere con energia 
le lotte necessarie per l'elevazione del loro livello di vita, 
condizione indispensabile per la Rinascita del Mezzogiorno 
ed a mobilitare attorno ad esse tutti gli uomini onesti che 
vogliono rispettata la dignità del lavoratore e del cittadino 
nel progresso sociale e nelle opere di pace e di benenme. 

Per il Lavoro, per la Pace e per la Rinascita. 
Giustizia per U Mezzogiorno e le Isole? 

'a tenfodtraztrat Gentrate 
Italiana alai Laverà 

1IJ/ALB4 •»• IKKI DA QUATTRO €11 ORMA MOTI 

Il calciatore Scarabello ritrovato 
legato e imbavagliato in un fosso 
11 drammatico racconto del nostro inviato che ha partecipato alla scoperta - Un ammiraglio impli­
cato nella vicenda? - Il rapito e la Silvi, arrivati a Roma, sono ripart i t i per ignota destinazione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LIVORNO. 10. — Luigi Scarabello, 
ex-giocatore della nazionale di calcio. 
attuale allenatore della squadra 
della Spezia e marito della nota at­
trice cinematografica Lilia Silvi, è 
stato trovato ieri notte tegolo e im­
bavagliato in un fossato sito in lo­
calità e semaforo », nei presti di 
Livorno. 

Questa scoperta ha concluso ta 
prima fase di una dette più miste­
riose e strane incende deoU ultimi 
tempi. Da una settimana infatti cir­
colavano voci contraddittorie e fan­
tasiose sulla scomparsa dello Scara­
bello. Dopo esser stato mto nel 
pomeriggio di domenica scorsa sul 
campo sportivo di Empoli, il noto 
calciatore non orerà più dato noti­
ne di sé. La moglie Lilia Silvi, par­
tita improvvisamente per Fisa si era 
chiusa in un ostinato silenzio rifiu­
tandosi di fornire qualsiasi spiega­
zione. A questo punto nacque ti so­
spetto che sotto tutta questa faecen-
da si nascondesse una trovata pub­
blicitaria del marito perchè Lilia Sil­
vi sta interpretando un « film. U cui 
titolo dovrebbe essere appunto c/1 
marito scomparso* oppure «Ho per­
duto mio marito ». 
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// dito nell'occhio 
Aw«fi i r« «Icaro 

Ad un gruppetto di pittori « scul­
tori nei gìomi «corsi è stato rivolto 
in Vaticano un profondo discorto 
tuU'etUUca m un augurio per a lo-
ro^oooeiifrc artistico. _ 

Spaiamo cfk* a costoro vada a 
Itnire un par meglio che non ad al­
cune soaadre di calcio venute in 
trasferta nella Capitale. 
Il fammm sia* i l a n i a 

L'ultima arma segreta /rancata 
contro «na eventuale invasione rus­
sa è stata svolata: mi tratta di urna 
nuova uniforma por le amUlmrta, 
La W O M •wJ*Jian tnverraia (ga-

ÌCO beige) è particolarmente at­
traente e probabilmente farà au­
mentare gli arruolamenti. Si tratta 
di una giacca attillata sopra una 
gonna elegante € corta quanto ba­
tta a lasciar vedere con soddisfa­
zione le gambe, e un berretto tìpi­
camente francese. E* facile compren­
dere ehm ì atornalùti presenti alta 
prima «scita del modello (Henri 
Crced, presentato dalla brunetta De­
nise Porte 22 anni) sono rimasti 
subito estasiati, Denise ha detto eh* 
la nuova uniforme è comoda e pra­
tica, e da un tono di eleganza an­
che od «sia uniforma. 

(DaU'Aaawata amarteana U. P.) 

Ecco come si è giunti alla scoper­
ta dello Scarabello, scoperta di cui 
sono stato il fortunato autore insie­
me con un altro collega della « Gaz­
zetta di Livorno », Giuseppe Rossel­
li e con due giornalisti milanesi, 
Luciano Palomba e Franco Fedeli. 

In quattro ci siamo sguinza­
gliati fra Pisa e Livorno non tra­
scurando di fare il giro anche di 
tutti gli alberghi delle due città o 
nei pressi di esse; era stato visto. 
per l'ultima volta, infatti, m piaz­
za Cavour a Livorno alle ora Z2J0 
di domenica. 

La macchina doveva essere o e 
Pisa o a Livorno. La cercammo e la 
trovammo nel pomeriggio di ieri a 
Livorno presso 'il parcheggio del 
Grand Hotel Astoria, m via Bicaso-
IL & una 1*90 color verde oliva tar­
gata Spezia 7757; avvertimmo la po­
lizia che piantonò la macchina. 

In seguito al ritrovamento della 
macchina pensammo che lo Scara­
bello non dovesse essere lontano. 

Continuando le nostre indagini. 
Specialmente negli alberghi, incon­
trammo nel Bar Bristol un tipo, che 
sembrava ubriaco. Si trattava di un 
noto contrabbandiere non italiano. 

Chiacchierando con lui della scom­
parsa di Scarabello, gh chiedemmo: 
e Ce di mezzo un po' di contrab­
bando? Boba grossa, armi, benzina. 
tabacco? ». 

Lui non ha ni confermato né ne­
gato e ci ha detto: < per avere una 
risposta a queste cose bisognerebbe 
che andaste a Mantenero ». 

€ perchè a Montenero? Che Ce? ». 
« Beh. insomma, ari ivedervi ». E 

a ha improvvisamente lasciato. 
con l miei colleghi starno andati 

alla • Gazzetta di Livorno » e d sia­
mo messi « discutere sullo strano 
comportamento del contrabbandiere. 

Fu qui che « n collega ci disse di 
aver ricevuto <m albergo un* tele­
fonata anonima. Il misterioso infor-
motore gh aveva detto: 

* Guardi, se lei va netta zona di 
Montenero può morsi che combini 
qualche cosa come giornalista ». 

Mentre stavamo discutendo è squil­
lato U telefono neu ufficio dei gior­
nale dote eravamo ri«»ift 

echi parla?9 ei si chiede. 
• Il giornale La Gazzetta ». 
« Se volete scarabello è al sema­

foro di Montenero*. E il ricevitore 
viene attaccato. 

« Ci stanno prendendo in giro » ci 
diciamo. Tuttavia decidiamo di par­
tire subito. 

Lasciamo Livorno alle 1.3S di que­
sta notte a bordo di una Topolino. 
Dopo chilometri di ascesa abbiamo 
raggiunto il Passo di Montenero. 
Abbiamo lasciato Vanto dinanzi a un 

L'ex calciatore Scarabei!* 

piccolo edificio e ci siamo inoltrati 
a piedi per un accidentato sentiero. 
Abbiamo percorso quasi due chilo­
metri tenza incontrare una essa. Ad 
un certo punto il sentiero finisce. 
S* tutta boscaglia e si proceda ora 
a stento ella ricerca di un mitro 
sentiero. Solo dopo àstei minuti buo­
ni riusciamo ed uscire dal fitto del 
bosco e ritrovare uno scosceso sen­
tiero. procediamo oltre; svoltiamo a 
destra, poi a sinistra, poi nuova­
mente a destra fino a un fabbrica­
to in rovina: ii semaforo. Gridiamo 
m mfuarcmgoia: •ScermbeBol * * r a - | 

~ a. q riamomU 1 —lailn, Oauvlc 

miniamo ancora e ripetiamo il gri­
do. Ad un tratto ci sembra di sen­
tire un lamento, quasi un rantolo. 
Da dove proviene? Nell'oscurità scor­
giamo un fosso profondo e largo: 
qualcosa si muove nel fondo: è un 
uomo legato e imbavagliato. 

Scendiamo, liberiamo l'uomo dal 
bavaglio: è Luigi Scarabellot 

Lo hanno legato bene: occorreran­
no almeno venti minuti per liberar­
lo delia corda che gii avvolge stretta­
mente I polsi e quindi passa attorno 
al corpo, le caviglie. Scarabello sem­
bra tornare ora in sé; ci guarda con 
occhi smarriti e: echi siete?» chtede 
con voce debole. 

• Giornalisti; $ta' tranquillo %. 
e Portatemi via. Qui c'è ancora pe­

ricolo per tutti». 
Poi subito chiede notizie della 

moglie, delle bambine; chiede sa 
nessuno ha fatto loro del male. 

Lo rassicuriamo: e Ma chi ti ha 
portato fin qui?», chiediamo. 

e lo non to so. Non ricordo. An­
diamo via di qui. Aiutatemi a uscire 
e portatemi da mia moglie». 

L'ex calciatore appariva stremato: 
pallido con la barba incolta, ha i 
polsi e le gambe arrossati per gli 
stretti legacci e xxnte forti dolori 
alla testa per l colpi ricevuti. A fa­
tica lo trasportiamo netta macchina 
e in venti minuti raggiungiamo Li­
vorno. Dove portare Scarabello?. ci 
chiediamo. Sono le quattro del mat­
tino e a poveretto ha bisogno di ri­
focillarsi, di riscaldarsi, di farsi vi­
sitare da un medico. Finalmente de­
cidiamo di portarlo a casa mia, nella 
periferia della città. 9« i lo assistia­
mo 7o meritalo a letto, lo confor­
tiamo. 

Cerchiamo ora di sapere pa/tfco-
fari sul rapimento e ScermbeBo rac­
conta: 

e Domenica sera, a Pisa, non tro­
vai aBMZbergo dei cavalieri, la per­
sona con la quale avevo appunta­
mento. Trovai, comunque, un tele­
gramma eoi quale ari ai turttara « 
recarmi a « ion io , al riatoranc* 
Assona n. 
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A C Q U I S T A ANCHE TU 
UNA CARTELLA DA 1 0 0 di Roma P E R S O S T E N E R E LA 

CAMPAGNA ELETTORALE! 

LEGGETE, O QUIRITI, E GODETE... 

Salvatore bifronte 
nei comizi viter 

Mentre a Roma piangeva miseria, fuori afferma di 
aver «trasformato la Capitale» — Che Sindaco! 

assumendo una faccia sorriden­
te e un tono di chi sa quello che 
ha fatto — ha detto: «Noi (cioè 
lui) abbiamo dato acqua ai cit­
tadini e si è costruito in Roma 
più che in qualsiasi altra città 
europea. Roma può dirsi vera­
mente trasformata ». E i buoni 
d. e. viterbesi hanno battuto le 
mani, convintissimi. 

Inoltre il nostro eroe, non ha 
esitato ad affermare che « non ha 
faticato prr le questioni normali 
(e come poteva se non ha fatto 
nulla?) ma quasi esclusivamente 
per evitare che gli avversari si 
servissero del Consiglio comuna­
le come di un arengo di propa­
ganda comunista ». 

Con la quale affermazione, 
Rebecchini ha tenuto cosi a pre­
cisare che chiedere case per i ca­
vernicoli, la sistemazione sùra~< 
dale e dei servizi pubblici signifi­
ca fare « propagando comuni»*a ». 
E i d. e. viterbesi hanno assen­
tito. 

Chi si accontenta gode. 

Pochi romani, purtroppo, co­
noscono il Sindaco Rebecchini 
nell'esercizio delle proprie fun~ 
zioni. La sua ostilità ad intratte­
nersi con delegazioni di cittadini 
e la tarda ora in cut per quattro 
anni é stato convocato — nono­
stante il parere contrario del 
Blocco del Popolo — il Consiglio 
comunale, hanno consentito solo 
ad una esigua schiera di insonni 
di conoscere l'uomo che, pur­
troppo, ha retto dal 1947 al 1951 
le sorti di Roma. Un uomo (omis­
sis) che — ogni qualvolta veni­
vano in discussione i problemi 
fondamentali della città e le ne­
cessarie misure per risolverli — 
cominciava a piagnucolare il so­
lito e melenso discorsetto degli 
v amici miei, voi conoscete lo sta­
to delle finanze capitoline; più di 
questo non possiamo fare, accon­
tentatevi » oppure quello del 
« amici miei, proprio non possia­
mo; certo il problema è impor­
tante ma fino a quando non ci sa 
rà la legge speciale non siamo in 
grado di stanziare nuovi fondi ». 
Tali trite argomentazioni, Rebec­
chini per quattro anni le ha HM 
petute fino alla nota e per ogni 
questione; sia che si trattasse del­
l'illuminazione pubblica, sia che 
si trattasse di pavimentazione 
stradale, sia che si trattasse di 
case, sia che si trattasse di ero­
gazione del gas, dell'acqua o del­
la luce. 

Ed era con queste espressioni 
che l'ing. Solcatore Rebecchini ha 
chiuso anche l'ultima seduta del 
Consiglio comunale. «Amici miei 
— disse — speriamo che tale se­
duta venga convalidata dal Pre 
fatto, altrimenti non ci riuniremo 
più ». Ed è stato cosi che è deca-* 
duto dal tuo mandato lasciando 
indiscusse 130 deliberazioni, 88 
interrogazioni, 15 interpellanze, 
14 mozioni. 

Ieri, però, abbiamo scoperto 
che Rebecchini ha anche un'al­
tra faccia; che Rebecchini è bi 
fronte. 

Parlando a Viterbo ad un grup­
po di amministratori democristia­
ni, il Sindaco fallito di Roma 

A CHI PENSATE? 
quando: 

entrate in casa 
cucinate 

mangiate 
bevete 

accendete la luce 
telefonate 
N O N LO SAPETE? 
Ve lo dirà fra breve Riccardo Longone 
nella sua inchiesta su Roma e i romani 

Fatelo sapere anche agli altri 
O r g a n i z z a t e la d i f f u s i o n e ! 

ECCO L'UNICA «OPERA DEL REGIME)) NEL VECCHIO RIONE 

Andreoli, pro-sindaco trasteverino 
ha dato a Trastevere un vespasiano 

Solo 3200 bambini su 6500 possono frequentare le scuole comu­
nali - Una inchiesta dell* U. D. L - Il broncio di Gioacchino Belli 

PER VENDITA DI SALE A PREZZI MAGGIORATI 

350 mila lire " guadagnate. 
da un candidalo sindaco d e 

Si tratta del comm. Tanzi, presidente del Consorzio Agrario e direttore 
della Coltivatori Diretti di Frosinone - Il P.M. chiede Varresto immediato 

Un imputato di eccezione s i è 
seduto sul banco degl i imputati 
davanti al Tribunale di Frosino­
ne. Si tratta del comm. Giovanni 
Amedeo Tanri, presidente de l Con­
sorzio Agrario Provinciale nonché 
direttore de l la bonomiana Colt iva­
tori Dirett i e candidato-s indaco 
del la Democrazia Cristiana per il 
comune d i S. Giovanni incarico. 

Ne l la sua qualità di presidente 
del C A P , e g l i è imputato de l la v e n ­
dita d i circa 900 quintali di sale 
pastorizio • prezzo maggiorato, e 
cioè a l ire 3.000 il quintale anziché 
a l ire 2.300 come stabil ito per leg­
ge. T a l e maggiorazione ha procu­
rato u n i l lec i to ut i le d i circa tre -
centoclnquantamila lire, ma è stata 
denunciata dal Comando Guardie 
di Finanza. 

Difeso d a l l ' a w . Ottone Imperi, 11 
comm. Tant i , v i s ib i lmente imbaraz­
zato, ha reso la sua deposiz ione 
affermando di essere completa­
mente all 'oscuro del prezzo di v e n ­
dica de l sale pastorizio, polche mi ­
gliaia sono gli articoli che il Con­
sorzio v e n d e e non è possibile 
controllarli tutti. Egli ha inoltre 

tentato d i discolparsi aggiungendo 
che la vendita del sale era stata 
iniziata prima che egli assumesse 
la carica di presidente del CAP. 

Ma il presidente del Tribunale, 
dott. Carlevaro, non e rimasto sod­
disfatto del le ragioni addotte dal 
Tanzi a sua discolpa, tanto che ha 
esclamato: e Ma allora che t ipo di 
presidente è lei? ». 

E' stato quindi chiamato a d e ­
porre come teste il dott. Massetti , 
e x direttore dell 'Ente ed attual­
mente ispettore, il quale ha affer­
mato che del la vendita del sale 
era stato Incaricato l'ufficio com­
merciale . ufficio che dipende di 
rettamente dalla presidenza e dal 
la direzione. , 

Success ivamente i i P. M., dott. 
Bruno, tenendo conto del fatto che 
un s imi le reato comporta la con­
danna fino a d u e anni di reclusione 
e una mul ta di due milioni di l ire. 
ha chies to l'Immediato arresto de l 
TanzL La difesa si è opposta chie ­
dendo la prosecuzione de l dibatti­
mento. pi che il P- M. ha replicato 
chiedendo II rinvio degli atti pro­
cessuali a l la Procura della Repub-

LA LOTTA PER IL MIGLIORAMENTO DEL TENORE DI VITA 

Successo agli Ospedali, Masi e Acea 
L'agitazione al Poligrafico e alla Breda - Situazione tesa alla Bui-
toni per una nuova provocazione del direttore - E il Prefetto? 

Un primo successo è stato ottenuto 
Ieri dagli ospedalieri romani nella 
agitazione per ottenere la indenni 
tà di profilassi. DifatU. in serata e 
stato sottoscritto un accordo che pre­
vede una anticipazione di 15X00 lire 
a tutti i - lavoratori della categoria. 
Mentre continuano le trattative per 
la definizione dell'accordo, in ogni 
sua parte, l'agitazione viene sospesa. 

Un altra vittoria è stata conseguita 
dai lavoratori della MASI che. dopo 
70 giorni di lotta per gli aumenti 
salariali, hanno ottenuto ieri l'au­
mento sulla paga sindacale che va 
dal 10 al U per cento. L'accordo 
aziendale, che ha carattere continua­
tivo. prevede miglioramenti econo­
mici da un minimo di 3X00 a un 
massimo di 6.000 lire al mese, è stato 
raggiunto grazie alla lotta condotta 
dai 170 lavoratori dell'azienda che si 
sono battuti con compattezza e con 
immutata energia. 

Un importante successo è stato con­
seguito inoltre dai lavoratori della 
ACEA 1 quali, con la loro decisa lot­
ta condotta l a modo unitario, hanno 
ottenuto la corresponsione di 12X00 
lire, un terzo delle quali a titolo di 
miglioramento mensa ed i l resto c o ­

me gratifica in occasione del quaran 
della costituzione Set­tennio 

cieta. 
A seguito del rifiuto da parte del­

la direzione, la quale ha respinto la 
richiesta del lavoratori in merito alla 
rivalutazione della gratifica pasquale. 
t lavoratori del Poligrafico dello Sta­
to di Via Gino Capponi hanno ieri 
sospeso 11 lavoro per 15 minuti, men­
tre quelli dello stabilimento di Piaz­
za Verdi hanno tenuto una grande 
assemblea all'interno dell'azienda per 
protestare contro l'atteggiamento pa­
dronale. L'agitazione verrà intensifi­
cata qualora da parte della direzione 
non sì accogliessero le richieste 

I lavoratori della Breda. che da ol­
tre 40 giorni sono in agitazione per 
impedire che la nuova direzione operi 
l'annunciata decurtazione del salario 
(prevista nella misura di 3-5X00 lire 
mensili}, hanno Ieri sospeso il lavo­
ro alle ore 13 per tutto il resto della 
giornata in segno di protesta. 

Sempie nel settore metalmeccani­
co. 1 lavoratori della FATME hanno 
Ieri proseguito nella loro decisa lotta 
per gli aumenti salariali, attuando 
cinque sospensioni del lavoro dt g 
minuti ciascuna. Prosegue intanto la 

NOTIZIARIO DELLA CAMPACHA ELETTORALE 

La revisione delle liste 
e la libertà di propaganda 

agitazione del fornaciai. 1 quali han­
no Ieri sospeso il lavoro per 4 ore. 

Si è tenuta ieri sera alia Camera 
del Lavoro l'annunciata riunione del 
lavoranti panettieri per esaminare la 
situazione venutasi a determinare nel 
settore den'allmentazk>ne a seguito 
dei gravi provvedimenti presi dalla 
direzione della Bultoni contro 11 di­
pendenti che hanno sospeso il lavoro 
venerdì 4 ILI. nel quadro della lotta 
che la categoria conduce per il rin­
novo del contratto di lavoro. 

I panettieri hanno votato, alla fine 
della riunione, un ordine del giorno 
nel quale esprimono la loro protesta 
contro l'illegale ed antidemocratico 
provvedimento della Bultoni. soste­
nuto dall'Unione Industriali e facili­
tato dal disinteresse delle autorità 

n Sindaco ha pubblicato un 
nuovo manifesto col quale av­
verte che «dal 15 al 30 corren­
te, sono depositate presso l'Uf­
ficio Elettorale, in via dei Cer­
chi n. 6 — ai sensi dell'art. 24 
della legge 7 ottobre 1947. nu­
mero 1056 — le liste generali 
rettificate, insieme con gli elen­
chi della revisione annuale 

Buongiorno... 
_ a i aesttroceato cittadini die, 

sella sezione d. e Appio — secon­
do 3 Popolo di ieri — al termine 
di una conferenza di Rcbeccatni, 
hanno martedì scorso «con enta-
tiasno dimostrato di apprezzare la 
opera veramente imponente compra* 
u dilla Giunta ed a gran voce 
hanno • aspiralo 3 risono al Campi­
doglio osfla Democrazia arisriana». 

Aspj-d*c~-> Soao stari forse r*> 
•avallati all'Opera de» Goaaallar 

«Ogni cittadino può. entro ta 
le perìodo, prexrtlern* visione. 

«I/Ufficio rimarrà aperto al 
pubblico nei giorni feriali òaue 
8,30 alle 13 e dalle 15,30 alle !8. 
e nei giorni festivi dalle » al­
le 11,30». 

Circa la piena libertà di pro­
paganda «otto qualsiasi forma 
nel periodo elettorale, si precisa 
che i manifesti —» sia stampati 
sia a mano — debbono recare 
come firma l'intestazione della 
organizzazione polìtica che li 
diffonde. 

Ogni altra limitazione alla 
propaganda è da ritenersi asso 
linamente illegale e va pertanto 
perseguita a termini di legge. 

Urne De letedeff^awccM 
Si sono uniti Seri te matrimonio 1 

compagni Sergio Da Benedetti, raspoa 
aeboi dai oottssdo g ì Subaaeo « A s ­

ma CteoecaT «alla WJOJC A4 no­
velli «posi (^rafano gii angari e M 

governative e. dopo aver espresso la 
loro solidarietà con 1 lavoratori della 
Bultoni ed aver Invitato l'associazio­
ne Industriali ad intervenire per la 
revoca del provvedimento, avvertono 
di easeie decisi ad intraprendere, a 
fianco della categoria, quella azione 
sindacale che sarà meglio ritenuta 
atta allo scopo di risolvere la ver­
tenza. 

Nella giornata di Ieri Inoltre, avreb­
be dovuto aver luogo all'Ufficio Re­
gionale o>l l a v o r o una riunione tra 
I rappresentanti del lavoratori da una 
parte e la direzione della Bultoni e 
l'Unione Industriali dall'altra: ma ne 
il rag. Bulloni ne 1 rappresentanti 
dell'Unione si sono fatti vivi. 

La Segreteria della Camera del La­
voro ha pertanto Inviato al Prefetto 
di Roma un fonogramma per porre In 
rilievo ratteggiamento assunto dalla 
direzione della Bultoni che. come e 
stato comunicato telefonicamente dal­
l'Unione Industriali ali-Ufficio Regio­
nale del Lavoro, non ha «ravvisato 
l'opportunità di Intervenire alla riu­
nione perchè l'Incontro non avrebbe 
dato alcun esito, in quanto essa so­
cietà non era disposta a mutare di 
una linea la propria posizione di In-
transtgenza». Nel comunicare guan-
•e Kipra, l a a c i r e t e t w ùc l la W I U * 
ha prospettato al Prefetto la neces­
sità dt una convocazione, da parte 
della Prefettura, della Soc. Bultoni 
allo scopo dt deflntre la vertenza, fa­
cendo Inoltre presente che. qualora 
0 stg. Bultoni peisUtesse nell'atteg­
giamento di prepotenza assunto nel 
confronti del lavoratori, il Sindacato 
Alimentazione si vedrebbe costretto 
ad estendere l'agitazione ad altre 
« tende del settore alimentare. 

Apprendiamo Infine che una lette­
ra è stata inviata dal S a n i t a r i o re -
spoasabOe della f * i Mario Bran-d * 5 I *d dptt. Rinaldo Santini, segre­
tario demmtone Sindacale di Roma 
e provincia ed al dott. Ferruccio Bi ­
gi. Segretario della Camera Sinda­
cale provinciale di Roma. 
un Incontro a tra per T< 
sltaazJoa*. 

blica per nuove indagini e per lo 
accertamento di a l tre responsabi­
lità. I) Tribunale ha accolto questa 
seconda richiesta del P. M. 

L'esito del processo è atteso con 
interesse dall 'opinione pubblica, in 
quanto dovrà far luce sul funzio­
namento di u n Ente che si è att i ­
rato non poche lamente le da \ ar­
te de l contadini i qual i hanno do ­
vuto pagare 1 concimi a prezzi 
maggiorati. 

Si ustiona il bratto «testo 
cer lo s'oipiojR un tubo 

E* stato ricoverato ieri al Policli­
nico l'operalo Romolo PerlnellI, di 15 
anni, abitante In via Campania 33, 
per ustioni di primo e secondo grado 
alla mano e al braccio destro, che 
sono state giudicate guaribili in una 
settimana. 

Alle 12.30. nell'officina della ditta 
Tbmbesl In via dell'Olmata 0. dove 
lavorava. 11 Perinelli. in seguito allo 
scoppio di un tubo del gazometro, 
veniva Investito da una fiammata 

Un ferrovie e ìwestito 
da una vettura del treno 

n ferroviere Consiglio Romano, di 
28 anni, abitante in via Rocca Prio­
ra 14. è rimasto ferito In un inci­
dente mentre lavorava nell'Interno 
della stazione Termini. Alle 5.15 del 
mattino, mentre stava uscendo dal 
sesto binario, dopo aver sganciato 
alcune vetture di un treno appena 
arrivato, veniva investito da una di ' 
queste vetture che si era mossa per 
U contraccolpo ricevuto dalla loco­
motrice in manovra. 

Al Policlinico, dove è stato ricove­
rato. il Romano è stato giudicato 
guaribile in 15 giorni. 

Si dice conìunemente ehe non 
ama Roma chi non ama Trastevere. 
Ed è giunto. Trastevere è una gran­
de città a sé, con caratteristiche 
tutte particolari di colore, di gu­
sto, di tradizioni. Ma non è forse 
giusto che gli altri romani amino 
del quartiere proprio l e tue tra­
dizioni, quelle più belle, come le 
amano i tra*le«erini, da quell i 
vecchi di sette generazioni a quel­
li che trasteverini lo sono solo da 
un decennio? 

Tradizione a Trastevere non è 
una parola vuota. Gioacchino Beiti , 
il poeta di Roma, annotava a Tra­
t t e r e t e il dialetto romanesco del 
quale si serviva per i suoi ende­
casillabi sferzanti. Ne vecchio rio­
ne di Roma osservava i fatti, le 
situazioni, i tipi che poi trasporta 
va nelle sue grandi composizioni 
poetiche. 

E quale altro rione, del resto, 
condensa in sé come Trastevere 
tutte le caratteristiche di questa 
nostra magnifica città, che resta 
bella nonostante tutti i suoi nemi­
ci? Anche a considerarlo nel suo 
aspetto esteriore, il vecchio rione 
romano ha qualcosa di tutta in­
tera la città. Ecco il • Palazzo di 
Dante ~ subito dopo Ponte Gari­
baldi; e le sue fontane che vi ap­
paiono come d'incanto, nel cuore 
del vecchio rione. Ed ecco tutta la 
architettura della Roma dì un se­
co/o o di cinquanta anni fa. E 
la pregevole arte romanica del Ca­
vallini nei mosaici di Santa Maria 
in Trastevere e negli affreschi dì 
Santa Cecilia. 

Ma Trastevere non è solo que­
sto. Trastevere è il popolo che si 
ribella all'oppressione papalina, 
che si schiera con moto spontaneo 
a fianco dei patrioti, dei garibal­
dini, per la difesa della Repubblica 
Romana. E se volete trovare qual­
che romano che abbia impannata 
le armi per la difesa di Porta San 
Paolo contro i tedeschi andate a 
Trastevere e In troverete sicuri-
mentr. 

Astuz ie d e m o c r i s t i a n e 
Questo nostro vecchio rione 

dunque, merita veramente l'amore 
di tutti i romani. Devono aver lo 
capito fino a u n certo punto per-
fino i democristiani, i quali al mo­
mento di prendere possesso del 
Campidoglio chiamarono un traste­
verino, t'aov. Giorgio Andreoli, a 
sedere sulla poltrona di Pro-Sin­
daco della città Ma i democristia­
ni, è loto, hanno i limiti di tutti 
i furbi e pensavano di aver sep­
pellito, con un pennacchietto di 
seconda misura sul capo dell'avv. 
Andreoli, tutte le esigenze del 
vecchio rione, che sono le esigenze 
di ben 70 mila abitanti , tanti 
quanti ne possono contare numero­
si capoluoghi di provincia del no­
stro Paese. 

Evidentemente, i democristiani 
non conoscono bene i trasteverini 

vere, né alla nostra città. Sapete 
cosa ha fatto l'Amministrazione 
clericale per il vecchio Trastevere? 
Ebbene, non ha fatto nul la . Rebec­
chini e Andreol i hanno saputo da­
re a Trastevere solo un nuovo ve­
spasiano sotterraneo in luogo del 
vecchio monumento che esisteva in 
Piazza Sonnino. Poi, p iù niente. 

E non bastano, credeteci, i co­
mizi che con un altoparlante v e n ­
gono trasmessi dalla chiesa di San 
Crisogono dopo la messa di mezzo­
giorno a sostituire il pennacchio 
consunto dell'atto. Andreoli. Qual­
siasi questione si provi a toccare 
ci si trova davanti ad una piaga 
da sanare. E strade rotte, abita­
zioni pericolanti, mancanza di ca­
se, di assistenza, di scuole, defi­
cienza di servizi pubblici , sono 
tutte cose che n o n n concil iano, 
certamente con le tradizioni tra 
steverine. Per esempio, quando per 
iniziativa dell'UDl si è riunito il 
condegno per la difesa della scuola 
e dell'infanzia si è compresa in 
tutta la sua gravità la dolorosa si­
tuazione del quartiere sotto questo 
aspetto particolare. 

L e f ì onde di n a y l o n 

ste tradizioni vuole offendere a 
tutti i costi. 

E non è forte un caso che la 
statua di Gioacchino Bell i volta le 
spalle alla lucida sede della D.C, 
sulla piazza che porta il suo nome. 

RENATO VENDITTI 

A Trastevere imperversano ora 
l maschietti dotati de l l e nuove 
fìonde di nylor. per scagliare bucce 
di arancia negl i occhi e sui sederi 
dei passanti. Molti di questi bam­
bini fanno certamente parte di 
quelle centinaia che non frequen­
tano le scuole elementari perchè 
dei 6.500 in età scolastica solo 3.200 
possono essere ospitati dalle Si-uoZe 
di Stato. Gli altri, o pagano pro­
fumatamente le scuole private dei 
religiosi oppure a scuola non ci 
vanno-

E chi non conosce a Trastevere 
la situazione delle scuole medie 
professionali? La scuola professio­
nale femminile di S. Francesca 
Romana accoglie solo 300 alunne 
e ha dovuto quest'anno rifiutare 
numerose iscrizioni per mancanza 
di aule. La situazione del la scuola 
professionale e tecnica Giulio Ro­
mano è stata dt recente oggetto 
di una vastissima agitazione per­
ché 1.651 a lunni sono accolti in 
locali che in un paese c iv i l e sa­
rebbero forse adatti per un'auto­
rimessa, se non proprio per una 
stalla. E questi alunni, divisi in 
54 classi, dispongono di sole 18 
aule, una dira che dovrebbe fare 
arrossire di vergogna qualsiasi am-
minietratore appena appena sen­
sibile 

Attrezzature ricreative e sporti­
ve? Per queste cose esìsterebbe il 
palazzo del la cX-gil, ma nella pa­
lestra, come in tutto lo stabile, c'è 
l'Opera Don Orione. 1 locali della' 
piscina sono invece sfruttati in mo­
do singolare, perché in essi, non $1 
sa bene perché, vi è stata instal­
lata una tipografia. 

Come si vede, se a Trastevere 
non mancino le belle tradizioni, è 

e non vogliono bene né a Tratte- '*'•*• r<-i-T eh" non mirica ehi qtie-

Rubato «I un turista francese 
un milione e meno efi franchi 
Un turista francese. Il signor Ro­

ger» Lecoq. è stato vittima di un 
grosso furto, operato col sistema del­
la gommm a terra ». Mentre stava 
cambiando un pneumatico alla sua 
auto in via S. Nicolò del Cesarint. 
il Lecoq veniva infatti derubato del­
la sua giacca e della borsa della mo­
glie che si trovavano sul sedile an­
teriore. Nella giacca erano riposte 100 
mila lire e 100 mila franchi e nella 
borsa della moglie 65 mila franchi e 
gioielli, oro e diamanti per un -valo­
re di 1.350.000 franchi. 

IERI SERA POCO DOPO LE ORE 20,30 

Trenta feriti nello scontro 
fra un 9 e un 13 a P. Maggiore 

/ freni di uno dei tram non hanno funzionato 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
COMMI!. AmilMlSTUt. t .Ut | i l* foli» Fed 

dona! .n *eJe *1I« d.ciotto. 
TUTTI LE SEZIONI «fcbboso Temi* «obito 

lo Voi. le teimmt fittoli* per l« eleiioci. 
GOMITATO DI ZOtfl « 1 e*pi-colico del Ol­

iteli! doaiiai alle 9 ta f«<i. per olitati to­
tano ciiloal. 

AUTISTI PUBBLICI: Turco notte dri t t i alle 
9 !o Fri. 

SAMATOIMLI: OOT*. or* IT temi WS k 
Fri. 

P~ LA RADIO — 
> PROGRAMMA NAZIONALE — Or* 8.90-9: 

Mta:tb« 4i riuniti • VinMl — 11: (K*-
sepp» Verdi. < Messt dt Reqo'.esi • — 
19.15: Dillo •SUbit Mite* • di rerfo-
leti — 19.15: U ""* <•*> («Tontorl — 
22.30: Ooaeerto deU'orgiatete Fertnod» 
Yipaaelll — 23: • Il Otato XXX W 
Parti.io • detto <k Vittorio Gaasmcn. 

SECONDO rnOORAMMA — Oro 9.30: M«-
'ilc» <n1oa!c* — 10-11: Otaa torea* — 
13: Concerto nerbino — 14: Pigne del 
• Pusilli • di Wiocer — 20.80-21 Grtog: 
Concerto la h. m.core per pianoforte • 
orchestri. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: Con­
certo d'tpertori — 11: « Barabba », di 
H:cb*i ^e Gbelderod* — 33.30: lococtri 
tri nasici • poetfis: Blodeatfi-Kilke. 

OGGI DI ITALIA — Ore 20.30-21: (a. 
} 213.50. 253.73; 41.64: 81.40. 4199). Oro 
> 22-22.30: (n. 213.50). Ore 23.2O-23.50: 
{ (m. 213.5: 278: 41.6). 
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COMPERATE 
ATTRAVERSO IL 

Credi M A S 
della 

MAS 
MAGAZZINI allo STATUTO 

è stato 

IDEATO 
ORGANIZZATO 
CREATO 
PER V O I 

e per darvi le massime faci­
litazioni nei vo'M acquisti!!! 

Esecutivo della Cd.L. 
T 

cu Uva 
Segretari • Vira S a m t a r ! « É Sin­
dacati aono ooavTOoatf par «mata ga> 
m co* m. I T * ~ _ 

Un bimbo d <toe armi 
beve acklo moriafiro 

Un bimbo di due anni. Silvano Dra-
ironl. abitante In via del Licheni 9. a 
Centocelle. è stato ricoverato In os­
servazione al Policlinico per avve­
lenamento da acido muriatico. 

Ieri sera, verso te 20,30, In piazza 
di Porta Maggiore si verificava un 
grande Incidente. Un tram della li­
nea 9. per II mancato funzionamento 
del freni, andava a tamponare un 
altro tram - della linea 13. Nell'inci­
dente aono rimaste ferite trenta per­
sone. tutte per fortuna lievemente. 
airinfuori del signor Augusto Ca-
melluTTl. di 57 anni, abitante in via 
Artena 3. il quale ha riportato gravi 
lesioni. Ed ecco i nomi degli altri fe­
riti, guaribili dai due agli otto gior­
ni: Alberto Vianello. di 50 anni, via 
Etruria 12: Germana Santopaolo. di 
19 anni, via Lucerà 1; Laura Cara-
muri. di 10 anni, via Tuscotana 55: 
Enrico Ghirrt. di 21 anni, via Prene-
stina 46: Giuseppe Lisi, di 52 anni. 
via Perugia 17: Valentino Neri, di 
39 ans i , via Latina 214: Francesco 
Bartolanl. di 19 anni, via Labico 147: 
Loreto Capobianco. di 29 anni, via 
Efìsio CuRgia 8: Bonifacio Lo Basso. 
di 41 anni, via Alfredo Baccarint 7: 
Giuseppe Lo Basso, di 10 anni, via 
Alfredo Baccarint 7: Maria Fazloli. di 

Altre 3 donne si uccidono 
gettandosi dolio finestra 

Tentato suicidio all'Albergo Puglie 
A poche ore di distanza dalla mor­

te della domestica ventiduenne Cle­
mentina Chlalastri. gettatasi dal 
quinto piano di via Giulio Romano 
n. 1S. altre tre donne *f sono neri*» 
nelle stesse circostanze e una terza 
ha tentato di avvelenarsi. 

Ieri mattina. Infatti, verso le 6.30. 
gli Inquilini dello stabile di via Ca­
vour 171. venivano destati da un 
orlo raccapricciante seguito da «n 
tonfo sordo. Affacciatisi alle finestre. 
scorgevano in fondo al cortile fi cor­
po inerte della quarantaduenne Er­
nesta Da Via. che abitava in un 
appartamento al quinto plano, la­
sciatole In usufrutto dalla defunta 
marchesa Maria D'Avalos della qua­
le era stata per oltre nove anni da­
ma di compagnia. La poveretta ver­

ta gravi ristrettezze economi­
che polche la marchesa, alla s o * 
morte, aveva lasciato tutti 1 suol 
beai • conventi e Istituti religiosi. 

Un'ora più tardi. Terso lo 7.J0, xax 
altro raccapricciante suicidio si v e ­
rificava in via Piave. La signora 
Fernanda Scaramucci, di 51 anni. 
moglie del costruttore edile Fran­
cesco Cerini, al gettava da 
nestra del terso 
\irrisa ani tiplpff. Là 
mlefljata ta viale Mazzini Ila. da 
alenai fltontf gt ara trasferita ta o s ­

ta v ia P iar* T. In­

sieme al figlio diciottenne, perchè 
suo marito si trovava fuori Roma 
per lavoro. Dalle prime indagini 
sembra che il motivo del suicidio 
«i» da ricercarsi in gravi dissesti 
finanziari. 

Nella sua abitazione di via Rug­
gero Fauro 27 è stata r i v e n u t a ca­
davere Ieri mattina la s-^iora Ma­
ria Cncch'nl tot Cassini ri. di 90 arni . 
La sventurata si è asfissiata col gas 
Illuminante, aprendo tutti i rub net­
ti della cucina. / 

Un'altra giovane donna, la venti­
duenne Stella Celeste Lui», abitan­
te in via Piceni 09. ha tentato di 
uccidersi. E* stata rinvenuta in pre­
da a gravi sintomi di avvelenamen­
to in una stanza dell'albergo Puglie. 
in via Giovanni Lonza. La ragazza. 
per una delusione amorosa .aveva 
tentato di uccidersi Ingerendo della 
tintura dt Jodlo. ma è stata pronta­
mente aoccorsa a se la caverà for­
tunatamente In pochi giorni. 

RIUNIONI SINDACALI 
OSRBUini: Irli «*t 18 alla C-4L.: O*. 

DirettlTa. 
N U t U n O : Oem. rVwìrSe a siepaie 

dai, C kja* te mime» «gei 17J0 alla M r 
a f. Santa». 

raMMUTI: tm. « TMSJKI. Tmuma. 
•sH «sa 1M» k P . L Msrm Uaamtrtea. 47. 

32 anni, via Acqui 23: Nicola Por­
chetta. di 38 anni, via Borgetto Sta­
zione Prenestina 59: Anna Maria Zar-
latti. di 21 anni, piazza Zama 37; Al­
berto Mercati, di 27 anni e Giuliano 
Mercati di 2 anni, via Malabarba 3: 
Annunziata Bellantoni. di 29 anni, via 
Malabarba 3: Anita De Luca, di 26 
anni e Albina De Luca, dt 20 anni. 
via Albalonga 13; Fernando Caroc­
ci. di 20 anni, via Prenestina 5; As-
runta Dell! Poggi, di 51 anni, via 
Susa 7; Valerla Lori, di 23 anni, via 
La Spezia 28: Luigi Mantovani, di 32 
anni, via Acqui 23: Maria Manunza. 
di 38 anni, via P. Tota 36: Giuliana 
Scanu. di 18 anni, via P. Tola 38: An. 
na Mariottl. di 20 anni, via Ctvitale 
del Friuli 11: Giovanni Restivo, di 
(3 anni, via Appia Nuova 138; Filo­
mena Janda. di 29 anni, via P. Pam-
ta 20; Antonio De Pasqunle. di 63 an­
ni. via Monfevidco 5; Sibilla Pento­
lino. di 59 anni, via P. Paruta 20. 
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Il Dottor SONNINO 
Vìa Nizza n. 11 (P.za Fiume) 

Telefono 849-718 
Curai 

DIMAGRANTI - INGRASSANTI 
M A L A T T I E I N T E R N E 

Visite per appuntamento 
• a domici l io 
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ARGOTERU 
«OJEllttlr* 

fi* tè ascWala 6 

f u fltMadta 160 

Nuuva ib. àt .M 
primaverile 

La stagione invernale ha c o ­
stretto e letto lungamente e d e ­
bilitato attraverso malanni e c o n ­
valescenze mil ioni d i individui 
giovani e vecchi . Anche coloro che 
l malanni invernali hanno r i ­
sparmiato si scoprono ora p iù 
fiacchi e indolenti . Questi ind iv i ­
dui s i affacciano al periodo pr i ­
maveri le esauriti ne l le forze f i ­
siche e psichiche: ciò sì r ipercuote 
sulla capacità di lavoro e sul la 
efficienza del la sfera sessuale . 
Queste condizioni li rendono p iù 
facile preda di molte malat t ie . 

Il processo naturale di recupero 
delle forze vitali deve essere a l u ­
tato e potenziato da una appro­
priata cura ormo-vitaminica, o t te ­
nibile con la specialità medic ina le 
Phoenix (Fenix) che, associando 
estratti di ghiandole fresche, v i ­
tamine e tonici ricostituenti di n o ­
tevolissima effican ia, consente una 
rapida ripresa dell'attività menta le 
e fisica, con particolare riguardo 
all'efficienza del le ghiandole e n ­
docrine. 
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UN LIBRO DI ARMANDO SAITTA 

Lotta per i municipi 
di SALVATORE F. ROMANO 

In Italia la lotta contro gli 
abusi, le prepotenze e l'oppressio­
ne a danno dei ceti lavoratori ad 
opera dei gruppi dominanti della 
borghesia che si servivano delle 
amministrazioni municipali, ha 
avuto una parte notevole, nel se­
colo scorso e agli inizi di questo, 
nella tenace azione di protesta e 
di ribellione delle masse popolari 
italiane contro la dittatura della 
clas«e dominante. L specialmente 
nel Mezzogiorno, dove nei eentri 
rurali scoppiava non di rado in 
tumultuosi moti al grido di: Ab­
basso le tasse! e con la distruzione 
dei casotti del dazio consumo lo­
cale e anche talvolta con l'assalto 
al municipio. Gli uomini politici 
e i teorici al servizio della classe 
dominante spiegavano di solito 
quelle agitazioni, quei tumulti, 
specie del Mezzogiorno, con la 
ignoranza delle plebi, la faziosità 
dei partiti locali, tutto al più con 
nn cattivo uso locale degli organi 
amministrativi. 

La realtà era diversa. Quel 
malcontento contro i municipi e 
quelle agitazioni non erano altro 
che un aspetto particolare, e più 
acuto in certe regioni, del Mezzo­
giorno, della protesta e ribellione 
popolare contro il regime di arbi­
trio e di oppressione che la dittn-
tnra dei ceti proprietari imponeva 
attraverso gli organismi dello 
Sfato. 

Non mancarono tuttavia di tan­
to in tanto le denunzie di questo 
etato di cose, e per luoghi dove 

ftiù che altrove il municipio era 
a roccaforte della classe domi­

nante. Non si trattava di < cause 
locali ». ma della stessa struttura 
dello stato italiano, delle sue am­
ministrazioni e delle leggi che le 
regolavano. Intorno al 1875. il 
Franchetti osservava che in Ita­
lia < le leggi hanno affidato gli 
interessi locali alla popolazione 
abbiente di ogni luogo. I consigi 
comunali e provinciali sono elet­
ti da persone che pagano una 
data somma di imposta e fra 
quelle persone... Noi comuni il 
sindaco è scelto dal governo... AI 
sindaco si indirizza l'autorità 
governativa per avere informa­
zioni sulle condizioni economiche 
del paese, a lui tocca dare i cer­
tificati di sfato civile e di mise­
rabilità... 6Ìcché il contadino di­
pende in gran parte da coloro 
che sono alla testa di un muni­
cipio; ed è facile immaginare qua­
li possono essere gli effetti della 
onnipotenza assoluta delle classi 
abbienti ». 

Gli ordinamenti amministrativi 
piemontesi estesi a tutto il regno 
nel 1865, d'altro canto, prevede­
vano una assoluta dipendenza 
dell'amministrazione municipale 
dall'Intendente (Prefetto) e che il 
sindaco dovesse essere, tra l'altro, 
di nomina regia. Se quegli ordi­
namenti nel 1888 e poi nel 1915 
furono modificati, almeno col 
rendere elettivi i sindaci, la dipen­
denza dell'amministrazione muni­
cipale dagli organi del potere 
centrale (i prefetti) fu mantenu­
ta. E fu largamente sfruttata per 
far trionfare i gruppi governa­
tivi nelle elezioni e sostanzial­
mente sempre per conservare la 
esosa dittatura della classe do­
minante. Nel 1912 Salvemini 
scrìveva che lo Stato, e il gover­
no, attraverso i funzionari dei 
ministeri e quelli governativi 
sparsi nelle Provincie, rendevano 
vano ogni sforzo dei ceti popolari 
per migliorare, democratizzare la 
vita dei municipi, fino ad impe­
dire l'attuazione stessa della leg­
ge, quando questa era in contra­
sto con gli interessi dei gruppi 
dominanti. 

La storia della lotta popolare 
per fa democratizzazione delle 
amministrazioni municipali nel 
nostro paese non è stata, credo, 
ancora fatta, almeno dal punto 
di vista del suo contenuto di 
classe. Quella però del popolo 
francese, del paese dove, preva­
lendo l'alta borghesia col regime 
autocratico di Napoleone I, si do­
veva foggiare il modello e da do­
ve anzi direttamente doveva in­
trodursi da noi nel 1804 e nel 1805 
fi sistema amministrativo centra­
lizzato. che metteva le municipa­
lità alla dipendenza completa del 
£refefto o del vice prefetto,' qnel-

i lotta la si può ora, in parte, 

ricostruire attraverso la raccolta 
il commento che delle costitu­

zioni francesi ci ha dato uno dei 
più seri studiosi della 6toria mo­
derna di Francia - (Armando Sait-
ta - Costituenti e Costituzioni 
della /Vanna moderna, Torino -
Linaudi, 1952). Attraverso il libro 
del Saitta ci è dato di poter se­
guire il contrasto di classe che 
sta alla base della lotta politica 
intorno all'ordinamento ammini­
strativo in Francia: e di consta­
tare come l'ordinamento accen­
trato francese sia stato opera so­
stanzialmente di una sola delle 
forze in movimento in quel pe­
riodo: quella della alta borghesia 
francese, rilucila ad avere il so­
pravvento contro le forze più 
avanzate popolari e democratiche. 
Nel 1793 i giacobini, rappresen­
tanti delle forze democratiche più 
avanzate, sono contro la grande 
borghesia girondina che vuole 
sezionare i comuni e ridurli alla 
mercé dei dipartimenti (Prefet­
ture). « Lasciate ai comuni il po­
tere di regolare da se i propri 
affari in tutto ciò che non tocca 
essenzialmente l'amministrazione 
della repubblica >, diceva Robe­
spierre alla Convenzione. Ma la 
alta borghesia francese ha il so­
pravvento con la reazione di Ter­
midoro 1794: e la costituzione del 
1795 sancirà, agli articoli 19> e 
194, il principio che le ammini­
strazioni municipali sono intera­
mente subordinate alle ammini­
strazioni di dipartimento e ehr 
in conseguenza le autorità centra­
li possono annullare o revocare 
gli atti delle amministrazioni o 
sospendere le amministrazioni 
stesse. Non sarà difficile più tar­
di a Napoleone rendere del tutto 
nulln l'autonomia amministrativa 
attribuendo nell'agosto del 1P02 
al Primo Console la scelta dei 
sindaci e degli aggiunti nei con­
sigli municipali. 

Ma il contrasto fra le due ten­
denze torna a ripreientar»! sem­
pre di nuovo nel tS"0. nel l'US 
e dopo la caduta <M «ccondo Im­
pero Questa volta il contralto, 
anzi la reazione popolare contro 
l'accentramento dispotico è por­
tato su di un piano che fa assu­
mere una portata storica ecce­
zionale a quel movimento. La 
classe operaia, capeggiando il 
movimento democratico dei mu­
nicipi contro l'accentramento bu­
rocratico e il dispotismo, nello 
stesso tempo che proclama la 
lotta ad oltranza contro gli in­
vasori tedeschi per la difesa na­
zionale, lo trasforma nel primo 
nucleo di un potere operaio che 
tende a sostituire interamente con 
un nuovo ordine politico il vec­
chio sfato burocratico; la Comu­
ne. L'unità politica, si lepee nella 
Dichiarazione al Popolo Francese 
del 19 aprile del IR?!, deve «».«ere 
e l'a^ociazione volontaria di inf-
te le inmntive locali >; quella 
f che ci è stata imposta fino a 
questo giorno dall'impero, dalla 
monarchia e dal parlamentarismo. 
non è che l'accentramento dispo­
tico. inintcllieentc. arbitrario o 
oneroso ». 

Ancora opri nei paesi capitali­
stici. specialmente là dove, come 
in Francia e in Ttalia. la clasee 
dominante sì è trovata più volte 
a rivolgere le armi contro il po­
polo. quel contrasto e quella lot 
fa intorno alle amministrazioni 
comunali, fra 'e aspirazioni de­
mocratiche delle mas«e popolari 
e l'azione reazionaria della gran­
de honrhecia e ancora «finale: e 
attuale la loffa (secondo un'os­
servazione di Gramsci - Passato e 
Presente, p. 164) contro il centra 
Hsmo dell'alfa burocrazia gover­
nativa e per nna vita delle isti­
tuzioni amministrative controllata 
direttamente dal popolo. 

Il rinnovamento in questo sen­
so della vita amminrstrativa non 
può venire oggi che per effetto 
del maggior peso che. ad nn certo 
momento, vi assumono — questo 
ci insegna negativamente e posi­
tivamente la storia di Francia — 
le masse popolari: il rinnovamento 
democratico dei municipi, oggi 
che il contrasto non si pone nella 
antica fórma degli assalti ai mu­
nicìpi né in quella della Comune. 
può venire con il guadagnare un 
numero sempre maggiore dì am­
ministrazioni alle classi popolari. 

OGGI INIZIA IL CONGRESSO DEL P.C. BRITANNICO 

Il cuore degli operai inglesi 
in nn quieto angolo di Londra 

Vie dagli antichi nomi - Che cos'è la "Fortezza di Tetro,, • Ritratto 
dei maggiori dirigenti comunisti - Un rarissimo cimelio sportivo 

cuni tra i più spaventevoli alloggi 
(Sei sottoproletariato londinese. 

Sull'angolo di King Street con 
Bedford Street è la sede del Parti­
to comunista britannico. La stam­
pa reazionaria ha battezzato in ter­
mini truculenti, « Fortezza di ve­
tro », quello che è un normale edi­
ficio a tre piani con una parte del 
pianterreno a muri di vetrocemen­
to. Era una volta la sede di una 
ditta di commercio; il Partito Co­
munista l'ha acquistato nel 1921, 
sabito dopo la sua fondazione, e 
più tardi, dal '43 al '47, lo ha ri­
modernato e ingrandito. Qui lavo­
rano gli uomini che da trenta an-
<u rappresentano il drappello più 
cosciente e combattivo della classe 
operaia britannica. Ed è giusto che 
essi abbiano jl loro luogo di lavoro 
qui, in questo quartiere dove il 
centro di Londra ha ima patina di 
semplicità e di buon senso prole­
tari, di vita povera e dura. Come 
ò giusto che Transport House, il 
qoartier generale del Labour Par­
ty, troneggi nel quartiere gover­
nativo di Westminster, all'ombra 
di Downyng Street e del Ministeri. 

I comunisti inglesi sono alla vi-
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M E Z Z O G I O R N O PREELETTORALE 

Contrasti e scissioni 
nelle destre in Sicilia 

La mafia dell'acqua a Bagheria estromette i d.c. - La direzione delle forze monarchiche 
passa ai gruppi della Sicilia orientale - Rottura tra la base missina e i dirigenti reazionari? 

Un volto nuovo del cinema: Irene Galter, giovane interprete del 
filni dì Luigi Zampa « Processo alla città », attualmente in lavorazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, aprite. — King Street 
è una delle strade Intorno al mer­
cato di Covent Garden, dove, subi­
to a nord della pretenziosa e uffi­
c i l e arteria di;Ua Slrand, una zo­
na di dimessa intimità popolana si 
apre nel centro di Londra. I>. pri­
mo mattino, quando la Strami è 
ancora quasi immobile e deserta, il 
Covent Garden, attraverso cui la 
capitale si ufotn.sce di tutta, ver­
dura e fiori, è affollato e chiassoso 
di carretti, di furgoni e di lavora­
teli. Trascorsa quell'ora il merca­
to e le vie circostanti si distendo­
no sino al mattino di poi in una 
quiete animata da rari passanti, dal 
rumore ritmico di qualche mestiere 
dentro piccole officine artigiane, da 
gruppetti di facchini che termina­
to il peggio della fatica sistemano 
casse dì frutta o ceste di fiori nel 
magazzini dei grossisti. Le strade 
portano nomi antichi e pittoreschi, 
legati alla vecchia cronaca di Lon­
dra, come Floreal Street, Via Flo­
reale, e alla cronaca della miseria, 
come Long Acre, il lungo acro nei 
cui sottosuoli Engels scopriva al-

DAL NOSTRO 1NYIAT0 SPECIALE 

PALERMO, aprile. — Abbiamo 
cercato di ricavare un giudizio 
sintetico sulla situazione politi­
ca siciliana in questa fase prc-
elettorale, guardando al modo co­
me si muove lo schieramento del­
le /orse democratiche e autonomi-
stiche. E basterebbe un jatto 
cosi importante come il ricono­
scimento, assai diffuso negli am­
bienti isolani, della /unzione che 
ha questo schieramento, per di­
stinguere la situazione siciliana da 
altre situazioni dove magari si 
riconosce il peso delle forze po­
polari ma sulla loro funzione si 
discute ancora. Tuttavia, allar­
gando la risuale a tutta l'Isola, 
da queste regioni inquiete, ric­
che di reminiscenze arabe e nor­
manne, a quelle dove è più vivo 
il scqno della ciuiltà greca, col­
piscono altri fatti che rendono 
la situazione siciliana del lutto 
particolare. 

Se ovunque, nel Mezzogiorno, 
la D.C. fa acqua, qui il suo cor­
paccio puzza addirittura di 
morto. In verità il partito di De 
Gasperi non è mai stato forte 
in Sicilia come nel resto d'Italia. 
Inoltre, è ancora recente il ricor­
do della sconfitta subita ti 3 giu­
gno dell'anno scorso quando la 
D.C. perse ben 400 mila roti, re ­
trocedendo in alcune provmcie 
dì quasi il 50 per cento rispetto 
al 1S aprile. Il fatto che la D.C, 
in Sicilia, sia un partito come 
tutti gli altri (all'Assemblea re ­
gionale il numero dei suoi depu­
tati è pari a quello dei rappre­
sentanti del Blocco del Popolo) 
spiega l'altro fenomeno caratte­
ristico della situazione siciliana: 
la tendenza, più accentuata che 
altrove, dei gruppi di destra ad 
affermare la propria autonomia 
nei confronti del partito di gover­
no. Questo non significa che, in 
moltissimi centri, democristiani, 
monarchici e fascisti non si allea­
no o non si confondono nelle cosi 
dette liste civiche. Basti citare 
le trattative promosse a Palermo 
dal cardinal Ruffini per la costi­
tuzione di una lista civica sotto 
il simbolo di Santa Rosalia, o le 
liste clerico-monarchico-fascisti-
che di Mazzarino, Nisccmi, Ser-
radifalco e di tanti altri comuni. 
Tuttavia l'alleanza, dove c'è, non 
avviene nel segno dello scudo 
crociato ma è il risultato di trat­
tative condotte da pari a pari, 
quando addirittura non porta al­

l'assorbimento della stessa Demo­
crazia cristiana. 

E' tipico il caso di Bagheria, 
grosso comune del Palermitano, 
al centro della zona degli orti e 
degli agrumeti, i cosidetti « giar­
dini ». 

11 dominio dei pozzi 
Qui domina una varietà parti­

colare delta mafia, la « mafia del­
l'acqua », che trae il suo potere 
dal dominio dei pozzi di irriga­
zione. Questi gruppi di mafiosi, 
tradizionalmente legati agli uomi­
ni del partito liberale, si sono 
impadroniti della locale sezione 
democristiana estromettendo, at­
traverso regolare congresso, i di­
rigenti cattolici. Presiedeva il 
Congresso l'on. Restivo, cape del 
governo regionale democristiano, 
il quale non ha esitato ad accetta­
re l'umiliante compromesso. Cosi, 
a Bagheria, ta D.C. esiste ancora 

di nome ma di fatto i democri­
stiani sono stati messi alla porta. 
Naturalmente, ciò ha provocato 
una violenta reazione in tutti gli 
strati della popolazione tanto che 
si è formata una unione democra­
tica bagherese contro le cricche 
clericali e mafiose alla quale han­
no aderito proprietari di agru­
meti, esportatori, professionisti e 

fatto particolarissimo — per-
/ino la locale sezione del partito 
monarchico. Ma la cosa più in 
teressante è che l'unione ha po­
sto al centro del suo programma 
la richiesta di allacciare rapporti 
commerciali con l'Unione Sovieti­
ca e la priorità delle spese di 
pace rispetto al riarmo. 

Se la debolezza dello D.C, che 
non garantisce più a sufficienza 
la difesa degli interessi renzicnari 
accentua la tendenza dei gruppi 
di estrema destra a fare da sé, 
non bisogna credere che in que­
sto settore tutto vada per il mc-

Vigilia di Pasqua: ti fabbricano ««va a ritmo serrato 
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NOTIZIE DELLA TECNICA 
afaochlna par la torba 

L'estrazione della torba avviene 
completamente a macchina nella 
Unione Sovietica. 

/ giacimenti superficiali sono 
sfruttati con una Merle iti rrnrrhi-
ne che riducono la torba in fram­
menta muovono questi per farà 
seccare, li ammucchiano e infine 
fi raccolgono. Si ottiene nn pro­
dotto pulverulento che viene poi 
pressato in mattonelle. 

I giacimenti consueti vengono 
sfruttati con nna macchina rimile 
a un escavatore a cucchiaio, con 
otto cucchiai montati su una ruo­
ta girante, il materiale viene sca­
ricato su un nastro continuo, im­
pattato, ridotto in mattonelle e 
•eocoto aliarla, 

lì ferzo sistema, il più recente, 
è quello idraulico. Getti d'acqua 
a una pressione di II kg. per cmq. 
asportano la torba, e la massa flui­
da ai manda a depositare su un 
terreno apposito. Se ne ottiene «no 
strato uniforme di torba che vie­
ne raccolta e ridotta in mattonelle 
operato non lavora in nessun 

caso direttamente la torba con ba­
dili o altro. g. fc. 
Trito»»» i . DJLiS. 

Le due prime stazioni emittenti 
televisive nell'Unione sovietica en­
trarono in «fiiirtf» T^OUT »̂» *•*.??, 
sperimentale) a Leningrado ' • a 
Uose* nel 1B3S. 

Funzionavano allora sa 340 e 
S48 linee, e non davano quinci 
Immagini molto nitide, cosa ben 
comprensibile dato Io stato della 
tecnica ol allora. 

Nel 1941 le emittenti in questio­
ne passarono a 441 linee, popò la 
interruzione della guerra, 1 due 
centri ripresero a funzionare, an­
cora su 441 linee, ma col 4 no­
vembre 1948, le emittenti panaro­
no a «25 linea. 

Sono in costruzione nelle prin­
cipali città sovietiche « i m e nuo­
ve emittenti televisive, tutto a 823 
linee. 
reeerveav aaeat et eakamassa 

Ver fornire le enormi quantità 
di calcestruzzo nerc—uia alla co­
struzione dell» gzgsnt astiti» 
tazanBcao ta cono. 1 

t ld hanno costruito una serie di 
e fabbriche mobili > smontabili e 
trasportabili sul luogo ove U cai 
cestruzzo è richiesto. 

Ognuna di queste fabbriche pro­
duce 4 000 m e di c*v*«%*t-az22 «» 
giorno e richiede soltanto 17 ope­
rai. Per rendersi conto della mole 
di questa produzione, notiamo Che 
per trasportare 4.000 me di calce­
struzzo occorrerebbero 1.140 ca­
mion da 7 tonnellate, che forme­
rebbero una colonna lunga quasi 
venti chilometri. 

n cemento arriva In ferrovia, e 
un solo operalo controlla Io sca­
rico automatico di 20 vagoni alla 
volta. 

1/jstltuto Termoelettrico Dser-
glnskl (URSS) ha progettato • 
costruito un nuovo tipo di essic­
catolo trasportabile per frumento. 

La novità sta net fatto che la 
temperatura del gas caldi 1 quali 
venendo a contatto con 1 semi 
freddi e umidi. Il essiccano rapida-
menta, invece del souu 180 (radi 
é s l b n 

Si ottiene cosi un risparmio no­
tevolissimo per vari motivi. Pruno, 
macchinarlo più semplice; infatti, 
1 gas di combustione Tengono pro­
dotti orca a 800 gradi, e Impiegati 
K l t ! w i, «fuco** l o u p c i M U i n , nei 
vecchio processo bisognava raffred­
darli, il che richiedeva una appa­
recchiatura complessa e volumino­
sa, ora abolita» Secondo, risparmio 
di tempo; 11 nuovo essiccatolo è 
ptu rapido del precedenti tipi. Ter­
zo, risparmio nel trasporto, essen­
do n nuovo tipo pio leggera 

insomma, il nuovo essiccatolo 
per grano pesa quattro volte meno 
del vecchi t ipi • rende circa 11 
doppio (circa 9 vagoni di grano 
essiccato ogni M ore/. 

E* urdta la motoleggera Mondine 
di 123 ce , con motore monocilin­
drico a duo tempi, rapporto di 
compressione 1:0, potenza 4,8 CV 
a 6000 girl. Torcanone posteriore 
• sospensioni anteriore e posterio­
re telescopiche. 

I costruttori «sia, Mondin* bas­
c o progettato anca* « a «tpo 

glia. La verità è che anche il par­
tito monarchico è travagliato da 
una profonda crisi. .Negli ultimi 
(empi si è assistito in Sicilia a 
un fenomeno di grande interesse, 
cioè al passaggio della direzione 
delle forze monarchiche dai grup­
pi della Sicilia occidentale a quel­
li della Sicilia orientale. I grup­
pi palermitani sono entrati in 
elisi perche a un certo punto 
non è stato più possibile soppor­
tare la contraddizione tra una 
base reclutata in prevalenza ne­
gli strati più miseri e disgregati 
della popolazione e una direzione 
costituita dal cosidetto « fronte di 
Portello », cioè dalle forze più 
ferocemente feudali. Mentre le 
masse popolari, gli abitanti dei 
« catoi », spingevano sempre più 
verso sinistra costringendo i vari 
Leone Marchesano ad accentuare 
la loro demagogia, le masse con­
tadine premevano contro la strut­
tura del feudo determinando una 
crisi nei rapporti tra mafia e ban­
diti. E all'uccisione di Giuliano, 
alla dispersione della sua banda e 
al processo di Viterbo è seguita, 
come è naturale conseguenza, la 
divisione dei monarchici paler­
mitani in due tronconi. Diueniua 
cosi inevitabile che la direzione 
del PJVJM. passasse nelle mani 
del gruppo Benevcntano-Maiora-
na, rappresentanti del ceti agrari 
della Sicilia orientale che si 
muovono in una situazione più 
avanzata economicamente e poli­
ticamente più chiara. Ai vantag-
ai di una direzione meno contrad­
dittoria e tentennante corrispon­
deva però una maggiore difficoltà 
di influenzare le masse popolari. 

Socialdemocratici e MSI 

spingendo 11 rapporto di compres-
atono del motore a 1:8 e il suo re­
gime di rotazione a 9.000 girl. Sarà 
Interessante vedere come st com­
porterà un motore cosi spinto dal 
punto ai VISIA aeiia resistenza e 
durata dei suol organi. 
4» _•_ « a f t a _» * 
Csrissjs m 4JPJ «Min 

I soldati dell'armata di libera­
zione della Cina popolare che si 
trovano nel Tibet hanno scoperto 
giacimenti di carbone a so chilo­
metri dalla città di Lhaasa, a quasi 
4.000 metri sul livello del mare. Si 
batta di litantrace di buona qua­
lità in giacimenti affioranti, e !& 
sua utilizzazione non richiederà 
quindi la classica coltivazione con 
poni, galleria a apparecchi di sol­
levamento. ma sarà di gran lunga 
prò 

di spazio 
a rimaadare a dò-

delia tragedia 
al gMner «Maria Staarda» pre­

tta* « n 

Resta da vedere Qual'è l'atteg-
giamento del MJSJ. e dei partiti 
intermedi. Netto e generale è lo 
spostamento a sinistra dei grup­
pi socialdemocratici che ripudia­
no ogni idea di alleanza con la 
D.C. e cercano la alleanza con le 
forze popolari. Restano sul terre­
no dell'asservimento alla D.C. 
gruppi ristretti e screditati come 
quello di Bino Napoli a Palermo, 
mentre sul terreno della scissio­
ne e dell'anticomunismo si muo­
vono altri gruppetti come i « si­
culo-americani » di Lupis a Ra­
gusa e alcuni personaggi catanesi. 
A Palermo un convegno provin­
ciale promosso dall'on. Musotto 
con la partecipazione di 29 se­
zioni ha deciso alla unanimità 
di costituirsi in federazione «o-
cialdemocratica autonoma e di 
escludere ogni alleanza a destra 
rimettendo alle sezioni tocalt la 
octisione sulla forma da sceglie­
re per l'alleanza a sinistra. 

Quanto al movimento sociale, 
esso può veramente definirsi i! 
grande equivoco détta situazione 
siciliana. Il 3 giugno il MSI. rac­
colse in tutta l'Isola circa 270 mi­
la voti prevalentemente nette 
grandi città, tra i gruppi di pie-
cola borghesia, artigiani, -*-•»-•»-
li, commercianti, professionisti e 
disoccupati. A questa base, che 
non ha legami con le forze agra­
rie. di mafia, sfruttatrici, corri­
sponde però itnà direzioni estre­
mamente reazionaria fi cui rap­
presentante tipico è l'ex gerarca 
fascista Alfredo Cucco ohe va 
conducendo una sfrenata campa 
gna per fare del MSJ. siciliano 
Il braccio secolare dell'arci"-~"n. 
vo di Palermo. 

Nonostante questo numerose 
lezioni del MS.I. tendono ad ade­
rire alle iniziative del comitato 
per la rinascita e l'autonomia e 
a prendere posizione contro le 
forze reazionarie. A che cosa 
sboccherà attesto groviglio di con­
trasti e a i contTaddizioni? Si 
creerà una rottura tra la bete 
missina in cui le istanze demo­
cratiche sono prevalenti e la di­
rezione reazionaria? Ecco uno de­
gli interrogativi più interessanti 
della situazione siciliana, 

gilia del loro congresso nazionale 
che avrà inizio venerdì 11. Il 22. 
dalla fondazione del Partito, un 
congresso di particolare importan­
za in una situazione in cui l'orien­
tarsi a sinistra della base laburista 
apre all'avanguardia operala nuo­
ve possibilità di influenza. 

Con un congresso a ventiquattro 
ere di distanza non posso certo pre­
tendere che 1 dirigenti del Partilo 
comunista britannico offrano alla 
mia vista di giornalisti curioso di 
vederli al lavoro più che un breve 
cenno da dietro 1 lo^o tavoli, nel'e 
stanze a cui mi affaccio seguendo 
una compagna che mi fa da guida. 

Da una stanza all'altra 
Non è facile Infatti per un ospi­

to trovare strada lungo i corridoi, 
su e giù per le scale, nel pianerot­
toli che l'Innesto della nuova co­
struzione sulla vecchia ha molti­
plicato. In un'ala appartata, per 
esempio, è l'ufficio esteri, dove Pal­
me Dutt, vice Presidente del Par­
tito, formula da ventottoanni quel­
la cristallina e documentatissima 
analisi degli avvenimenti politici 
correnti che forma 11 maggior 
pregio del Labour Monthly, la di­
vista mensile del Partito, e che 
ha fatto del loro autore uno dei 
più utili Interpreti marxisti di que­
stioni Internazionali 

Dutt è 11 al lavoro con la sua 
faccia bruna e scavata sulla per 
sona alta e un po' curva e insieme 
con lui sono 11 suo collaboratore 
Idris Cox, figlio di minatori del 
Galles e Bob Stewart, il decano de) 
Partito, dallo sguardo ironico di 
scozzese ancora scintillante di ener 
già a 78 anni. L'ufficio industriale, 
un'altra sezione chiave del Partito, 
attraverso la quale esso dirige il 
lavoro dei militanti nelle 'Trade 
Unions è giù in fondo a un corri­
doio del pianterreno. Nel corridoio, 
attraverso la porta lasciata soc­
chiusa dalla mia accompagnatrice, 
vedo Peter Cerrigan, uno dei più 
popolari tra i dirigenti comunisti, 
anche lui scozzese, nativo di Ger-
bal, 11 rione proletario di XJlascow. 
Apprendista meccanico a 15 anni, 
alla testa di due tra le più grandi 
marce di disoccupati dalla Scozia 
su Londra durante la depressione 
del '30, commissario politico delle 
unità di lingua inglese nella bri­
gata internazionale sul fronte del­
la guerra di Spegna, Cerrigan ha 
nel volto giovanile, sotto 1 capelli 
precocemente grigi, quell'ostinata 
fermezza che nel gergo dei giorna­
listi borghesi caratterizza 1 comu­
nisti «duri». 

Tamara Rust, la dirigente del­
l'ufficio femminile, è una piccola 
donna con i capelli crespi e 1 lar­
ghi occhi neri. Anche 11 suo lavoro 
avrà un posto di primo piano nel­
l'ordine dei giorno dell'imminente 
congresso: il vastissimo movimento 
di massa su scala nazionale in cui 
le donne inglesi si sono unite in 
occasione deL'ultimo 8 marzo, of­
fre all'opera di guida del P. C. un 
terreno estremamente fertile. 

Nell'ufficio propaganda, è Emile 
Burns, un altro fervido ingegno 
del marxismo britannico, tradutto­
re dellMnti-Duhrinp e ora della 
prima scelta inglese del'e Teorie del 
Plusvalore di Marx. Mìcie Bennct, 
proveniente da una lunga attività 
nel movimento giovanile e nel cen­
tri metallurgici e minerari dello 
Vorkstiìre, è da poco il responsabi 
te dell'ufficio organizzazione. Lo 
troviamo occupato in una riunione 
ella quale partecipa George Mat-
thews, che a soli trentadue anni 
è vice Segretario del Partito e che, 
poco più che ventenne, ebbe una 
parte determinante nella organiz­
zazione dei Sindacati fra 1 lavora 
tori agricoli. 

Dove lavora Polljtt 
Arriviamo alla stanza di Harry 

Pollitt n Segretario del Partito 
non è ancora giunto oggi, a King 
Street, e questo permette alla mia 
accompagnatrice dì farmi trattenere 
un poco nella stanza e di most-armi 
alcuni dei ricordi e dei pegni di 
fraternità internazionale di cui es­
sa è tappezzata. Sono vessilli ri 
carnati d'oro dei Partiti comunisti 
delle democrazie popolari, ai cui 
congressi Pollitt ha portato & sa 
luto dei comunisti inglesi. E' un me 
dagliene d'argento donato dai la­
voratori meccanici dell'isola di Ci 
prò, o un proiettile americano rac­
colto sui campi di battaglia della 
Corea, che la gioventù cinese ha 
iato ai giovani britannici. E, fra I 
cimeli della storia del Partito, c'è 
anche una rarità sportiva: una fo­
tografia della squadra calcistica 
che i comunisti Inglesi e america­
ni formarono durame fi loro sog­
giorno a Mosca nel 1920. in occa­
sione del Secondo Congresso del­
l'Internazionale. In prima fila, con 
un ginocchio a terra e il pallone 
vicino al piede, fiero del suo posto 
di et- ìtrartacco, è William Galla-
cher, che doveva essere il primo 
deputato comunista nella Camera 
nel Comonl ed ora. a settantanni, 
è il Presidente del Partito britan­
nico. In seconda fila, in piedi, e 
John Beed, l'autore di Dieci giorni 
che canttktramo U mondo. 

Mordano Brino 
Corse voce tempo fa di un pro­

getto ventilato da qualche anima 
timorata per rimuovere da Cam­
po di Fiori la statua di Gior­
dano Bruno, ila fu solo una fag~ 
gevole voce, e poi non se ne 
senti più parlare. Sarà bastato 
con ogni probabilità il pensiero 
dellt incalcolabili reazioni che 
quel gesto avrebbe provocato, per 
far desistere dall'insano propo-
silo, se mai qualcuno ubbia po­
tuto pensarci seriamente. Ma coi 
tempi che corrono non c'è da 
meravigliarsi di niente (se ne 
san viste di peggio), e cosi quel­
la voce, già dimenticala, mi è 
ora tornata alla mente leggendo 
sulla terza pagina di un noto 
quotidiano milanese un curioso 
articolo di Alberto Saoinio che 
riguarda appunto Giordano Bru­
no. Questo brillante scrittore so­
stiene che caddero in un gros­
solano equivoco coloro che eres­
sero la statua di Campo di Fiori 
nella persuasione di elevare un 
monumento al libero pensiero; 
giacché • se c'è un uomo negato 
al libero pensiero, in quanto di 
animo profondamente mistico, 
questi è Giordano Bruno •. E in 
fondo Dittima più di un equivoco 
che della Santa Inquisizione sa­
rebbe stato, secondo questa stra­
na tesi, lo stesso filosofo di No­
la: « L'azione di Bruno — scri­
ve Saoinio — è più che altro 
una colossale gaffe... Surtout paa 
de zèle, ammoniva Tallegrand. 
E Brano, che nel momento del­
la più ferma restaurazione si era 
fitto in testa di riportare l'uomo 
alle radici del divino, peccò par 
excès de zèle. / liberi pensatori 
tipo 1889 pensavano che Bruno 
lo avessero bruciato perchè por­
tava luce in mezzo all'oscuran­
tismo: * l« Siusta imputazione 
è questa: Perturbatore del traf­
fico •. Forse Saoinio non se ne 
rende conto, ma non vorrei che 
la sua tesi servisse ad incorag­
giare quelle brave persone a cui 
dà tanto fastidio la , statua di 
Campi dì Fiori. Tutto sarebbe 
più facile se il monumento al 
campione del libero pensiero do­
vesse essere riconosciuto come il 
superfluo omaggio a un banale 
perturbatore del traffico. Ma in 
questo caso poi lo stesso Saoinio 
correrebbe il rischio di essere ac­
cusato di eccesso di zelo per 

avere aggravata la cattiva fama 
dell'Inquisizione, e si troverebbe 
assai male se dovesse tornare la 
pessima abitudine di bruciare le 
persone sul rogo per una sem­
plice gaffe. 

Sdegno di vescovo 
Da qualche tempo sulle co* 

lonne dell'Osservatore romano 
appaiono con maggiore frequenza 
articoli di vescovi. Argomento 
preferito, nataralmente, è la po­
lemica contro il comunismo, ma 
non si nota in questi scritti epi­
scopali quel tono acrimonioso • 
acido che distingue i polemisti 
del giornale vaticano. Ad esem­
pio Don Benedetto Falcucei si 
pone la domanda se « la dottrina 
marxista-leninista sia del tutto 
fa'sa*, e risponde decisamente 
di no, che non sono da con­

dannare e alcune aspirazioni le­
gittime sostenute dal comuni­
smo », e riconosce che « i/ comn-
nismo invoca la giustizia socia­
le; e ha ragione ». 

Don Benedetto Falcucei ha oc­
chi per guardare, e quando si 
guarda intorno vede ano spetta­
colo che giustamente •suscita 
fremili di sdegno »: « Il lusso ol­
traggiale la miseria, l'egoismo 
suscitatore di tenaci rancori, 
l'ignavia di molti dirigenti re­
sponsabili— ». A'oii vorrei meri­
tare il rimprovero di citare in 
modo tendenzioso, e quindi deb­
bo aggiungere che altre sue af­
fermazioni inducono in perples­
sità; come quando, dopo aver 
notato che molla ricchezza vie­
ne sperperata nel lusso, ì/_ ve­
scovo precisa: « / colpevoli di 

tati sprèchi non sono soltanto i 
ricchi, ma anche ì poveri. Tutte 
le famiglie, anche quelle fornite 
di scarsi proventi, spendono mi­
gliaia di tire al mese per cose 
superflue: Sarà lecito dissenti­
re da tate appressamento, che 
non ha comunque la fona per­
suasiva della prima denuncia, 
quella del lusso oltraggiante la 
miseria. Questa, più della se­

conda contro gli « sprechi » dei 
poveri, mi sembra vada sottoli­
neala; e da parte mia sarei por­
tato a vedervi nn notevole pro­
gresso rispetto ad altre posizioni 
degli stessi ambienti. 

Don Bosco e I Bracchi 
/ / progresso è tanto più evi­

dente se si fa qualche confronto 
con i tempi passali. Sei secolo 
scorso perfino un santo coma 
Don Bosco manifestava idee par­
titiche motto pia arretrate e ri­
teneva giusto, ad esempio, che 
i ricchi sì godessero in pace le 
loro ricchezze. Mi è capitato di 
sfogliare in questi giorni la Sto­
ria d'Italia raccontata alla gio­
ventù, di Don Giovanni Bosco, 
un libro che avevo meritato in 
premio quando da fanciullo fre­
quentavo gli oratori dei padri 
salesiani, e mi ha sorpreso il 
modo con cui Don Bosco rac­
conta la storia dei Gracchi: 

. € Questo popolo ( i l popolo roma-
I , no), non avendo pia nazioni po-

Torniamo verso marita. Sono lei '«*« da combattere, si diede in 
ire pomeridiane, l'ora in cui, se­
condo un'abitudine che. ormai da 
un secolo, è entrata • far parte del 
costume popolare britann!co. gli 
inglesi bevono una delle loro mol­
te lasse di tè quoridiane. rteii'-ann-
camera, parecchi dei dirigenti che 
ho incontrato fanno la fila con una 
tazza In mano, per attingere da 
una grande teiera comune, 

«Ecco, se ce ne fosse bisogno, 
un'altra prova — mi dice ridendo 
Emile Bum» — che siamo un oartl-
to nazionale e non una quinta co­
lonna straniera». Mi chiedono i 
voglio bere con loro. Li ringrazio, 
ma declino l'offerta, jpìegardo che. 
per un Italiano, bere tè alle tre 
le i pomeriggio sarebbe antinazio­
nale. quanto è nazionale per un 
cittadino britannico. Saluto ! com-
oafni bides) e 11 lascio rn oueTta 
breve parentesi di ristoro nella lo­
ro giornata piena di lavoro. Wolt» 
Il ascolterò, domani, tirare le som­
me della loro a»tiv»t* e d>"e 'oro 
esperienze alla tribuna del Con­

preda airozio e ai passatempi. 
Abbandonata così alla disoccu­
pazione, la ptebe cominciava ed 
invidiare la sorte dei ricchi de­
siderosa di porre le mani sopra 
f coro averi; ero era un vero la­
droneccio, perchè colui il quale 
con giasti mezzi e titoli ha ac­
quistato sostanze è giusto che 
se le goda*, 

Come si vede, dairinquisizio-
ne a Don Bosco, m ém Don Bo­
sco a Don Falcucei il pensierm 
cattolico ha fatto della strada, e 
tanto più meritano biasimo i na­
stri clericali che vorrebbero ri­
portarlo indietro. Som mi risul­
ta d'altra parie che Dom Basta 
sia stato fatto santo in virtk 
delle sue concezioni storiografi­
che e politiche, anche se non 
mancano tuttora eerti sedicenti 
cristiani the si mostrano dispo­
sti a tatto par di mettere sugli 
altari una tale apologie dei rie­
chi. ET da augurarsi che rOsser» 
vatore romano vogHa denunciare 
min spessa ssmW 

' v* 
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Da domenica ventura 
le partite di calcio AVVENIMENTI SPORTIVI avranno tutte Inizio 

alle ore 16 precise 

TUTTI GLI ASSI D'ITALIA TRANNE BARTALl ALLA PARIGI-ROUBA1X 

II pronostico di Bevilacqua 
esclude la vittoria di Coppi 

Ieri all'arrivo a Parigi «Toni» ha trovato una brutta novità: 
una multa di 150.000 franchi — Si prevede una inedia oltre i 40 

(Dal noetro Inviato •pedale) una corsa, la Parigi-Roubaix, che si 
„,„.„, ,„ , -.„„, _ , . p«ò jtcrdere anche per una lentezza 
PARIGI, 10 — La Parigi-Roubaii f ' t c n z a Perctò' le „ambe dealt 

l ho latta ieri l'altro in automobile, *n ^ r t c ; , " a - peV;}0- 'e 9.„e"r-'l 
tenero »w da Gahd. Ero ospite tì, "™'"«h a '" l° ,"**"° f ' I V d S u ,. , _.,.„ ., . , . ., «c;ra ohe ha il pelo dei gotti aan-Baker dlsy. un giornalista del « Mi-gora m Q , J M / 0 / 3Ulla stra(ìa dclla 

roJr Sprint », il quale, come me, vo­
leva dare un'occhiata alla Inferno 
Uel Nord ». ti pezzo di strada sotto 
Roubaix. che della corsa del giorno 
in Pasqua sarà l'ostacolo più dif­
ficile. 

L'* Inferno del Nord » non è più 
quello di una volta; ij diavolo che 
H fa frate? infatti la strada un po' 
e stata aggiustata; molti pezzi ai 
* pavé » sono scomparsi: quello, per 
esemplo, di St. Just en Chaussc. dove 
la strada ora è di asfalto. /,'« infer­
no dei Nord » è. oggi, ridotto a noie 
chilometri: da Wattignies a Faches 
(6 Chilometri) e da Ascq a Forest (3 
chilometri). In quest'ultimo tratto. 
le condizioni della strada Sono dav­
vero pessime: le piastrelle del « pa­
vé » sono sconnesse, la banchina è 
maltenuta, la ghiaia riempie le bu~ 
che. Perciò, sarà facile spaccare le 
gomme, rompere le ruote e gli sterzi 
dei manubri. Anche i salti mortali 
saranno facili: basteranno polsi fra­
gili e riflessi lenti, per andare per 
terra. 

Cosa faranno gli assi? 
II mondo del ciclismo, oggi, vi­

ve di speranza; la speranza che 
gli assi, un giorno o l'altro, ven­
gano ancora fuori dal guscio: ieri, 
n o ; oggi, nemmeno; speriamo do­
mani. Sarà domani? Cioè, gli assi 
romperanno il guscio dell'apatia, 
nel quale si sono chiusi, il giorno 
della Parls-Roubaix? 

Le cose l'Equipe le ha fatte in 
modo che la corsa venga fuori 
bella e viva; l'Equipe ha imposto, 
ni vasto campo del ciclismo, una 
grossa selezione: ha, scelto gli uo­
mini più forti, i più bravi, i più 
in forma. Erano 239 quelli che vo­
levano partire, tentar l'avventura 
nella Parigi-Roubaix: l'Equipe ci 
ha dato un taglio; ha scartato i 
grami, quelli che — a occhio e 
croce — nella corsa non avrebbe­
ro avuto -niente da dire. 

E sono rimasti in 196. Tra que­
sti: Coppi, Magni. Bevilacqua, Pe-
Uucci, Moresco, Soìdani, Minardi, 
Zampini e altri per l'Italia; Kubler 
e Koblct, per la Svizzera: Van 
Stecnbergen, Impanis, Schotir, Ke-
teleer, Declerk, Decock, Dcryck, 
Schils, per il Belgio; Gillen, Bintz, 
Diederich, Kirchen, Kenip, per il 
Lussemburgo; Van Est, Wagtmans, 
Van Breenen, per l'Olanda; Bobet, 
Geminiani, DM, Gauthier, Dupont, 
Mahé, Baldassari, Rodolfi, Var-
najo, Dnrrigade, Remy per la 
Francia. 

intanto, i meccanici preparano le 
biciclette: montino ruota di leqno. 
pomme spesse e larghe, provano i te­
lai. i manubri, r. gli uomini cerano 
di « fare la gamba » per la corsa. IJI 
Parigi-Roubaii è veloce; gli uomini 
devono essere pronti nr'fn scatto: r 

Parigt-Roubats. e un vla-iai conti­
nuo di biciclette; ieri, Piazza è arri­
vato sino a Clermont; oggi, con Piaz­
za, sono usati Crtppa i: Falzoni. i 
quali ieri non statano bene: Crlppa 
la fatto una leggera indlgest-one, 
Falzoni dovei a smaltire ancora la 
fatica del Giro delle Fiandre. Falzo­
ni. crippa e Piazza, oggi, sono an­
dati sino ad Amicns: cento e più 
chilometri di strada. 

Un grosso arriio, oggi, aua Gare 
de Lyon. Bevilacqua, il campione dei 
mondo dell'inseguimento «cinta dal­
la Costa Azzurra. « Toni » è imo zltu 
garo E' sempre per il mondo. A'on 
st sa mai dov'è. Ma. all'appunta men­
to con le grandi corse, no» mfliim. 
Come lo « chef » di una grande cu­
cina, Bevilatxiua ha le sue specialità; 
la Parigi-Boubaix è una. 

Una brutta sorpresa per « Toni » 
qui a Parigi: la Federazione dei ci­
clismo di Francia l'ha punito con 
una multa di 150 mila franchi per­
chè ti 16 marzo non ha partecipato 
a Tolone ad una riunione in pista 
per la quale era «tato ingaggiato in­
sieme a De Santi. L'aut-aut che la 
Federazione pone a Bevilacqua e De 
Santi è questo: pagare la multa o 
dichiarare forfait per la Pàrlgi-ROu-
baix. S'intende che sin tanto che 
non avranno pagato l 150 mila fran­
chi di multa. Bevilacqua e De Santi 
non potranno disputare corse in 
Francia. 

Prima di sapere questa brutta no­
vità Toni mi aveva parlato dei suoi 
avversari; di Coppi, pWna degli al­
tri: « Fausto, se non è dieci volte 
più forte di tutti, non «a vincere. E 
oggi, mi pare, dieci volte più forte. 
Coppi, non lo è di nessuno ». E di 
Bobet cosa penta Bevilacqua? Ecco: 
«Sarà marcato, troppo marcato; non 
credo che riuscirà n rompere il cer­
chio che gli si stringerà attorno. Per­
ciò lo non mi occuperò di Bobet ». 
Per Bevilacqua, nemmeno van 
Stecnbergen è un avversario diffi­
cile: « Rik fa le sei giorni ; per le 
corse su strada non è preparato ». 

«Petrucci, Magni, Gauthier» 
E chi. allora, potrà dar fastidio a 

Bevilacqua? Sentiamo du lui: « Pe­
trucci. Magni. Gauthier; magari 
Bchottc. Mu io camminerò forte, la 
Parigi a Roubaix; sono in condizioni 
di forma spavalde ed impeccabili ». 

L'attesa per la corsa si fa, giorno 
per giorno. Sempre più viva: ]>er la 
Parigi-Roubaix, tutta imbottita come 
è di campioni, la passione della folla 
prende fuoco e i giornali aicca»i0 i/ 
fuo^o. i giormu spalancano le pa­
gine Con notizie di cronaca spic­
ciola: «C'oppi e Petrucci armano 
sabato; le stanze drWHotel Regina 
de Passy sono già pronte ». « Bobet 
il allena al Botx de Vincenncs*. 

• Magni è atteso all'Hotel Dorè per 
Sabato t. « Coppi in allenameli fo ha 
scalato ti passo del Turchino... », ecc. 

E Koblct. dov'è? Forse Koblet sarà 
a fare la giostra su qualche pista-
forse, arriverà coi treno dell'ultima 
ora. Più pronti saranno Minardi e 
Soldani, il cui arrivo si annuncia con 
t'Orient Express di domani. Notizie 
di Moresco, qui, non se ne hanno: 
verrà u non terrà? E' « L'Equipe » 
c/ie interroga: « L'Equipe » che ha 
stabilito anche la giusta distanza 
della corsa: Km. 245. partenza da 
St. Ucniì alle, ore 10 e arriio sulla 
pista di Rout>ai.c alle ore 16. ad una 
media che supera di 835 metri t 40 
all'ora. 

E' un paito tropjxt Stelto? Mt. se 
la corsa avrà il icnlo alle spalle. Nel 
1948, sulla distanza eli km. 237. Van 
Stecnbergen. col icnto alle spalle, 
realizzò la media-record dt chilome­
tri 43.612 Comunque, ai 40 all'ora, 
la Parlgi-Rou1>àix orma; ha fallo 
l'abitudine; ;• u suo JM^HO. se il len­
to non la frena 

Vedremo. Ilo già detto che il 
inondo d-l ciclismo, oggi, vive di 
speranza; e la Par.s-Ttoubiiix spe-
ra eh" anche ali assi, il giorno di 
Pasqua, risorgano dalla tomba. 

ATTIMO CAMORIANO 

Il 23 aprile 
radono azzurro 

Sarà il primo allenamento 
per Italia-Inghilterra 

La Segreteria della Federa­
zione Italiana Giuoco Calcio 
comunica che il primo allena­
mento degli aizurrl in vista 
dell'incontro con l'Inghilterra 
avrà luogo il 23 aprile in lo­
calità non ancora stabilita. 

La convocazione del gioca­
tori sarà fatta il giorno prima. 

In viaggio per Barcellona 
gli « azzurri » di rugby 

GENOVA, 10. — Gli « azzurri » del 
rugby, che sabato Incontreranno a 
Barcellona la nazionale spagnola, so­
no partiti oggi aUe 15,25 da Genova 
col direttissimo per Ventimlglla. La 
comitiva, guidata dall'avv. Galletto, 
Piesldente detta Federazione Italiana 
Rugby e da! C. T. Mattioli, e compo­
sta dal seguenti giocatori: Tartagli-
ni (Aquila); Turcato (Brescia); Bar­
bini, Geii>sa. Martinenghi III e Zuc-
chi Callo (Milano); Scodavolpe (Na­
poli); Andina. Alolfl, Mascl, Fomari, 
ne; nono (Parma); Dari, De Santls, 
Grasselli. Riccioni. Farinelli, (Roma); 
Cccchrtto I. Snntopadre, Gabanella. 
Sticvano (Rovigo). 

Ferve i l lavoro a Napoli 
per il G. P. dell' 11 Maggio 

NAPOLI, 10 — Da diversi giorni 11 
cantiere organizzativo del IX Gran 
Piernlo Napoli — la classica compe­
tizione automobilistica per le vettu­
re di Formula 2 — ha assunto un 
ritmo di pieno lavoro. 

Sul Circuito di Posllllpo. teatro del­
la gara, sono all'opera le squadre spe­
cializzate per 11 montaggio delle tri­
bune. 

AL PALAZZO SISTINA (QBE 15,30 E 21) 

Gala di fioretto 
fra italiani e francesi 

Incertezza assolata per la III Cappa Giulio Gaudini 

Un incontro di fioretto fra le 
squadre nazionali di Francia o di 
Italia è sempre un avvenlnfcnto di 
grandissimo rilievo tecnico e spor­
tivo: a maggior ragione lo è quello 
che oggi — al «S i s t ina» — \edra 
di fronte i sei moschettieri azzurri 
o i sei tricolori perchè fra pochi me­
si, ad-Helsinki, le due squadro si 
rltorveranno in pedana per la con­
quista della medaglia d'oro olimpica 
Una specie di prova generale, dun­
que. che aggiunge un'altra buona 
dot* di sa!e e di pepe a quella pie­
tanza tutt'altro che sciapa di per 
sé btet»a che è la Coppa. Caudini. 

Quella di oggi è la terza edlzlono 
della «Caudini »: le oltre due (a 
Roma nel '50 e a Nizza nel '51) si 
sono conclu>e la prima in perfetta 
parità e la seconda con un trionfo 
italiano (23 a 13). Ma quest'ultimo 
risultato non deve far sorgete illu­
sioni: la squadra francese che scen­
derà oggi sulla pedana dei «Slstinu» 
ò tutt'alira cota da quella lorma-
zlone incompleta e scoraggiata che 
fu sbaragliata dagli azzurri a Nlz/a. 

Oggi I© duo squadre saranno quasi 
al gran completo: fra gli ospiti man­
cherà soltanto l'ottimo Latastc. .so­
stituito da Olllvicr; ma ci sarà l'asso 
D'OrioIu, che a Nizza era assente, o 
che hi presenterà con 11 dento avve­
lenato e deciso a restituire al nostro 

Anche l'Italia bara quasi al gran 
conlpleto: mancherà solo — ed è 
un gran peccato — Giuliano Nosti ni, 
sostituito dal bravo Dioguardi, che 
però gli è nettamente inferiore 

Due squadre dunque in perfetto 
equilibrio, sperando che non sia Ub­
idente « Edo » Manglarotti, immenen-
te... padre: nel quai cus>o gli suben­
trerebbe Mirandoli, volenteroso ma 
non fuori classe come il milanese; 
e allora la bilancia potrebbe preci­
pitare dalla parte del francesi. Le 
rorma7lonl sono già note: Francia: 
D'Orlola. Buhan. Netter, Rominel, 
Noel. Olhvler. Italia: R. N'ostini, Di 
Rosa. E. Manglarotti, Bergamini. 
Pellinl, Dioguardi. 

Pronostico difficile, il classico caso 
dello « X-l-2 » 8e si dovesse giocare 
al Totocalcio. La scala del calori, da 
ambo le parti, dovrebbe essere pili 
o meno quella indicata dall'ordine 
In oul abbiamo scritto i nomi del 
dodici atleti. Per cui non ci mera-
viglleremmo che a decidere il risul­
tato fossero proprio gli Incontri di­
retti fra 1 nunterl 1. e numeri 3. i 
numeri 3. ecc. E meno ancora ci 
meraviglleremmo se questa sera (gli 
as-salll si svolgeranno In due gruppi. 
allo 1R30 o alle 21) le due squadre 
si ritrovassero con 18 vittorie cia­
scuna. Comunque. ?e vittoria ci sarà, 
j/er l'Italia o per !a Francia, sarà di 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI E.N.A.L.: AdrUcXoe, 

Adriano, Alhambra, Arcobaleno, Cen-
tocelle, Corso, Sel le Maschere, Due 
Allori, Manzoni, Modernissimo, Gal­
leria, Olimpia, Orfeo, Principe, Pla­
netario, Rubino, Sala Umberto, Sa­
lone Margherita, Tuscolo, Trevi. Vit­
toria, Splendore (ore 31), Supercine-
ma; Teatri: Ateneo, Rossini, Tea­
tro del Gobbi, IV Fontane. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. 
ATENEO: Riposo. 
DEI GOBBI: Riposo. 
ELISEO: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Riposo. 
PIRANDELLO: Riposo. In allestì 

mento < Le notti dell'ira > di Sa-
lacrou. 

QUIRINO: Riposo. 
QUIRINO: Riposo. Domani alle 21,10: 

« Elettra ». 
VALLE: Riposo. 

VARIETÀ' 
Alhambra: spettacolo teatrale « Re 

Messia ». 
Altieri: Riposo 
Ambra-JovlneHi: Cristus 
La Fenice: Spettacolo teatrale « Cri­

stus -> 
Manzoni: Vagabondo a cavallo 
Nuovo: Riposo 
Principe: Riposo-
Volturno: Le miniere di re Salo­

mone 
Quattro Fontane: Le avventure di 

Gucrrin Meschino 

Doria: L'isola del tesoro 
Eden: Cristoforo Colombo 
Espcro: Kim 
Europa: Riposo 
Excelslor: n poverello di Assisi 
Farnese; n ragazzo del capelli verdi 
Faro: Riposo 
Fiamma: Musica cuore del mondo 
Fiammetta: Fllms presentati all'VIll 

concorso lntemaz. cinematografia 
sportiva 

Flaminio: L'isola del tesoro e la 
Valle del castori 

Fogliano: I promessi sposi 
Fontana: I viaggi di Culli ver 
Galleria: Piccole donne 
Giulio cesare* Cristoforo Colombo 
Golden: li ritratto di Jenny 
Imperiale: Biancaneve e 1 6ette nani 
Impero: Golgota 
Induno: Dio ha bisogno degli uomini 
Jonio: Il poverello di Assisi 
iris: Riposo 
Italia: Maria di Magdala 
Lux: Chiuso 
Massimo: S. Caterina da Siena 
Marslnl: Le due suore 
Metropolitan: It cucciolo 
Moderno: Biancaneve e i sette nani 
Moderno Saletta: I cavalieri della 

montagna 
Modernissimo; Sala A: Alice ne! 

paese delle meraviglie; Sala B: 
L'isola del tesoro - Valle dei Ca­
stori 

No vocine: Addio all'esercito 
Odeon: u sommergibile fantasma 
odescalchl: Guglielmo Teli 
Olympia; Chiuso 

Renzo N'osti ni la secca sconfitta s u - I n i e t t a -ì '.-u'ft Fd ora. , «a v o i » ! 
bita al Foro Italico qualche m i * ' :a ' CARLO GIORNI 

PER IL TITOLO EUROPEO DEI PESI MOSCA 

LT.IUl ha accettato la sfida 
di Belarrtinel'i a TeMy Gardner 

L'incontro avverrìi in agosto, forse a Roma 

La S e g r e t e r i a de l la F e d e r a z i o ­
n e Pug i l i s t i ca I ta l iana ha c o m u ­
n ica to ier i c h e l 'European B o x i n g 
U n i o n h a acce t ta to la sfida de l 
c a m p i o n e itali.nno Ote l lo B e l a r -
d ine l l i a l c a m p i o n e e u r o p e o de i 
pesi m o s c a T e d d y G a r d n e r . L ' i n ­
contro d o v r à a v e r l u o g o en tro i l 
18 agos to p r o s s i m o . 

L'anz iano pug i l e r o m a n o ( c h e 
h a g ià supera to la t ren t ina ) c o ­
rona i n ta l m o d o il s u o s o g n o d i 
poter t en tare la sca la ta al t i to lo 
c o n t i n e n t a l e . Ci s o n o buone p r o ­
babi l i tà c h e l 'at teso incontro s i 
s v o l g a a R o m a , n a t u r a l m e n t e a l 
F o r o I ta l i co . 

Neuhaus affronterà Sys 
DUSSERDOLF. 10. — H pugile tede-

aoc Karl Neuhaus. campione euro­
peo dei pesi massimi, ha firmato oggi 
un contratto che lo impegna a in­
contrare i l S maggio prossimo ad 

Sys. Il combattimento non sarà va­
levole per il titolo e sarà disputato 
in 10 riprese. 

Prescelti i « Guanti d'oro » 
per la tournée in Europa 

CHICAGO. 10. — La squadra dei 
pugnatori dilettanti americani del 
e Golden Giove* » che dovrà dispu­
tare incontri a Dublino il 25 aprile 
a Parigi il 28. a Berlino il 3 maggio 
ed a Roma il 9 maggio, partirà per 
l'Irlanda 1! 15 aprile. 

I componenti la equadra Mino: 
mosca: Kenr.etb Wxight; ga!:^: Ja­
mes Halrston; piuma; Jacìc Corvi­
no; leggeri: Ken Davis; welter-leg­
geri: foaac Vaughan; welter: Herech 
Actm; medi: Bill Tato; medio-mas­
simi: Cari Blair: m a r t i n i : Shcrman 
Overton e Eìx Sandere. 

Tutti, meno Corvino. Tato ed 
Orerton hanno vinto li 7 marzo a 
Chicago i titoli nel torneo «Cam-

LE GARE DI BRESCIA. CATANIA E PISA NON MENO IMPORTANTI DI ROMA-PIOMBINO 

Serie B: quattro partite-chiave! 
La lotta per la promozione è a una svolta decisiva, al pari di quella per la salvezza che ha i l suo epicentro a Livorno 

L'incontro diretto con il Genoa della 29. giornata de l campionato, 
offriva domenica .scorsa alla Roma 
la possibilità di allontanare defini­
t ivamente i rossoblu dalla scena 
della lotta per la promozione o la 
qualificazione. Come è nudata a 
finire la partita tutti ormai sanno. 
Lungi dal raggiungere questo obiet­
tivo. i gialloros.si hanno permesso 
di un sol colpo al Genoa di r ien­
trare nella rosa dei papabili alla 
promozione, senza contare che la 
minaccia ravvicinata del Brescia si 
è fatta più pressante che mal. 

Domenica allo stadio dclla Capi­
tale i gialloro.^: si troveranno di 
fronte ad un'altra partita ci dica 
del campionato, avendo per avver 
s-ario quel Piombino che, con il 
Messina, forma la terribile coppia 
del le insoguitrici della Roma e de l 
Brescia e che precede ancora di 
ben tre lunghezze il Genoa speran­
zoso di Achill i . Ecco, dunque, che 
una vittoria sul Piombino permet­
terebbe alla capolista di mantenere 
la prima posizione insieme col Bre ­
scia — il quale ha un avversario 
troppo facile (il Modena) per te ­
mere brutte .sorprese — e ridur­
rebbe di molto le speranze del 
Piombino «il quale, peraltro, po­
trebbe rifarsi subito la domenica 
successiva a spese del Bresc ia) . 

Va considerato, ancora, che ii 
turno appare favorevole alla Roma 
anche sotto altri aspetti, perchè sia 
il Messina che il Genoa .«ono im­
pegnati in due dure trasferte: a 
Catania il Messina per il nuovo 
grande derby siciliano, nel quale 
saranno di fronte Ir* due migliori 
squadre cadette dell'Isola; a rifa 
il Genoa, il quale non deve per­
dere altre bat'nte ye intende per­
seguire ancora le sue .speranze d: 
promozione. , 

La Roma guarda dunque al Piom­
bino. ma seguirà con eguale anoia 
le trasferte di due delle sue più 
pericolose avversarie, una del le 
quali, il Genoa, vanta la ben poco 
lieta tradizione di smentirsi sem­
pre. a pochi giorni di distanza da 
una bella impresa. La Roma » no­
stro avviso può vincere l'incontro 
col Piombino: ha mezzi per supe­
rare il difficilissimo scoglio, ma 
tutto dipenderà dalla capacità -? 
meno di rispondere con un gioco 
velocissimo al veloce gioco della 
bravissima squadra trsrana. Ma la 
Rom; può anche perdere l' incon­
tro, come lo ha perduto v>no-a-
mente a Piombino, se la squadra 
nerazzurra saprà imporre il suo 
gioco, c h e è fatto di velocità e di 
scambi improvvisi . In ogni caso è 
certo che la partita di Roma « 
presenta ricca di attrattive e di 
incertezze e che da essa può sca­
turire qualsiasi risultato. 

Dopo l e quattro parttte-chiav 

non sono da trascurarsi i rimanenti 
incontri. Verona-Treviso si presen­
ta con tutte le caratteristiche del la 
bella partita: un Verona che su. 
giocare abbastanza bene e un Tre 
viso dalla solida difesa e con una 
posizione in classifica da man­
tenere. 

A Reggio Emilia scende il V i ­
cenza per la seconda trasferta con» 
secutiva. Domenica .scorsa la squa­
dra di Bernardini ha >aputo iom-
pere il cerchio negativo de l l e ult i ­
me prestazioni imponendo un pre -
zio>o pareggio alla forte avversaria 
e non è da escludere che il Vi ­
cenza po.'isa ripetere l'impresa di 
sette giorni fa. Gli amaranto o-pi-
tano il Venezia per l'incontro.. . 
del le vecchie glorie smarrite. Tro­
vandosi ambedue in posizione d: 
clnssifici compromettente, è facile 
prevedere una partita tirata, nella 
quale le migliori disposizioni dei 
ncroverd: possono essere imbri­
gliate dalla volontà di ripresa del 
Livorno. 

A Castellammare lo Stabia. dopo 
la bella prestazione di Brescia, ri­
ceve il Siracusa vincitore netto del 

Catania nel derby di domenica 
scorsa. Per quanto lo Stabia sia 
ormai irrimediabilmente condanna­
to, non è da escludere un successo 
dei padroni di casa. L'altra squa 
dra campana, la Salernitana, ò mol­
to favoriti nell' incontro casalingo 
con il Fanfulla, mentre tra Mar-
zotto e Monza la prima squadra 
ci sembra la più dotata e quella 
da preferirsi. 

DINO BEVENTI 

Mortale incidente a Larsen 
campione europeo di singolo 
COPENAGHEN. 10 — I'. vogatore 

tlune«e Erik Larsen che nel 1950 a 
Milano conquifctò il titolo europeo 
di « Ringoio ». confermandosi cam-
piore europeo l'anno BCOI*O ai cam­
pionati di Macon in Francia, e rima­
sto ucciso Ieri in un incidente au­
tomobilistico nei pressi d! Ineriteti 

Nel a macchina, che è precipitata 
in un tosso, si tro\av»\ anche il s u o 
allenatore Henry Christian Larsen. 
!1 quale è rimasto gravemente ferito 
L'incidente è avvenuto mentre Lar­
sen (che aveva 28 anni) hi dirigeva 

DODICI BIANC0AZ2URRI PARTONO PER MILANO 

La stessa Lazio di domenica 
giocherà domani con il Legnano 

Escluso nella Roma il rientro di Knut Norclahl 

Per la partita con il Legnano Bi-
gogno ha deciso: giocherà la stessa 
squadra che ha battuto il Padova. 
Questa mattina. Inflitti, partiranno 
all:i volta di Milano gli stessi aUeti 
che giocarono domenica scorsa più 
Malacarne, ma non crediamo che il 
tra.ncr biancoazzurro toglierà un di-

terzino sinistro al posto di Cardarel­
li. che sarà tenuto a riposo. Altre 
voci assicurano invece che Borto-
letto sostituirà Andersson a mediano 
e Tre Re verrà riportato al centro 

Si tratta comunque di ipotesi le 
in questo campo non è neppure da 
scartare la possibilità che rientri Ae 

alla eua rerf:den/a di Koege. dopo 
essersi alienato al Lago Soroe in 
preparazione per le Olimpiadi. 

I primi risultati 
del torneo di Monte Carlo 

MONTE CARLO. 10. — Ecco i prin­
cipali risultati odierni al Torneo ten­
nistico di Monte Carlo, al quale par­
tecipano molti campioni italiani e 
quasi tutti i campioni che fra giorni 
gareggeranno a Roma al Foro, Ita­
lico: Drobny b. Noches 6-1. 6-0: Ab-
dcssalam b. Merlo 6-4, 6-4: Branovic 
b. ' Belnrdlnelli 6-1. 6-0; Scdgman 
b. Mltic 6-1. 6-1: Gardini b. Haillet 
6-4, 4-6. 6-0; Molinari b. Bergamo 1-6. 
6-2. 6-3: ecc. 

Nel doppio maschile Cuccili e Mar­
cello Del Bello hanno prevalso sui 
francesi Thomas e Pclizza per 8-10. 
6-2. 5-7. 6-2. 6-4. 

GREGORY PECK e SUSAN HAYWARD. i superbi in­
terpreti di v DAVID e BETSABEA >. technicolor della 

20th CENTURY FOX 

CINEMA 
A.B.C.: Santa Rita da Cascia 
Acquarlo; Minuzzolo 
Adriano: Piccole donne 
Alba: I racconti dello zio Tom 
Alcyone: Alice nel paese delle mera­

viglie 
Ambasciatori: Golgota 
Apollo: Pia dei Tolomei 
Appio: Le miniere di le Salomone 
Aquila: il sottomarino fantasma 
Arcobaleno: Chiuso 
Arenula: li piccolo gigante 
Arlston: Musica cuore del mondo 

fensore per far giocare il toscano. A concia); quello che è certo è che 
meno che (ma si tratta di una ipo­
tesi molto improbabile) Bigogno pre­
ferisca tenere a riposo Antonazzi. 
che in questi ultimi tempi ha avuto 
dei noiosi e persistenti dolori ad 
una gamba. 

In conclusione domani a Milano 
contro il Legnano la formazione blan-
coazzurra sarà la seguente: Senti­
menti IV. Antonazzi. Sentimenti V. 
Furiassi: Alzani. Fuin: Puccinelll. 
Larsen. Antoniottl. Magrini. Senti­
menti III. 

• • • 
La Roma si è allenata ieri assieme 

ai giocatoli del Chinotto Neri; Via-
ni Ita curato in maniera particolare 
l'attacco, schierandolo contro la di­
fesa in una partitella a campo ridot­
to Molti i dubbi per la formazione 
da allineare contro U Piombino: le 
solite indiscrezioni di corridoio assi­
curavano ieri che Tre Re giocherà a 

Viani. ripudiando le tattiche mezzo-
slstemiste. ritornerà al gioco aperto 
con una formazione che si avvici­
nerà il più possibile a quella che 
battè il Marzotto. 

Vittorioso Jake La Motta 
nel suo centesimo «match» 
DETROIT, 10. — Jake La Motla 

ha celebrato con successo il cente ­
s imo combatt imento della stia car­
riera, battendo ieri sera al l 'Olym­
pia d i Detroit il pugi le negro Vor-
man Hayese che lo aveva ult ima­
m e n t e battuto a Boston. 

Ancora pesante e lento. La Mot­
ta, che si è presentato al peso con 
76 Kg.I contro i 73500 di Kayes. 

Giornata sportiva 
« Efferiipi » ad Ostia 

Il Trofeo Medaglia d'oro « Effcdipi » 
è ormai avviato a sicuro successo. 
Ieri sono pervenute agli organizza­
tori le adesioni di tre fra i più noti 
sodalizi ciclistici della Capitale: il 
C. S. Lazzaretti, capitanato dal gene­
roso Bastianclli. la Lazio con gli al-
lieri Mattcuici e Antonelli ed il 
G. S. Gori con Trapè. Frontoni. Tam­
burini. ecc. 

I corridori già iscritti sono 54. ma 
è assicurata la partecipazione dei 
giallo-rossi di Chiappini, dei rosso-blu 
dell'Indomita. dell'Appio, nonché de­
gli altri migliori dilettanti regionali. 

Le iscrizioni si ricevono presso il 
negozio di cicli Lazzaretti in viale 
Manzoni 79. Roma, fino alle ore 19 
del giorno 10 aprile p. v. La punzo­
natura delle macchine avrà luogo il 
12 aprile dalle ore 16.30 alle ore 19.30 
presso il negozio della Ditta EITedipi. 
in via Piave n. 2. 

La punzonatura per i residenti fuori 
Roma avrà luogo dalle ore 7 alle 
ore 7.30 del giorno di gara. Si av­
vertono le Società ed i corridori che 
non si accettano per nessun motivo 
iscrizioni alla punzonatura ed alla 
partenza. I corridori dovranno tro­
varsi a disposizione della Giuria alle 
ore 7 di lunedi 14 aprile al Quadraro. 
di fronte al cinema. Il foglio di firma 
verrà tolto alle ore 7.30 precise. La 
partenza sarà data alle ore 8. II rifor­
nimento è consentito nel tratto Net­
tuno-Anzio. 

II Trofeo Medaglia d'oro Effcdipi 
sarà assegnato alla Società con i mi­
gliori classificati entro 1 primi cinque: 
la Coppa Lazzaretti alla Società con 
il maggior numero di classificati in 
temoo massimo. 

Inoltre al Lido avrà luogo una ma­
nifestazione polisportiva: alle ore 13 
arrivo dclla corsa ciclistica, alle Jì 
corsa podistica femminile: alle 15.30 
pattinaggio femminile e dalle ore 16 
gimkana femminile su motoscooters. 
Le iscrizioni per la gimkana femmi­
nile si ricevono presso il Moto Club 
Roma, in via del Corso 117. fino alle 
ore 20 del giorno II aprile p. v. 

Da Domani al solo 

I J E R N f N t 
BUTTERFLY AMERICANA 
con: Betty 6RABLE • Dan DAILEY 
è un technicolor 2Dth C*n tury Fox 

Astoria: Alice nel paese delle mera­
viglie 

Astra: Il ritratto di Jennie 
Atlante: Golgota 
Attualità: I cavalieri della montagna 
Augustos: Cicùo sulla palude 
Aurora: Riposo 
Ausonia: Il ritratto di Jenny 
Barberini: l i cucciolo 
Bernini: Le due suore 
Bologna: Le miniere di re Salomone 
Brancaccio: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Capitol: Chiuso 
Capranlca: Riposo 
Castello: Il ragazzo dei capelli verdi 
centoc«lte: Maria di Magdala 
Centrale; Dumbo 
Cine-Star: Cenerentola 
Clodlo: Fiorì nella polvere 
Cola di Rienzo: Le miniere di re 

Salomone 
Colonna: Fabiola 
Colosseo* L a telefonista della Casa 

Bianca 
Corto: Chiuso 
Cristaflo: Peggy la studentessa 
Delle Maschere: Biancaneve e i 

sette nani 
Delle Terrazze: Regina S M U 
D«Oe Vittorie: Le miniere di re 

Salomone 
Dei vascello: Chiuso 
Diana; Bacnb* 

Odeon: Minuzzolo 
Ottaviano: Bambi 
Palazzo: Chiuso 
Paiestrina: Alice nel paese delle 

meraviglie 
parioll: Mon«:eur Vincenzo (Vincen­

zo da Paola) 
Planetario: Astronomia 
Plaza: Chiuso 
preneste: Golgota 
Quirinale: L a famiglia Sullivai. 
Qulrinetta: chiuso 
Reale: Alice nel paese delle mera­

viglie 
Rex: Le miniere di re Salomone 
Rialto: P.nocchio 
Rivoli: Ch:uso 
Roma: P:eco!o alpino 
Rubino: Chiuso 
Salarlo: I fratelli dinamite 
saia Umberto: l i diavolo In convento 
Salone Margherita: chiuso 
Sant'Ippolito: Le due suore 
Savoia: La famiglia Sullivan 
Smeraldo: Cielo sulla Palude 
Splendore: ch iuso 
Stadlnm: Cenerentola 
Superetnema; R J 0 Bravo 
Tirreno: Golgota 
Trevi: l i ritratto di Jer.ny 
Trlanon: Il poverello di Assisi 
Trieste: Una lettera dall'Africa 
ToscoJo: Sangue indiano 
Ventun Aprile: Golgota 
Vernano: l i diavolo in convento 
Vittoria: Isola del tesoro - Valle dei 

castori 
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LA 
del 

Appendice ««/'UNITÀ 

F I G L I A 
eardi naie 

Gratti* romanzo di MICIEU XCVAOI 

Pensava tra sé: 
—• Guisa che assiste al suppli­

zio di Violetta! La festa sarà al 
completo! 

Nel frattempo si faceva gior­
no e via via che la luce inon­
dava la piazza, questa si riempi­
va di gente. Da tutte le parti di 
Parigi, gruppi di persone ben ve­
stite arrivavano e prendevano po­
sto. Come diceva Belgodère, era 
una festa che si preparava. Vendi­
tori di dolciumi e d'idromele cir­
colavano fra la moltitudine. 

Verso le otto, una compagnia 
di arcieri della Lega si schierò 
sulla piazza. Una parte si ammas­
sò intorno al palco dove Guisa 
doveva prender posto; gli altri 

•d aprir* gli sbocchi 

u u e r e . a e n a v i a a a i m - A m o i n e a a o o v e 
dovevano arrivare le condannate. 

Belgodère andava e veniva fra 
quella moltitudine. Un livido sor­
riso gli increspava le labbra: gli 
sembrava che quella massa di 
popolo fosse là per celebrare la 
sua vendetta. 

— O figlie mie! — pensava. — 
Flora, mia povera Flora, bella co­
me un fiore, e tu, Stella, che do­
vevi essere la stella della mia 
vita, dove siete? A chi vi diede 
l'infernale boia? 

S'era appressato a quella par­
te della piazza che costeggiava il 
fiume. Là era arrivata una let­
tiga. S'era disposta in modo che 
le persone che conteneva potesse­
ro abbracciare tutta la scena: la 
piazza nera dalla folla, le dna for­

che che sovrastavano il grande 
palco circondato dagli arcieri. 
Una scorta di uomini armati cir­
condava la lettiga, le cui tende 
erano chiuse. 

Per un istante queste si soc­
chiusero, e Belgodère guardò nel­
l'interno tappezzato di raso bian­
co. Un volto pallido si mostrò, poi 
spari. Ma per quanto rapida fos­
se stata la sua apparizione. Io zin­
garo aveva riconosciuto il vol­
to di Fausta. 

In quel momento una fanfara 
di trombe risuonò. Deliranti ac­
clamazioni scoppiarono in un 
crande rumorio. Le donne agita­
vano le loro sciarpe, gli uomini 
i loro cappelli e i loro berretti. 
Dalla via del Tempie sboccava 
un quadruplice rango di cavalie­
ri dai tocchi ornati di pennacchi 
dai giustacuori di seta cremisi sui 
quali risaltava lo scudo di Guisa, 
dai cavalli riccamente bardali di 
stoffe ricamate d'oro: essi alza­
vano al cielo le loro trombe 
adorne della bartdieruola sulla 
quale era ricamato lo scudo duca-
cale di Lorena, e i loro squilli pa­
reva annunziassero la venuta di 
un potentissimo re. 

Dietro di essi venivano le 
guardie particolari d: Enrico di 
Guisa, sontuosamente vestite di 
drappi d'oro, portando alla spal­
la scintillanti alabarde. Poi il 
capitano delle guardie • gli uffi­
ciali a «avallo. 

Inf ine, so lo in u n grande spa-J m a n t e l l o c r e m i s i s u l l e spa l l e , l e 
zio l a sc ia to v u o t o , m o n t a t o s u u n 
magnif ico cava l lo da l l e narici i n ­
fuocate . ve s t i to d i s e ta b ianca , il 

red in i i n u n a m a n o , il cappe l lo 
ne l l 'a l tra , f a c e n d o e segu ire a l suo 
c a v a l l o e l e g a n t i g iravo l te , sorr i ­

d e n d o a l l e d o n n e , ag l i u o m i n i , I — E" t e m p o ! — p e n s ò B e l g o -
al la fol la, a l l e f inestre guarn i t e ( d è r e 
di t e s te , v e r a m e n t e s u p e r b o , il 
duca di G u i s a appar iva , s o l l e v a n ­
do s u l s u o p a s s a g g i o a l l e gr ida 
di e v v i v a . 

D i e t r o a lui , la fol la de i s u o i 
g e n t i l u o m i n i in c o s t u m e d i p a ­
rata, sc int i l lant i d i r i cami , p a s ­
s a v a in u n rumor io d i speron i e 
di s p a d e , n e l frusc io d e i m a n t e l l i 
di s e ta da i colorì s g a r g i a n t i . 

Era u n o s p e t t a c o l o s p l e n d i d o . 
u n a prodig iosa m e s s a m s c e n a : il 
f rusc iar d e l l e s to f f e , l o s c i n t i l l i o 
de i r icami , il l a m p o deg l i acc ia i 
argentat i , i cava l l i bardat i c h e 
n i t r i v a n o e s o l l e v a v a n o l e g a m ­
be , u u i s a r i s p i e n d e n i e , c h e s a ­
lutava c o n graz ia a l t e r a , i g e n t i ­
luomin i imbe l l e t ta t i c h e c a r a c o l ­
l a v a n o , l e t r o m b e c h e s u o n a v a n o , 
i fiori c h e c a d e v a n o d a l l e f i n e ­
s tre , e la fo l la e n o r m e , la c u i 
v o c e s a l i v a a l c i e l o i n a c c l a m a ­
z ioni . 

E n r i c o d i G u i s a e d i s u o i g e n ­
t i luomin i m i s e r o p i e d e a terra e 
presero s u b i t o p o s t o s u l l e s e d i e 
del palco elevato di fronte ai 
due roghi, e quasi nello stesso 
istante, dal fondo della via Saint-
Antoine, spuntarono le due con­
dannate. x 

Allora Belgodère guardò il 
grande orologio del palazzo dei 
prevosti: segnava quasi le dieci. 
Si volse verso la casa che gli era 
stata indicata da Fausta: era cu-

S'avanzò diritto e battè rude­
mente. La porta si apri subito. 
Un vecchio apparve e. prima che 
lo zingaro avesse aperto bocca, 
domandò in fretta: 

— Siete voi che venite da par­
te delia principessa Fausta? 

— Sì — disse Belgodère sor­
preso. 

— Venite, venite, siete aspet­
tato. 

— Mi aspetta? — fece tra sé 
Belgodère stupefatto. 

Poi lo zingaro si trovò innanzi 
all'entrata di una stanza semi­
oscura. La percorse con lo sguar­
do e vide Claudio. 

Sì, era Claudio. Da quando egli 
aveva ricevuto la lettera di Fau­
sta che gli annunziava che Vio­
letta era viva, una forte agita­
zione lo aveva preso e quella 
nottata d'attesa gli era parsa un 
secolo. 

Quando il giorno si levò e pe­
netrò attraverso gli scuri chiusi, 
Claudio rilesse ancora la lettera, 
camminando su e giù. 

Tavolta le parole di Fausta gli 
parevano vere, naturali, tal'altra 
false. Ma oltre ogni domanda, 
oltre ogni dubbio egli non vede­
va l'ora che arrivasse l'individuo 
annunziato da Fausta. I rumori 
che salivano dalla piazza, a lun-

oa • muta, finaatre e porte chiuse, go aadare. xiattirarono la tua at­

t enz ione . N e l l a s o v r e c c i t a z i o n e d i 
que l l 'a t tesa f ebbr i l e , a r r i v ò ad 
i m m a g i n a r e u n a m i s t e r i o s a c o i n ­
c idenza fra l a l e t t e r a e q u a n t o 
a c c a d e v a n e l l a p i a z z a . A n d ò a l la 
finestra e s p i n s e l e g g e r m e n t e g l i 
scur i : l a G r è v e g l i a p p a r v e d ' u n 
trat to c o n i s u o i d u e i m m e n s i 
pali d i supp l i z io , i s u o i d u e r o ­
siti , i l p a l c o e l ' i m m e n s a T " i : 
e b b e u n b r i v i d o ed i n d i e t r e g g i ò : 

— Chi sarà g ius t i z ia to? — s i 
c h i e s e n e l f o n d o d e l l ' a n i m o . 

D ' u n trat to u n g r i d o d i m o r t e , 
un 'ondata d i m a l e d i z i o n e , u n n o ­
m e r ipe tu to d a m i l l e g o l e : 

— F o u r c a u d ! F o u r c a u d ! 
i ^ 1 „ . . j ; „ „ ; „ - - •, 
w r a u u i u a i l a u c i c i l U , I O ( { U t : * 

mentre aveva udito bussare alla 
porta. 

— Eccolo — mormorò Claudio 
trepidante fissando i suoi occhi 
verso la porta. Di fuori salì di 
nuovo l'urlo della folla: 

— Le Fourcaudes! Le Four-
caudes! 

Ma Claudio non sentì che il 
passo di colui che gli avrebbe 
mostrato la sua Violetta viva. 

Stava per slanciarci, quando 
Belgodère apparve. Claudio restò 
come inchiodato al suo posto, col 
sangue raggelato. 

— Lui, lui! — pensò inorridi­
to. — Lui, nell'ora in cui le Four­
caudes muoiono sul rogo! 

fConttnaa) 

file:///edra


Pan. 5 - '« L'UHITA' » Venoral 11 aprile 1952 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL UVORO E LA TECNICA ITAUANA NELU GRANDE RASSEGNA ANNUALE 

La XXX Fiera di Milano 
apre domani i suoi battenti 

Febbrile attività preparatoria - Oltre diecimila espositori di quaranta­
sei nazioni - Un nuouo grandioso padiglione di diecimila metri quadrati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 10. — Dopodomani sa­
bato la 30. riera di iutiuno aprirà 
t suoi cani-flit alla cu ri osmi di mi­
lioni di persone e all'interesse di 
diecine ài migliaia di tecnici, di 
operatori, di industriali e coinmer-
C.anti a rnua t i per profittare del 
grunde mercato mondiale. 

Ai visitatori della Fiera, la va­
sta città apparirà come sbocciata 
d'un colpo, col tuo scenario gran­
dioso e imprevisto. Ma la Fiera 
non è sorta come un miracolo, 
bensì per lungo tenace ed orga­
nizzato lavoro. A chi, negli ulti­
mi giorni prima della inaugurazio­
ne, passava nei dintorni della Fie­
ra, lungo il suo muro di cinta, 
nno spettacolo insolito si presen­
tava agli occhi. Da tutti i cancelli, 
aperti ai quattro punti cardinali, 
entrava rumorosa e convulsa una 
fiumana ininterrotta di veicoli di 
ogni sorta, meccanici, a trazione 
animale, carrettini, furgoni, e al­
l'interno girava in tondo a mu­
linelli per tutti i viali e i vialetti 
della città-mercato. 

Ogni volta la Fiera appresta 
delle novità, si fa più vasta e più 
ricca. Quest'anno ben quarantacin­
que sono i paesi esteri presenti in 
Fiera. Dalla fedelissima, la Sviz­
zera, partecipante a tutte e trenta 
le edizioni della Fiera, al Para­
guay per la prima volta presente 
al grande mercato e per la secon­
da volta ad una Fiera europea. Ce­
coslovacchia e Polonia invieranno 
un vasto assortimento, campiona­
rio della loro multiforme produ­
zione; ancora una volta gli italia­
ni potranno rendersi conto come 
l'anno storso con i padiglioni so­
vietico. cecoslovacco, romeno, de' 
magnifici progressi, delle enormi 
possibilità, della ricchezza e varie­
tà delle merci della produzione so­
cialista, di quanto la nuova strut­
tura economica e sociale può dare 
ai popoli. 

L'Inghilterra e gli Stati Uniti 
nemmeno quest'anno, come nel 
passato, si sono presentati ufficial­
mente; evidentemente non vi sono 
molte possibilità di commercio fra 
il nostro paese e i due « grandi » 
occidentali; la Gran Bretagna, ri­
dotte ancora le esportazioni nostre 
snl suo mercato e negatici alcuni 
suoi prodotti necessari a noi e 
venduti invece in America, conti­
nua a non pagare i suoi saldi a 
nostro favore sperando forte in 
una nuova svalutazione della ster­
lina per derubarci come la volta 
scorta. Gli Stati Uniti non hanno 
mai partecipato ufficialmente ed 

anche quest'anno finanzteranno so­
lo la propaganda per il Patto A 
tlantico e per la guerra, sotto la 
Jformula della - coopera tone ett-
topea ». 

Questa volta però la Fiera li ha 
cacciati fuori del recinto, in piazza 
Giulio Cesare ed è già un buon 
successo. La Francia arriverà in 
forze, e cosi Egitto, Guatemala, 
Pachtstan, Colombia, fino al pic­
colo San Marino. 

Nuovi padiglioni magni/la que­
st'anno; specialmente uno grandio­
so, sui 390.000 metri quadrati del­
la Fiera (circa quaranta ettari). La 
Fiera ha acquistato dal Comune 
nel corso dell'anno altri 60.000 
metri quadrati di terreno per dare 
sfogo alla continua espansione del 
grandioso mercato. Il nuovo gran­
de padiglione, il n. 29, occuperà 10 
mila metri quadrati, sarà a ire 
piani e ospiterà nel suoi 110.000 
metri cubi di spazio utile la Mo­
stra della cristalleria, della cera­
mica, quello medico-sanitario, dei 
piocattoli. e infine delle arti grafi­
che, sparse negli anni tcorsi un 
po' da per tutto. 

La XXX edizione della Fiera 
batterà un altro record: più di die­
cimila saranno gli espositori, fra 
italiani e stranieri; salvo la paren­
tesi della guerra, il loro numero 
è stato in continuo aumento; è 
l'indice più sicuro della molta stra­
da percorsa dalla Fiera dal lon­
tano 1920, quando venne inaugu­
rata la stia prima edizione sui ba­
stioni di Porta Venezia. Dalla pic­
cola esposizione di allora la Fiera 
è divenuta la maggiore fra quelle 
europee, a mani/estare la grande 
rolontd di lavoro e di pace degli 
italiani. Questo deve rimanere il 
carattere più marcato della Fiera: 
attraverso la intensificazione degli 
scambi, si rafforza la pace tra gli 
uomini e si caccia indietro lo spet­
tro della guerra, minacciosamente 
agitato da troppi insensati. Con 
questo sentimento gli italiani salu­
tano con entusiasmo, e con affetto 
i milanesi, la loro Fiera, la mas­
sima esposizione del loro lavoro, 
del loro ingegno, della loro atti­
vità. 

CARLO DE CUGIS 

Una borsa carica di preziosi 
smarrita e ritrovata da Àldisio 

Gli uffici di polizia di Napoli messi in subbu­
glio alle due di notte dal ministro dei LL. PP. 

NAPOLI , 10. — Il minis t ro de i 
Lavor i Pubbl ic i , on. Aldisio, 
viaggiando in t r eno t ra Napoli e 
Taormina , ha smar r i t o u n a p r e ­
ziosa borsa contenente 70 mila 
lire in contant i in tagli da dieci­
mila, un collier di per le a q u a t ­
tro fili, u n massiccio bracciale 
d'oro, un fermaglio in bri l lant i , 
e una spilla con br i l lant i . I l m i ­
nis t ro ha avuto però la for tuna 
di r i t r ova re la borsa con tut to il 
suo prezioso contenuto . I l r i n v e ­
n imento è stato effettuato da l 
camer iere Mar io Campola , i n s e r ­
vizio presso i vagoni rift- - i t i 
delle F F . S S . 

L'on. Aldisio si r ecava In t r e ­
no a Tao rmina p e r t ra r ~ —-i 
le vacanze pasqua l i : nel t r a t t o t r a 
Napol i e Ba t t ipag l ia egli si è 
accorto d i ave r smar r i t o i p r e ­
ziosi e ha da to subi to l 'a l larme. 

Alle due d i not te gli uffici d i p o ­
lizia del la stazione d i Napoli v e ­
nivano messi in subbugl io d a l ­
l 'annuncio che u n minis t ro aveva 
smarr i to u n a preziosa borsa nel 
vagone r i s toran te de l t reno per 
la Sicilia. L'ufficio c o m p a r t i m e n ­
tale di Napoli iniziava immedia 
tamente le indagini e accer tava 
r ap idamente che il c a m e r i d e 
Mario San t in i , nell ' ispezionare la 
ve t tu ra r i s t o r an t e che e r a s ta ta 
sganciata a Bat t ipagl ia , aveva 
t rovato la borsa e l 'aveva c o n ­
segnata in ta t t a a l commissar ia to 
di polizia. 

L a notizia ven iva comunicata 
pe r telefono al minis t ro il qua le 
faceva p e r v e n i r e al la q u c . t u r a 
le espressioni de l la sua soddisfa­
zione e avver t iva c h e av rebbe 
r i t i ra to la borsa al suo r i torno . 

I bilanci della F.IAT. rivelano 
che la crisi ha risparmiato i prolilli 

La relazione di Valletta agli azionisti conferma che solo i lavoratori 
hanno subito le conseguenze della crisi - Enorme aumento degli utili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 10. — Si è riunita oggi 
nei locali dell'Unione industriale 
di Torino, sotto là presidenza del 
prof. Valletta, l'assemblea degli 
azionisti della FIAT. 

La relazione dei consiglio di am­
ministrazione appare ricca di dati 
interessanti e quanto mal signlll-
cativi. Innanzitutto la relazione in­
forma che, malgrado la crisi che 
ha colpito il complesso FIAT negli 
ultimi mesi del '51. si sono avuti 
nello stesso anno 1951, 170 miliar­
di di fatturato, con un aumento 
di 20 miliardi rispetto al fattura­
to dell 'anno 1950. Tale aumento è 
evidentemente da ascriversi (gue-
sto non è esplicitamente detto nel­
la relazione) oltre che ad un au­
mento dei prezzi delle autovettu­
re avutosi, sotto il pretesto del­
l 'aumento delle materie prime, 
nello scorso anno. 

Comunque le cose più interes­
santi non sono queste. Esse r i ­
guardano soprattutto 1 profitti del 
grande monopolio. La FIAT de­
nuncia, per il 1951 un utile netto 
di 4 miliardi e 298 milioni. Si è 
quindi avuto, In rapporto all 'eser­
cizio 1950, un aumento netto de­
gli utili di un miliardo 298 milio­
ni, essendo stati gli utili del 1950 
di t re miliardi. Questo significa, 
in parole povere, che In seguito 
alla crisi FIAT, il capitale non ha 
minimamente sofferto: esso ha an­
zi visto aumentare, anziché dimi­
nuire, la propria remunerazione 
(sia pure in cifre assolute), lad­
dove la crisi è costata al lavora­
tori della FIAT un miliardo e due­
cento milioni di l ire In salari pa­
gati In meno, a causa della r idu­
zione d i orarlo. 

Non si poteva avere conferma 
più lampante che la manovra del­
la FIAT è appunto consistita nel 
far r icadere sulle spalle dei lavo­
ratori il peso della crisi. Oggi a l ­
l'assemblea degli azionisti, il p ro­
fessor Valletta ci dice in chiare 
lettere, che nella crisi FIAT gli 
unici che ci hanno rimesso, e r i ­
messo in moneta sonante, sono 
stati i lavoratori. Tutti gli altri , 
non solo non ci hanno perduto, 
ma ci hanno addirit tura guada­
gnato. 

Questo sia detto senza pregiu­
dizio dalla situazione in cui si 
trovano i piccoli azionisti della 
FIAT, a proposito dei quali pos­
sono farsi le seguenti considera­
zioni. Anzitutto, come al solito, la 
FIAT denuncia un volume di p ro ­
fitti che è d i molto inferiore a 
quello reale . E* facile, infatti, r en­
dersi conto che, calcolando l 'uti­
le di fabbrica ad u n minimo del 
17% del fatturato, esso deve am­
montare per lo meno a 28 miliar­

di circa; come al solito, dunque, 
alla massa del piccoli azionisti 
toccano le briciole del lauto ban­
chetto. E non solo. Come si sa 
TIFI (cioè l dodici eredi Agnelli) 
possiede circa il 70% dell 'intero 
capitnle azionario della FIAT. Per 
conseguenza esso intasca 11 70% 
degli utili per così dire • ufficia­
li •: cioè la bellezza di tre miliar­
di circa. Il resto va sparpagliato 
tra 1 minori. Da notare che al­
l'assemblea presenziavano in tutto 
e per tutto 190 azionisti; essi rap­
presentavano, però, la bellezza di 
57.734.186 azioni cioè oltre l due 
terzi del capitale azionario della 
FIAT, come al solito la grande 
massa del piccoli e piccolissimi 
azionisti non interviene a queste 
assemblee, dove, quindi, chi ha in 
pugno il consiglio di amministra­
zione può fare il bel tempo i U 
brutto tempo a sua volontà. Pe r 
il resto ben poco di nuovo è usci­
to da questa assemblea. Il profes­
sor Valletta ci ha informato che 
la FIAT, dal 1946 al ISSI, ha spe­
so in nuovi Impianti e ripristini 
65 miliardi di provenienza ERP 
(come si sa la FIAT ha accapar­
rato la quasi totalità del macchi­
nari ERP inviati in Italia) e m e . 
diante aumenti di capitale e pre­
stiti obbligazionari: 65 miliardi in 
sei anni, nei quali bisogna inclu­
dere le spese per le riparazioni 
e riattamenti bellici. Non è molto 
davvero. 

' Un'ultima osservazione: la FIAT 
pone In rilievo, come se fosse una 
elargizione da parte sua, l cinque 

miliardi spesi In assistenza socia­
le. E' bene ripetere ancora una 
volta che l'assistenza sociale non 
è un dono grazioso della FIAT: 
esso è un costo aziendale, è un di­
ritto ben preciso acquisito dal la­
voratori attraverso lotte, spesso 
molto aspre. 

C. P. 

Riprendono le trattative 
per il contratto ({egli alimentaristi 

Presso la Contlndustria si sono 
Incontrati i rappresentanti degli 
industriali dell'Alimentazione e i 
rappresentanti di tutte le organiz­
zazioni sindacali dei lavoratori del­
la categoria e quelli delle t re Con­
federazioni. Per la CGIL, oltre ai 
componenti della Segreteria nazio­
nale della FILIA era presente ti 
vice segretario confederale Lama. 

Avendo le parti riconosciuto che 
esistono le condizioni per una pron­
ta e rapida soluzione della verten­
za in corso da oltre Un anno per 
rinnovare e migliorare 11 contratto 
di lavoro nelle sue parti normati­
ve ed economiche, è stato deciso 
che le due delegazioni del lavora­
tori e degli Industriali inizlexanno 
le trattative lunedi, 21, con l ' impe­
gno di proseguirle ininterrottamen­
te fino alla conclusione. 

La ripresa delle trattative per gli 
alimentaristi costituisce un notevo­
le successo della lunga lotta dei 
lavoratoti di questo settore, 1 quali 
sono riusciti a superare l'iniziale 
Intransigenza degli industriali. 

La voce dei lettori 

La campagna elettorale 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

tizia delle dimissioni del sindaco). 
Elemento caratteristico del lar­

go schieramento democratico che 
prende vita in tutto il Mezzogiorno 
è che esso GÌ realizza sulla base di 
un concreto programma ispirato al­
l'interesse popolare contro il mal­
governo clericale: da ciò esso de­
riva la sua forza d'attrazione nei 
confronti di tutte le forze politiche 
oneste e delle più diverse catego­
rie di cittadini. 

Che tale sia l 'orientamento di 
gran parte dei repubblicani, del 
socialdemocratici, del liberali, co­
me In generale dell'opinione pub­
blica democratica, non può stupì 
re. Gli elementi di base dei par­
titi minori sanno infatti perfet­
tamente che la D.C. cerca 1 
loro voti solo laddove non ha po­
tuto ottenere i voti delle destre 
monarchico-fasciste, e sanno per­

fettamente che l'alleanza clerlco-
fascista è in atto In gran parte del 
Mezzogiorno, secondo l piani del­
l'Azione cattolica. Come osservava 
ieri ('Avanti/, «anche al più sprov­
veduto dei nostri concittadini è 
ormai noto che sono stati i monar­
chici e dietro di loro i fascisti a 
respingile l'alleanza, e non la DC, 
la quale ha trescato per settimana 
e settimane con le forze della più 
autentica ed aperta antidemocra­
zia»; ed è altresì noto che « l a coa­
lizione con i monarchici e 1 fa­
scisti, respinta per le grandi città, 
trionfa sotto la benevola egida dei 
Vescovi nei Comuni minor i» . 

Sono di ieri, Inoltre, dichiara­
zioni del monarchico Marchesano 
sugli apparentamenti che l monar­
chici «frontis t i» e i qualunquisti 
stringono con l clericali dovunque, 
da Trieste, a Bari, a Roma a Na­
poli. 

Un'altra categoria 
di sfruttati 

gli odontotecnici 
Cara Unità, 

nella rubrica 
'Voce dei lettori» 
riporti tovtntt /(it­
ti di vita quotidta-

ì&p^* * ^ n» spetto inverosi-
Jr *jlà\ VA m,t* mA PkTt'OppO 

veri. Ti sarei fra-
to acciocché i tuoi 
numerosi lettori 
sappiano la vera 
situazione di una 
categoria di lavo-
ratori, quasi sco­

nosciuti dalla maggioranza del pub­
blico! Si tratta degli odontotecnici 
(meccanici dentisti). 

Esercitano usualmente in un mo-
desto laboratorio nella propria abi­
tazione. Le protesi dentali da essi 
fabbricate vengono applicate ai biso­
gnosi tramite il medico dentista. Ora 
avviene che data l'enorme concorren­
za esistente, la loro retribuzione per 
il lavoro eseguito è quasi insignifican­
te paragonandola a quella che il pa­
ziente corrisponde al medico den­
tista. 

Scioperare onde far valere i pro­
pri diritti è impossibile data la loro 
posizione di falsa indipendenza ben 
diversa dall'artigiano; quest'ultimo 
può vendere il frutto del proprio la­
voro direttamente al richiedente, al­
l'odontotecnico non è consentito dal­
le leggi attuali, ne consegue che si 
trovano asserviti e sfruttati indecoro-
samentt, nella maggioranza dei casi, 
dal datore di lavoro cioè il medico 
dentista. 

Ben due sindacati sono sorti per 
tutelare gli interessi di categoria pre­
sentando alle Camere varie proposte 
per un'equa sistemazione, ma tut-
t'oggi, dopo molti anni di attesa, tut­
to è restato immutato, infatti esisto­
no troppi interessi pia o meno ca­
muffati. Il fatto resta: da un lato 
si cammina in » /400 » e nell'altro si 
va a piedi e pia delle volte con le 
scarpe sfondate. Questa è la reale 
situazione nel campo della dentistica 
nazionale. 

M. G. A. 

Come si vive 
all'S' Artiglieria 

Cara Unità, 
fi preghiamo di 

far conoscere at­
traverso le tue co­
lonne la triste si­
tuazione dei miti-
tari che prestano 
servizio presso t'8* 
Reggimento arti­
glieria pesante 
campale a Viterbo. 

Facciamo una 
vita da bestie e 
spesso non possia­

mo mangiare il rancio perchè è una 
porcheria che perfino i cani rifiu­
terebbero. Le razioni, per giunta, 
sono inferiori * quelle stabilite. A 

tutto questo, aggiungi eh* ci devono 
ancora dare 1 soldi per una manovre 
falla al principio di febbraio, che 
non c'è acqua per lavarsi e che, I 
soldati che non sono democristiani 
non possono avere il grado di co* 
parale. E per. finire, figurati che nel 
mese di ottobre sono venuti dui tt* 
nenti colonnelli americani per ispe­
zionare il reggimento e, contrari** 
mente ai nostri regolamenti sono 
stati salutati con gli squilli di attenti 
che spettano solo agli italiani/ 

Un gruppo di soldati 
«Amici dell'Unità» 

Considerati benestanti 
i pensionati deU'lNPH 

Egregio Sig. Direttore, 
sono un pensio­

nato della Previ' 
denza Sociale, e 
percepisco la co* 
spicua somma di 
L. j.ooo mensili di 
pensione; ho 78 
anni, sono vedovo, 
vivo solo in una 
cameretta perchè 
purtroppo t miei 
due figli non han-

' no la possibilità 
per disgrazie familiari di potermi 
ospitare in casa loro. 

Mesi fa, ho fatto domanda per ot-
tenere la tessera di povertà. A di­
stanza di mesi, finalmente oggi, do-
pò che per varie volte ero stato in 
delegazione per sollecitarla mi è sta­
to annunciato che la mia domanda 
non era stata accolta perchè*, per­
cepisco una pensione. 

Credo non et sia bisogno di com­
menti. 

Con osservanza 
% Ferronl Giuseppe 

Via Taranto 95 - Roma. 
Un ringrazia mento 
da Rocca d'Evandro 

Cara Unità, 
noi lavoratori 

dell'Impresa Baldi 
di Rocca d*Evan-

' É ^ W a 1 d r o dipendenti 
$T A \ S.M£. siamo spia-

~ centi di non esser­
ci trovati in can­
tiere durante la 
recente visita fat­
ta. • dai compagni 
Pajetta e Ingrao, 

Desideriamo per» 
ciò attraverso U 

tue colonne far sapere che in toro 
onore — e per ringraziare il com­
pagno De Martino, per Coperà in­
stancabile che ogni giorno compie in 
nostro favore, per far sì che altri 
nostri compagni non periscano sot­
to lo sfruttamento padronale — ab­
biamo diffuso n. 184 copi* del­
l'Uniti a pagamento e 100 in omag­
gio nei cantieri S.M.E. Ringraziando 
nuovamente i compagni Pajetta 9 
Ingrao della loro visita ci impegnai* 
mo a migliorare il nostro lavoro. 

Fraterni saluti 

Per gli operai della Baldi 
la C. I-, Giuseppe Mareoal 

PORO L'ENTUSIASTICO QIUDIZIO DEL PUBBLICO 

16.134 medici italiani consacrano 
il trionfo del Sapone di Bellezza Durban s 

PLEBISCITO DI ELOBI 
Ancora non s* * «penta 

l'eco delle grandiose 
accoglienza tributate dal 
Pubb l i co Italiano- al « Sa­
pone di BeiTuTa Durban's » 
e g i i una m o v a clamorosa 
conferma • i ene ad accre­
scere il prestigio del nuovo 
ritrovato. D tributo di elogi 
— questa volta — proviene 
dal la classe che — per la 

competermi, serietà e 

coscienza professionali —. 
rappresenta l'autentico ban­
co di prova per un prodotto 
scientifico: la classe medica! 

16.134 Medici Italiani 
hanno risposto all'invito 
— ad essi rivolto dalla Ca­
sa Durban's — di esprime­
re il loro alto parerò sulla 
qualità del e Sapone di Bel­
lezza Durban's». La classi­
ficazione del loro giudizi è 

riassunta nel documento 
notarile riprodotto qui a 
fianco. 

Questa prova suprema 
(un tribunale di Medici!) è 
stata non solo affrontata 
con serena fiducia ma a d ­
di r i t tura sollecitata dalla 

Durban's, più che mai 
lei valore scientifi­

co del suo modernissimo ri­
trovato, basato su una for-

Parli il Notaio 
• Dot certìftmm m fianco n-
prpdai» risolto d*nq*e che 
il Notai» km amttatato che 
i Medici Italiani defimiseo. 
ma il -Sapone di tolleao 
Dmriam's": 

— SUPERIORE 
— PRODIGIOSO 
Leste ovalità intrinseche: 

— OTTIME 
— NOTEVOLI 
Lo m assono smlTtpider-

— BENEFICA 
-APPREZZABILE 

che utilizza genial­
mente il valore cosmetolo­
g i ^ della Colesterina e del 
Deidrocolesterolo, che ha 
la virtù di trasformarsi in 
Vitamina DS per 
zione naturale, svili 
do un'azione r 

pelle impoverite 

prò tresca, mesoni a vel? 

Qual'è il significato di 
caloi a adesione di 

di medici agli 

sforzi fatti dalla Casa Dur­
ban's pe r donare la bellez­
za della carnagione a chi 
la desidera? P e r ciò che ri­
guarda il nuovo sapone, il 
giudizio dei medici rappre­
senta un 'at testazione di va­
lore scientifico. P e r il p u b ­
blico. il plebiscito di elogi 
serve come spassionato 
consiglio e come definitiva 
garanzia. Se ancora sussi­
stono in qualcuno pruden­
ziali r iserve sul nuovo sa­
pone. ecco la documenta­
zione inequivocabile che 
toglierà ogni dubbio. Già 
oggi, a soli due mesi dal 
lancio del e Sapone di Bel­
lezza Durban's », 16.134 
Medici Italiani garantisco­
no la bontà del nuovo ri­
trovato. Domani saranno 
molti di più perchè la con­
sultazione della Classe Me­
dica continua. La Casa 
Durban's. dedicatasi alla 
creazione di nuove formule 
scientifiche che siano final­
mente in grado di soddisfa­
re il sacrosanto diritto di 
ogni donna ad una vera e 
naturale bellezza, ringra­
zia chi rafilanca nella sua 
difficile missione. 

VfcM Dona*, insania t «tssssd»a sufica f ns sf lari, • tmarsi • 
«torneali assetta alla caktrfta per aiar «n^uUU!» la "Bellezza 
Dsftas's", #«« la ssffczlsM del «tfrtsa s della carassi»»*. Eccsla 

sorrida, amiti s m aia Mica, selli ctrtaa i l altra -*-
saffi anwalraUrl. 

Superiore ad ogni aspettativa! 
Dr. G-A-.Pitww: Va 
smmeroHs* a Ve*** 

•start eoti 
Il Vcetr» 

óntH/rtetOf 

Dr. O. C. - ( 

4 * Là bellezza 
a portata di mano 

II parere delle Direttrice di ano dei più noti Istituti di BelletSe** 
Quello che sembrava fi­

no ad ieri sogno irrealiz­
zabile per milioni di donne 
— impossibilitate ad avva­
lersi dei trattamenti di bel­
lezza — sta oggi trasfor­
mandosi in real tà . Oggi 
ogni donna può finalmen­
te contare su due sicure 
attrattive che hanno la vir­
tù di trasformare letteral­
mente il volto femminile: 
un sorriso sfolgorante ed 
una carnagione d'indicibile 
purezza. 

n Sorriso Durban's e la 
Carnagione Durban's met­
tono la bellezza a portata 
di mano. 

E* stato affermato da 
molti che la bellezza da so­
la non basta ad assicurare 
la felicità ma nessuno può 
negare che essa abbia ima 
parte immensa nell'esisten­
za femminile. La donna è 
destinata a piacere, ad al­
lietare con la *"a grazia 
l'ambiente che la circonda. 
a conquistare eoa la sua 
gentile avvenenza l'uomo 

La bellezza della 
ascende il lata pu-
estetico: è ta gioia 

«b vivere. L e Cava 
'a ha dunque avu­

to la grande -*^*ff*tihnrt 
di aver resa M I assilli» « 
fiuahaaal donna i da» fon­
damentali attributi della 
bellezza: il Sorriso Durban's 
e l e jT ime i inoe 

Non si tratta di una bel­
lezza artefatta e provviso­
ria. conquistata • prezzo d i 
penosi sacrifici. Si tratta 
invece della grazia più na­
turale ed invitante, più tre­
sca e deliziosa, più durevo­
le— La grazia cui ogni don­
na ha diritto non già per 
sedurre, ma per rendere la 
vita p iù gaia e piacevole. 

Nessun sacrificio vi è ri­
chiesto per assicurarvi que­
sta bellezza-base, fonda­
mento del iascino più pro­
fondo: è sufficiente che vi 
affidiate ai due prodotti 
scientifici Durban's. usan­
doli regolarmente secondo 
l e norme dell'igiene mo­
derna. 

Le virtù del Dentifricie 
Durban's — n Dentifricia» 
dei Dentista — sono ormai 
universalmente conosciute) 
e riconosciute. Per quanta) 
riguarda il Sapone di B e l ­
lezza Durban's. la sua spu* 
ma cremosa lascia sulla v o ­
stra epidermide, ogni volta) 
che lo usate, un poco de l la 
sua trasparenza e della sua) 
vellutata morbidezza. Ogni 
giorno è un passo verso lai 
meravigliosa « Carnagione) 
Durban's». P iù presto c o ­
mincerete. più presto r a g * 
giungerete questa grazia) 
incantevole. 

CtttoUr» metnstixmf et 

•sa sellH ava* sei 
t e r Ueej ad IMU. 
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POllTICAJNTERNA 

I clericali 
contro l'Enal 

U L T I M E l 'Uni tà NOTIZIE 
SECONDO LE PRIME INDISCREZIONI FRAN CESI SULLA NOTA SOVIETICA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 10. _ Si attendo con 
estremo interesse, a Parigi, la 
pubblicazione del la nota sovietica 
sulla Germania, che il ministro d e ­
gli esteri Vishinfki ha consegnato 
ieri ai tre ambasciatori occidenta­
li. Sinora si conoscono «olo indi­
screzioni sul suo contenuto, accolte 
con una certa riserva, perché pro­
venienti da fonti occidentali uffi­
ciose. secondo cui jl governo dc l -
l'U.R.S.S. proporrebbe la costitu­
zione dì una commiss ione <n cui 
le quattro potenze occupanti sa­
rebbero rappresentate, per la n u -
nifleazione del la Germania e la co­
stituzione di un solo governo na­
zionale tedesco. ^ 

La nota sovietica tispoiide a 
quel la che le tre potenze occiden­
tali Inviarono a Mosca il 25 marzo, 
e che era già a sua volta risposta 

Da quando una parte notevole 
della stampa di tutto l e opinioni ha 
sollevato la questione delle male­
fatte della gestione straordinaria 
dell'Enal o da quando, nel dicem­
bre scorso, furono posti in discus­
sione, alla Commissiono Lavoro del­
ia Camera, i progetti per la sarte-
inazione legislativa della ricreazione 
popolare e dell'Enal, si pensò che 
fosse giunto, alfine, l'ora del ren­
diconto. Si pensò che le speculazio­
ni «-(impilile sotto l'insegna del lo 
KNAL, sarebbero venute clamoro­
samente alla luce e sarebbe stata 
finalmente elaborata una logge a 
tutela delle organizzazioni ricreative. 

Si credette,, inoltre, che sarebbero 
cessate le iniziative per lo smantel­
lamento organizzativo e patrimo­
niale dell'Unni, la • repressione poli-
siesra rontro i Cìrcoli , i tentativi 
sri.Mionisti e la ricca varietà di spe­
culazioni intessiitc intorno alI'Enal. 

Si deve costatare, però, che, cosi 
rome Anteo riprendeva forza toc­
cando madre terra, i dirigenti nazio­
nali dell 'Enal, i ministri, lo associa-
«ioni clericali, i l governo, pare trag­
gano nuovi stimoli reazionari dal 
fango degli scandali d ir sta per 
sommergerli. 

I sindaci, rappresrnlaiili del go­
verno nell'Ente, si sarebbero potuti 
preoccupare di far chiaro in tanta 
notte, ma ad impedirlo sono inter­
venuti i dirigenti nazionali del l 'Tnal: 
II Commissario, con circolare « ri­
servala » n. 160, dette rigorose di­
sposizioni perchè i direttori del lo 
ENAL non accettassero polemiche, 
nel caso di attacchi di stampa, 

Dal canto suo il ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni con tS-

. Icgramiua n. 686080 del 17-1-1952, 
a firma Del Gobbo disponeva che i 
dipendenti noti ritirassero la « car­
ta E n a l » per il 1952. Il Ministero 
avrebbe provveduto ad istituire un 
proprio « servizio sociale i> (UCE-
SA), posto sotto il suo particolare 
controllo. Dopo il distacco dallo 
ENAL delle ACLI e del MAS, il 
Ministero dell'Interno interviene a 
sua volta e si accingeva a decretare, 
anche per l'UCESA. le stesse facili-
Iasioni di cui gode I'Enal. Ed è così 
che ri infligge u n nuovo colpo al 
l'unità dell'Enal. 

Tieìlo stesso tempo, i l Ministero 
i e l l e Finanze, dopo aver alienato 
io stabile della ex Casa del fascio 
di Scarpcria cil aver fatto Io stesso 
tentativo per quella di Montelupo 
Fiorentino, permetteva che l'Inten­
denza dì Finanza di Firenze minac­
ciasse di sfratto le associazioni dei 
lavoratori ospitate a « caro affitto » 
nelle sedi del le Case del Popolo 
del Pignone, di Ccrtaldo. di Novara 
e di altri centri. 

T rappresentanti provinciali del 
Ministero dell 'Intento, naturalmente, 
• i sono allineati alle direttive, decre­
tando la chiusura di Circoli del­
l'Enal, in quasi tutte le province, 
da. Como a Perugia, da Brescia a 
Firenze, a Pisa e intraprendendo 
assurde iniziative poliziesche nei 
confronti dei soci, rome fossero cri­
minali sottoposti a libertà vigilata. 
- A questo punto alla campagna «i 
sono associate la presidenza del­
l'Enal e le associazioni clericali, sca­
tenando offensive srUsioiùstirhe. Izioni fra i tre Paesi . Le delega 

Le associazioni confessionali s i f o n i hanno ora concordato di ri­
danno un gran da fare per aiutare 'erire i risultati del loro lavoro 
l . n r ~ . ; . i . n „ „ j - i i ' P ^ , i , ^. , . . , : i . . :_ ai rispettivi governi e contano di 

L U.R.S.S. propone una commissione a 4 Rice vi mento ali ambascia la a Mosca 
per preparare l'unificazione della Germania 

Profoii'l» interesse a Parigi per Je prospettive di scambi internazionali 
ad unu prima nota con la quale il 
governo deH'U.R.S.S. proponeva di 
accelerare la conclusione d e l trat­
tato di pace tedesco, e presentava 
uno schema di tale trattato. La ri 
sposta tripartita è stata conside 
rata negativa ed insoddisfacente a 
Parigi, così come ne l le altre capi­
tali europee occidentali . 

Al le costruttive offerte della 
U.R.S.S., i tre opponevano Una 
evidente malafede a pretese tanto 
assurde da svelare come fossero 
dettate dal desiderio di sabotare 
ogni possibilità di accotdo. Da 
quel giorno, il giudizio sull'atteg­
giamento degli atlantici si è fatto 
òevcro, mentre andava crescendo 
l'interesse di tutti gli ambienti po­
litici per il r innovarsi di manife­
stazioni ed iniziative pacifiche da 
parte deH'U.R.S.S. Lo «volgimento 
della conferenza economica di Mo 

ferte di scambi fatte dalla de le ­
gazione sovietica sono «tate fra idi 
e lementi determinanti di questa 
evoluzione. 

Si attende, per fare un bilancio 
complessivo del la conferenza, che 
la nutrita delegazione francese 
rientri in patria e faccia conosce­
re le sue impressioni. Ma si può 
notare sin d'ora come in tutti 
circoli economici si s ia fatta largo 
l'opinione che ì risultati del l ' im 
portante convegno rappresentino 
qualcosa di molto posit ivo per la 
Francia, e che sarebbe vera follia 
politica non tenerne conto. 

Se una reazione si del inea sin 
d'<i*a più nettamente del le altre, 
f i s i esprime una specie di rim­
pianto, da parte di alcuni ambien­
ti industriali, per non essersi im­
pegnati più a fondo nel le trattative 
di Mosca, e nel t imore di poter ar 

sea ed in particolare l e va^te o f - jnvare con un certo ritardo MU 

f LACONICO COMUNICATO DOPO 8 GIORNI DI LAVORI 

La "piccola conferenza,, so Trieste 
rinviala a tempo indeterminato 
Negli ambienti diplomatici di Londra si critica la stampa italiana per 
aver illuso i propri lettori sulle trattative in corso nella capitale inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10. — Dopo una se ­
duta durata m e n o di un'ora e un 
pranzo offerto dal Foreign Office 
al le delegazioni è calata oggi la 
tela sulla triste farsa del la « p ic ­
cola conferenza » anglo-americano-
italiana per Trieste. Il comunicato 
riassuntivo degli ot to giorni 45 
conversazioni, non esclude che 
quel lo a cui si è assistito sinora 
Eia stato solo i l pr imo atto e che 
la conferenza possa riaprirsi dopo 
Pasqua. Ma, ad ogni buon conto, 
il comunicato non assume impegni 
e si guarda bene dal fissare una 
data: « Le delegazioni degli Stati 
Uniti, de l Regno Unito e d'Italia 
— dice il comunicato — hanno 
completato l 'esame dell'attuale or­
ganizzazione economica, finanziaria 
ed amministrativa del la zona "A* 
del Territorio Libero di Trieste. 
Si è avuto u n utile scambio di ve 
dute circa i possibili mezzi per 
raggiungere una più stretta col la­
borazione nella zona. L e discussio­
ni si sono svolte nel lo spirito di 
amicizia che caratterizza le re la-

di Roma per l'oblio della d ichia­
razione tripartita e l 'abbandono a 
Tito della zona B è apparso m i -
croscopico. « L'Italia non p u ò a c ­
contentarsi di piccole insignifican­
ti concessioni ••. abbiamo udito te ­
stualmente stasera da un membro 
molto responsabile «Iella delega­
zione. Si ammette perciò aperta­
mente che i punti di vista de l le 
due .parti sono rimasti lontani t 
sì dice che «prima di andare 
avanti è diventato necessario sen­
tire i governi ». In altre parole, 
la Pasqua servirà a De Gasperi 
per computare quanti voti p o ­
trebbe fargli acquistare l 'ammis. 
sione di qualche funzionario ita­
liano nelle poste e nei servìzi sa-
nitarii di Trieste e quanti invece 
gl iene potrebbe far perdere un 
così vergognoso fal l imento dei suoi' 

armeggìi diplomatici . Sa a conti 
fatti resterà cortvinto di avere più 
da perdere che da guadagnare non 
si vede quale utilità avrebbe una 
ripresa del le conversazioni di Lon­
dra. 

Nei circoli politici londinesi con­
tinuano intanto i rimproveri non 
solo alla stampa governativa ita­
liana per avere i l luso i suoi let­
tori sulle prospettiva del la » pie-
cola conferenza •• ma al lo stesso 
De Capperi per essersi, lui per 
primo, pasciuto di i l lusioni. Un 
commentatore scrive che il Pre 
sidente del Consiglio dovette evi 
dentemente, fraintendere Eden 
quando questi gli disse a Lisbona 
che l'Inghilterra desiderava veder 
sistemata la questione di Trieste 
- ne l lo spirito del patto Atlantico-. 

FRANCO CALAMANDREI 

la presidenza dell'Enal a ricostitui­
re l'AMociazionc amatori de! Cicli-
amo; f«r fallire — predente l'a»rv. 
Malavasi — il Congresso per l'uni­
ficazione delle due Federazioni Gio­
co Bocce, tenutosi a Firenze: per 
l'organizzazione della Federazione 
Associazioni Ricreative (FA K) di 

" ispirazione ilrmorriMian.i: mentre 
nel lo atcMo tempo, esse promuovo­
no la costituzione di Sorietà parti­
colari, snl tipo di quella creati 
dalI'Enal per la gestione del cosid­
detto e servizio targhe », con ti fine 
di monopolizzare l'appalto per la 
gestione del le attività ricreative in 
« favore » degli enaliMi e gli even 
ruali contributi de l lo Stato. 

Dì fronte a questa situazione non 
r'è altra via che quella del coor­
dinamento di tutte l e iniziative uni­
tarie in un grande movimento di 
opinione, che possa impedire ogni 
arbitrio. 

Il movimento dì alleanze che si 
sviluppa da Firenze a Brescia, da 
Alessandria a Bologna ed in altre 
province è i l solo strumento che 
possa aarieorare la difesa dei Circoli. 
la sviluppo del le loro attività soda ­
li , la salvezza del patrimonio e ot­
tenere una legislazione democratica 
ni difesa dellTENAL. 

ALFREDO FACCIONI 

pcttivi gov 
riprendere l e discussioni dopo l e 
vacanze di Pasqua *. 

Il risultato de l l e conversazioni « 
stato talmente negativo che i r e ­
dattori del comunicato non hanno 
potuto fare nul la per dissimular» 
lo. Non solo è ormai del iberata­
mente dimenticata la dichiarazio­
ne del 1948, ma è scomparsa a n ­
che quel la parola * arrangement*», 
con cui le potenzp occidentali a v e 
vano allettato D e Gasperi a l l e 
conversazioni ed in cui la stampa 
di Palazzo Chigi aveva voluto far 
vedere agli italiani la promessa 
del trasferimento all'Italia della 
zo^a A. Sappiamo con sicurezza 
che, al momento di redigere il co 
municato. la delegazione italiana 
ha ch:esto che il termine <• arran-
gements > vi comparisse in un 
punto o nell'altro, ma che gli an 
glo-americani hanno fatto in m o ­
do di evitarlo, sostituendolo con 
quel lo neutro di ' m e z z i » . » A r -
r a n g e m e n t s . (aggiustamenti) i m ­
plica infatti il concetto di modifi­
che sia pure l imitate ad una s i ­
tuazione esistente: ma quando la 
l imitatezza de l l e modifiche riduce 
queste ad una misura irrisoria e 
più prudente parlare di * mezzi -. 

Del resto, da parte della d e l e ­
gazione italiana non si fa mistero 
che quando la conferenza si è s e ­
duta al tavolo, il prezzo offerto 
dagli anglo-americani al 

AL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL'O.N.U. 

Gli imperialisti soffocano 
il dibattito sulla Tunisia 

Sdegnata protesta del delegato pakistano 
V intervento del delegato sovietico SoldatoD 

concorrenti i quali non si sono la­
sciati intimidire da l l e minacce 
americano. Gli ottimi affari con­
cludi dalla delegazione britannica 
«mo ron^ deiati come un avvert i ­

mento virtù runpoi tanza e la lar­
ghezza delle prospettive di nuovi 
scambi internazionali aperti dalhi 
conferenza di Mosca. 

Non UH mi .si'-ini fica ti ve sono le 
reazioni della >ir.mpa. Se gli orga­
ni di i t 'Ula os. ervanza atlantica 
fingono dì ignorare completamente 
ciò che ;.ccade nel la capitale *Q 
vietici», gli altri giornali seguono 
tutti le fa--, nei lavori ed anche 
ì fogli p.u tecnici pubblicano de : 
commenti largamente favorevol i . 

Dinanzi alla fermezza ed alla 
costan/'i con cui l 'URSS persegue 
questo obiettivo essenziale per il 
consolidamento del la pece, l 'opi­
nioni fi.itice-e condannerebbe a n ­
cor più a-pr.-iiner.te oggi che qui-
J'ci •;•'>! •''• fa. un atteggiamento 
negativo da parte del governo. 

Co.i--aIH \ oh del creseonte favore 
l'icuntr;*!-) dalle proposte soviet i ­
che. i ci • n i -ti americani puntano 
orinai tutto il I.'MO giuoco sull'ac-
reJL'.<imt-.!o dei pi epurativi por J 
riarmo o< l!,i Germania occidentale 
e !.i '.u t ìi'c'usKine n.e! blocco 
atlantico, in modo da creare al più 
presto pos-ibiJe quel fatto compiu­
to che. .svcoMiìo lo:o. dovrebbe 
rendere definitivamente -mposiibi-
le la ricostituzione dell'unità te­
de --ca. 

Oggi si è conosciuto in proposi­
to un epa--<<d!o del lo stesso g e n e i e , 
non p m o di un suo sapore car i ­
caturale. l):i gì tippo di senatori 
francesi hanno ricevuto il loro 
collega americano Cabot Lodge 
venuto a Parigi per incontrarsi 
con Eituihowcr. di cui egli è il 
principale galoppino elettorale 
Coti loro grande sorpresa, si sono 
sentiti dichiarare dall'ospite che 
la conclusone de l l e trattative per 
l'esercito europeo potrebbe avve­
nire - entro un ine.«c-, cosa di cui 
il loro ministro degl i esteri mai 
iveva ponzato ili metterli al cor­
rente 

GIUSEPPE BOFFA 

MENTRE PROSEGUONO I CONTATTI ALLA CONFERENZA INTERNAZIONALE 

In onore della delegazione italiana 
< li anno fatto male tanti industriali a restarsene a casa » ha di­
chiarato un uomo d'affari italiano che ha partecipato alla Conferenza 

DAL ."OSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, 10. ~- Come già abbia­
mo comunicato ieri, la c o n t i i u t z a 
6 stata prorogata di due giorni per 
dar modo agli uomini di allori di 
continuare nelle* loro conversazio­
ni e stamane il grande palazzo dei 
Sindacati, sede del la conferenza, 
era animato da una attività ve ta -
mente febbrile. Il vice-ministro del 
commercio estero sovietico Zakha-
rov ha dichiarato che centosettan-
ta aziende di tutti i Paesi sono 
prepenti alla conferenza e che no­

bilitando qui sono basi molto so­
lide. Le transazioni hanno luogo 
sia tra singole aziende che tra 
gruppi di aziende e ciò facilita no­
tevolmente il regolamento del pa­
gamenti che avvengono in genera­
le merce contro merce ». 

Ieri, intanto, l'incaricato d'affa­
ri dell'Ambasciata italiana conte 
di Gioppel lo (il nuovo ambascia­
tole non è ancora giunto nella sua 
nuova sede) ha offerto un ricevi­
mento nei saloni del la nostra rap­
presentanza diplomatica. Al ricevi­
mento erano presenti gli onorevoli 

NEW YORK, 10. — Francia, In­
ghilterra, Stati Uniti , Grecia. Tur­
chia e Olanda hanno bloccato que­
sta sera a l Consiglio di Sicurezza 
delTONU la richiesta de l le de lega­
zioni arabo-asiatiche che il Consi­
gl io stesso inserisca n e l proprio or­
d ine de l giorno la quest ione de l ­
l'aggressione coloniale francese in 
Tunisia. 

I rappreseniant; dei primi due 
paesi hanno infatti annunciato :1 
loro voto contrario, mentre gli a i -
tri hanno fatto sapere che $i aster» 
ranno. L'astensione equivale prati­
camente ad un voto contrario, poi­
ché impedisce che sia raggiunto il 
numero minimo di sette Stati n e ­
cessario per l' inclusione. 

Ne l corso de l dibattito, il de le ­
ga lo soviet ico Soldatov era inter­
venuto vigorosamente per denun­
ciare la complicità degli Stati im­
perialisti , solidali nel la loro lotta 
contro i movimenti di l iberazione 
e nel calpestare i diritti degli S ta­
ti membri del l 'ONU. Ri levando che 

governo 'g l i undici paesi presentatori del la 

richiesta contano ben 600 milioni 
d* abitanti, Soldatov ha detto che il 
Consiglio ha il dovere d; ascoltarli 
prima di prendere quals ;asi dec i ­
sione. 

Contro gli impenaliMi si è leva 
to anche il presidemo in carica del 
Consiglio. Ahmed Bokhari, nel la 
sua qualità di delegato Pakistano 
Eg-5 'm dichiarato che la giornata 
odierna passerà alla s tona come il 
giorno in cui furono gettate le basi 
per i-i ,soppre»>:or.e della libera di­
scussione aMe Nazioni Unite. Dopo 
aver .sottolineato che una discussio­
ne sulla que.n;one al Consiglio di 
Sicurezza non potrebbe compro­
mettere eventuali negoziati diretti 
franco-tunisini, in quanto la Fran­
cia sì troverebbe a trattare con un 
paese rappresentato da un governo 
da essa stessa voluto, egli ha affer­
mato che la astensione degli Stati 
Uniti provocherà - u n a grande de ­
lusione » in -seno ni paesi arabo-
asiatici. 

Il Consiglio s. è quii.cii aggior­
nata a data da destinarsi. 

Un film eli De Sica 
prodotto negli S.U. 

NEW YORK. 10. — Vittorio De 
Sica ha concluso col produttore 
Charles Fcldman un accordo per la 
produzione negli Stati Uniti di un 
film su soggetto dello scrittore Ben 
Hecht. dnl titolo provvisorio « Mira-
cte in the rain »• (miracolo nella 
pioggia). 

Il nuovo film sarà girato a Chicago 
e diretto Interamente da De Sica, 11 
quale ha posto alcune condizioni che 
Io pongano al riparo da interferen­
te nella produzione. 

11C0 tonnellate di arance italiane destinate all'U. R. S. S. 
vengono caricate sulla nave « Giuba » nel porto di Catania 

vantacmque di esse sono in tratta­
tive con le organizzazioni commer­
ciali soviet iche, oltre naturalmen­
te al le contrattazioni in corso tra 
le delegazioni di altri Paesi. 

Abbiamo chiesto a un uomo di 
affari italiano che era in impa­
ziente attesa di una telefonata da 
Milano la sua opinione sulla con­
ferenza. « Hanno fatto molto male 
tanti industriali del nostro Pae.-e 
a restarsene a ca?a — ci ha rispo­
sto prima di sparire nella cabina 
telefonica — è chiaro che non tut­
te le trattative sono d e s i n a t e a 
concludersi tanto rapidamente co ­
me quella definita ieri tta inglesi 
e cinesi per un ammontare di d ie ­
ci milioni dì sterline, ma è cerio 
che le basi d'affari che si stanno 

Di Vittorio, Roveda, Sereni. Lom­
bardi, Pesent i . oltre a tutti gli altri 
italiani partecipanti a'.ia conferenza 
tra cui il prof. Steve , il professor 
Sraffa, gli industriali Messina, 
Cantoni. Viberti. gli esportatori di 
agrumi Guttadauro. Vilardi, Ruffi­
no, Franco, e altri. 

Al r icevimento hanno partecipa­
to anche numerosi economisti e 
dirigenti del le più importanti or­
ganizzazioni commerciali sovieti­
che. Era presente il noto economi­
sta Arutinian, che per molti anni 
è stato delegato del l 'URSS nella 
Commissione economica per l'Eu­
ropa dell'O.N.U., il professor Ara-
kelian dell 'Università di Mosca, il 
signor Procuronov del Ministero 
del Commercio Estero, il s ignor 

Kamenskl, che è stato fino a poco 
tempo fa il presidente della de le ­
gazione commerciale a Roma ed è 
ora presidente de l t Razono Im­
port » Ente per il Commercio con 
l'Estero dei metall i non ferrosi e 
della gomma, il presidente dell'Or­
ganizzazione commerciale del le ­
gno Nitckov, il quale è anche m e m ­
bro del Comitato di iniziativa del ­
la conferenza, i presidenti di tutte 
le organizzazioni sovietiche per il 
Commercio con l'Estero, Bibikov 
per i tessili , Gordeitckik per i pro­
dotti alimentari, Finoguenov per i 
prodotti dell'industria leggera, Ra-
zin per il naviglio mercantile, 
Sldiakov -per le macchine utensili, 
Dackevic per gli impianti indu­
striali, Iljucenko per i combusti­
bili liquidi, Ivano per il carbone. 

Anche questo ricevimento ha con­
tribuito a rendere più stretti e 
cordiali i rapporti tra i nostri uo ­
mini d'affari e i più qualificati di­
rigenti del commercio estero so­
vietico. 

Stasera il Comitato sovietico del­
la Conferenza ha invitato tutti i 
partecipanti ad una serata di gala 
al teatro « Bolscloi » dove saranno 
rappresentati balletti di danze clas­
siche e popolari. 

BRUZIO MANZOCCHI 

Seri e informati! 
Un giornale c/ie passa per ITI «or­

mato —• La Stampa di Torini — 
ha pubblicato ieri con forte rli- i o 
in prima pagina la « sensazionale > 
notizia che lo scrittore Libero r. -
giaretti si era dimesso dal P.C.I.. 
dopo un «vivace incontro» con 
Togliatti. La notizia era falsa di sa­
na pianta cosi per quel che riguarda. 
le dimissioni dal P.C.t. (Bigiare'iì. 
collaboratore rfe/njr.ità e d V " 
Nuove, non è mai stato iscril'i- al 
P.C.I. e non potetti pvidentcmen'c 
uscirne) come per ciò che si rife­
risce all'* incontro vivace- , con 
Togliatti, che non esiste. In serata 
ni direttore della Stampa arni-era 
la smenfifn di Bioinrptfi. il o v i l e 
respìnaeva il marchiano tentativo 
"dì servirsi del suo neme per la 
propaganda ntiticomunisfn. 

Resta, a edificazione del pubbli­
co, [a rinnovata dimostrazione di 
quanto siano seri e informati t fo­
gli anticomunisti nostrani, piccoli e 
grandi che siano. 

PIETRO tNGRAO . Direttore 

Sergio Scuderi — Vicedirettori» • c-v>. 
Stabilimento Tipografico U E S i S A . 

Via IV Novembre. 149 - Roma 
ws<^//&0*&sm//Mf/m*sm0m//mr/jrf*ms/Mf/m^ 

Il singolare caso del calciatore Scarabello 
(('•nUHOAZieiifr dalla prima pagina) 

Pi*a. un « ix>revi incontrare. 
certo SchellenbcTgf », 

« .Voti Schellenbsrg. ma Statf/en-
berg. « n tedesco*. 

* E ti telegramma che ritirasti a 
Pisa era di questo Staif/enbcrg? ». 

« 54. ma non lo troiai. Allora uscii 
e lasciai ta macchina al parcheggio 
dell'Attoria; Quindi mi recai in Ptaz-
ZM Cavour, dorè mi ride un amico; 
poi, passando per Via Msggi, rag­
giunsi Via Kaycr, e alle 2230 circa 
feci ingresso al ristorante "il Mer­
lo ". Di qui ordinai ad un cameriere 
di telefonare all'Astoria e di chiede­
re del signor Staif/enoerg. ila Staif-
fenberg — continua Scarabello — 
non c'era. Allora pagai U conto, uscii. 
e tornai in Piazza Cavour. Ricordo 
che entrai in un bar, mi sembra il 
Bristol, dove presi un caffè. Arerò 
deciso di ripartire per Roma in se* 
rata, ma poiché avevo cenato da po­
co pensai di fare una passeggiata. 
cosi mi incamminai per la strada 
che costeggia i l canale, e cioè sugli 
Scali d'Azeglio. V a avevo percorso 
appena una ventina di metri, quan­
do un'auto venne a fermarsi vicino 
a me. Qualcuno mi chiamò. Io mi 
avvicinai mOa macchina, e fui vio­
lentemente afferrato per le braccia e 
tirato dintia l'auto. Bicordo che bau 
tei la test* contro il battente dello 
tporteOo, L'auto rinarri quindi e 
tutta «elaertè*. 

« M a pareM non lancine- una 
invocazione Et aiuto?» 

i M W « e eMN 4? tempo. Appena 
un nonio mi tutu tu 

boera con un fazzoletto, e un altro 
mi legò le mani; poi mi bendarono, 
e da allora ho perduto ogni cogni­
zione del tempo, lo non so quanti 
atomi siano trascorsi da quella sera. 
posso atre soltanto che Tauto percor­
se molta strada, perchè il viaggio du­
ro moto tempo. Poi la macchina si 
fermò, mi fecero discendere, e. sem­
pre bendato, fui fatto entrare m 
qualche posto. Xon snpret dire se 
in una casa o in un magazzino. Una 
volta all'interno, fui liberato dalle 
bende, ma non ebbi ti tempo di rol­
larmi. che ricevetti una spinta, e do-
retti entrare in una stanzetta buia, 
la cui porta venne subito rinchiusa 
dalPestemo 

e Si. Ad un certo momento la por­
ta si aprì, ed entrarono, mi sembra, 
tre uomini, lo. però, non li poterò 
redere in volto, perchè essi teneva­
no in mano delle làmpade forti, il 
cui fascio di luce renne diretto ver­
so di me. Mi picchiarono anche? 
quindi, alla luce delle torce, mi co-
ttrinsero a scrivere una lèttera m mia 
moglie*. 

* Questo accadde domenica sera? ». 
« Ritengo di si*. 
« £ che cosa scrivesti m tua mo­

glie? ». 
e .Von posso d*re nulla, circa il con­

tenuto della lettera s. 
stn essa, comunque, fmcevi r»/«-

rtmento a certi documenti che tua 
moglie avrebbe dovuto portarti a 
Pisa subito, è zero?*. 

« Si. ma come fate a sapere queste 
cose? ) . 

• E nella lettera ordinarti a tua 
moglie tft no» uwvatutm um fmmmn% 

ragione la Polizia, e* esatto? ». 
e St, altrimenti avrebbero fatto dei 

male alle mie bambine*. 
« Afa non puoi assolutamente dir­

ci nulla sui motivi del rapimento? 
Che cosa volerà quella gente da 
te?». 

%Vi pregot Xon insistete! .xon pos­
to dire nulla finché non arrò parla­
to con una personalità che sta a Ro­
ma. se mi autorizza a parlare*. 

• Ci puoi dire se t tuoi rapitori f« 
hanno dato da mangiare? » 

« SI. ma poca roba Pel n.«o due 
O tre volte*. 

« E quando ti hanno ricondotto 
fuori da quella specie di prigione? ». 

« ,Von In so nrm «o precisare 
nulla *. 

*. Ma insomma set rimasto motto 
tempo in quella buca dalla quale ti 
abbiamo tratto fuori due ore or-
sono? ». 

« Sì. molto tempo, credetemi. Pen­
savo di morire, ma soprattutto teme­
vo per mia moglie e per le mie bam­
bine». 

Abbiamo chiesto a soaraoeilo « 
ci poteva dire in che modo era sta­
to portato fino al fosso. Egli a ha 
detto: 

• lo non lo so esattamente. Dopo 
molto tempo che stavo chiuso tn 
quella stanza vennero a prendermi. 
Mentre uno mi teneoa /Usa sugli oc­
chi la luce di ime lampada tascabile, 
un'altro mi bendò. Quindi udii una 
voce che diceva: — Camminaf sen­
tii che mi prendevano per un braccio 
e dopo poom mi accorsi d\ esmere 
all'esterno. 

m m /Maro Mhrc <» muto e anche 

questa colta il tiaygio tu lungo. Ad 
, im cerio momento mi fecero sicnac-
\rc e poi ricordo che camminammo 
\per parecchio tempo. Quando mi dì*-
itcro di fermarmi, obbedii Mi lega-
\rono strettamente, mi imbrigliarono 
\e sentu Che mi '•alavano in una 
j*pcoc di rossato. ita allora son0

 T*-
ìnrcJfo f» finn al icstro a m i t i » . 

Questo ti rarconto ^hc t.u:gt sca-
\rabello ci ha tatto nrlla camera dove 
j - - 'OJJTIO ">nao;to stanotte. Mie 
j.jrjrie ere dì stamane abbina fatiù 
iris-tare Iejr-cjlaato'c da un r.ed-.co. 
•-.} dv Alberto Mar,a Scarduax Egli 
.ftr rilasciato un referto ,he attesta 
<-he Scirabello Tersa ,n stato di choc 

i uufMu ii'ryxj i i J v m t j ; o ar i f» i« fo ric»-
jJa coSj la questura di Livorno f.o 
|**'*v-, questore Martano ha proce-
j«!ii!o a/rinfcrrooaforio a", Scarabello. 
]*t>A rr.oqhe J.ilti Siici, r slata inter­
rogala ner s*ttc c.rr da un funzio-
jnflrio renufo da La Spaia, trattrice 
non h-i detto niente che possa ser­
vire a districare il mistero E il mi-
Vero Trita fino a questo punto assai 
i romndo. 

Alle i» Scarabello e sua mogiu* so­
no partiti m e 1400 » per Rama scot­
tati da due agenti, A mezzanotte *0-
no giunti a Roma, sono saliti netta 
loso abitazione in ria Marchiatavi, 
n. 3, ri si sono trattenuti qualche 
minuto ripartendo quindi per ignota 
destinazione. 

Si tratta d, spionaggio? Si tratta 
di una colossale ma incauta monta­
tura pubblicitaria? Si tratta di tn 
affare di contrabbando? Sfatta] aOa 

:«r» amante Venigma, 

rei"' M 
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C 
Una bottiglia di brandy Stock 1M 

«bollino oro» 
e due bottiglie di squisiti liquori 

u " 0V0 DELLA FORTUNA 

STOCK 
involucro metall ico brevettato. 
scomponibile in graziosi ed utili 

oggetti. 

In ogni ovo una bella sorpresa 
ed un buono p e r l 'es t razione 

di ricchi premi tra cui 

UN'AUTOMOBILE FIAT 500/C 
Moto-Vespa, lavabiancheria Gripo 
a p p a r e c c h i F e r r a n i a , e c c . 

11 m o r o regalo pasquale 
per gii adulti 
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